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Spwhiti ilari fi a Pavia r Srovriinarrti a ìt finto va 


facendosi forte dell’appoggio 




Il dittatore di Belgrado vorrebbe l’internazionalizzazione delia città e del porto di Trieste 
Le parate iBilitari del Presidente Fella ofFrono a Tito il pretesto per mascherai si da pacifista 


TRIESTE, 6. — Nel suo al-|al termine di un discorso nel.tative con l lldlia, per di;giun-|ne italuina, -• ^eiviisi bone »igovornatore alleato - L'uìiuo uidia \{'nniiL'.;i> la l..iru ..o ta 
■teso discorso, pronunciato adì quale cirli. dosando e mesco-(gore tuttavia, subito dopo, delle armi. j/nodo di risolvere d problciìia ^id il governo di Belgnuio. i 

Oeroklica dinanzi a 100 mila landò tracotanti minacce u'vhe la Jugoslavia e decisa Tito ò infine passato a de-ifric.stiito — ha concluso Tito i tin.iìe -to .salle piopo.stc 


rivendicato addirittura pria sicurezza nell'appoggio 


nnlcn, TcrrUori» L.Uor„ 0>| fonu.» alla - >c». «a... .i’.'t ':'' 

Trieste, Zona A e B. Stati I >uti e dal ^Vust . ^ ^ tripartita, Tito ha 

^ V ì- (egli lia tralascialo detto, Belgrado non la licr.- 


r ,-: - —, Li !, Mti II «utiieici 11.1 uuLiu, nuigiaao nuli lu ntJ»* 

citta di Trieste stessa, per tu do che tutta la ^ ^ naturalmente di ricordare gli noscc; essa è stata fatta pei ' 

quale il dittatore jugoslavo ha toi ale saieooe sio > ^lanaioghi crimini commessi motivi elettorali, c da allo-‘ 


Radio Belgrado ribadiste 
(e pretese di Tito 


ti'i rrliittraìUi'iiW col- 

, >iir — .v.'L' !:» noia — j pi’..- 
l'erciirf dì ytnitoi’n iid 


BELGRADO. •: 


lina ve'urlone de’ probiVmu di 
1 ru'.ie. imi .o'fniUo sitile busi 
dt un ritorno alla Ju(ioslat>ii 


come base militare per i pia- zione di assoluta intraiisìgcn- 
ni di aggressione atlantici. za, il dittatore jugoslavo ha 
Queste impudenti ed assur- ipocritamente protestato di 


[ori '‘frontiera) iTratlato di Pace, essa '•oiiJjjutorevoli . jc mia qrinidr umtà l'cononiu'ii 

( A questo punto, Tito ha è conveniente - per la Jugo- La nota nb.idAi . tcim-.m \rl cn<o di una tale soluzione, 
sfiuttato donicigogicanìcnte fi“|slciviji o il piu.icipio otuici in>n!i la oppos.z**' c cove:- v G»M!orn no» sotfochr- 


---—. _ _ • la H sicivui f n (ji incipiu viiiin n..,pi 1 la Oppo-S.z... 0 "iV ROVO;- \ cii(:in »■ Civimin noti sorjncin- 

de rivendicazioni sono tondo le armi torni- è . un modo impossibile ■ di m. jugoslav.. a!i.i apphcaziono ranno pu, Trieste, e fEuropa 

avanzate dal boia di Bclgradniquestione di liicsi < tegli da Polla con le sue in- risolvere il problema. Bolgia- del Trattato rì; P.«o. od alla co- Ontru/c nem a disposizione un 

■ - --—■ ■ -^-■ caute pagliacciate militari. -Il do è d’altronde contro il pie-iiit-.tuzionc ePcit’^a od TLT. e'porto medinnir il quale potrà 



[caute pagliacciate militari. -Il do è d’altronde contro il pie-jtit-.tuzionc eP.citua od TLT. e'porto mediantr il quale potrà Ina Rramlr nianlf;-.stazloiic all’Adriano ha aperto a Roma ilMese della stampa. .Velia foto, 
j.s'if/nor Fella — egli ha detto biscitn, contro la spartizione!dichiara dio la proposta ùi jcnninicrcinrc con t pncsi afri- cniilacilni di (ìeiiazzann. Cave. l’isonlano, Zagarolo e Olevano mentre portano sul p^co 11 
— indice una mobilitazione c contro 1 eevd' lan un lenti dominio • noi può c<i.''o*^c at-lram .> nv itu' ■ (’Uintall di graiio per eontribulre alla solloserizlone ehe ha già raggiunto 11.7Dl.80.> lire 


IL GOVERNO ITALIANO E TRIESTE 


Toccherà al Parlamento 
precisare le responsabilità 


L’interpellanza Senni dovrà essere discussa alla 
riapertura della Cantera — Prima reazione 
ufficiosa di palazzo Chigi al discorso di Tito 


1 .soltanto per una notizia .sc- 
condo la quale noi vorrem¬ 
mo annettere la Zona B. Ma 
noi ci domandiamo, perchè 
dovremmo farlo? Noi già sia¬ 
mo nella Zona B. Si tratte¬ 
rebbe di una cosa inutile, e 
noi sappiamo fare la politi¬ 
ca in un modo un po' divcr- 
.s'o dagli italiani. Porche gli 
jitaliani non hanno svolto una 
jpiccola incJue.sta per via ài- 
iploinatica? Perche hanno pre¬ 
ferito servirsi di divisioni? v-. 

Il dittatore iugoslavo ha ac¬ 
cusato Polla di aver voluto 
'-mostrare In mono forte', rii 

^ _t_... 


RIEVOCATO A BOLOGNA IL X ANNIVERSARIO DELL’8 SETTEMBRE 


Cosiruilive proposte di Longo 
per salvare Trieste e la pace 


lei poco 


fefcsr ii;;8òv;ó,nò--.taiuno|.ano M».'df •Ile-Oàsjjrrì Hà'gTftVm» r TiTffìS’ffllMfinHeireirdil lilTfltgrmTiaTmil^ 

risponda ufficialmente al di- in un aiscoiiO tenuto a L f«fhi'tnnp ria circo .c.. . • 

scorso pronunciato ieri da ina. i'4oK''T’;herl?T'Tric" p m’irà tu" di appci Impoffc affli alleati il rispetto del Trattato di pace - Inutili e pericolose le rodomontate militari 

Tito SI dovrà aspettare, all Terruono Libero d.Trie-^ FA P . P P . . 

quanto pare fmo a domenica ste all ^ n u.c..o se si possono dare ar- 


quanto pare, fino a domenica, ste 


Ieri, priìiìit domenica di 
settembre, il Mese della 
Stampa comunista c demo¬ 
cratica ha avuto ufficialmen¬ 
te inizio in tutto Italia. Cen¬ 
tinaia di migliaia di italiani 
d'agni ceto sociale hanno 
ascoltato la parola degli ora¬ 
tori del partito comunista in 
grandiosi comizi e assemblee 
popolari che hanno avuta 
luogo in piu di 20 capoluo- 
ghi di provincia c iu nume¬ 
rosissimi centri minori. Nel¬ 
la stessa giornata di ieri in 
Ulta decina di città gli « ami¬ 
ri dell’Unità » si .tono riuniti 
'h còij^rcsso.' mentre là dì/- 
fusiniir del giornale ha rag* 
giunto punte aliissimc gra¬ 
zie nll’cntnsiasticn contribu¬ 
to dei giovani n delle ra- 


’ • . . , • • qazze della FGCl 

6 — 11 decen- sa lermezza. e !a stessa pu- dove, a cono!u.-,ionr delie .-o-1 Quei falli non sono sollan- chiara Longo affiomando il| ‘ ddic feste più belle 

istcnza è stato rezza di ideali degli anni di Icnm manife.stazioni celebra-[to materia d.i trattato o da ai- tema più atteso del suo rliscor- si c svolta a Pavia alla prc- 

a Bologna con gucria, la lotta volta a tre- ti\e. ha parlato lon. Luigi chivUi perche oggi .^ono an- so. la que.stionp. di Trieste si senza del vice segretario del 

anifestazione disformare in una duratura Longo. eoniandante di ' lutte|coia presenti e operanti i con- è fatta estremamente acuta, partito, compagno Pietro 

iconosconza 'del realtà le .-peran/e che dieci le form.izioni garibaldine e trasti di allor.i e, anzi, riatfio- La politica seguita dai nostri Secchia, il quale ha pro- 

mmbattenti uer anni la fecero .‘•ergere i primi \ ice-coinandante del -glorioso rano' i pencoli che ."i crede- governanti .-.i è rivelata come nunciat’o un torte discorso 

i ex-partigiani, nuclei deirescrcito pooolarc-co. po volontari della libertà vano .superati per '■empr«\ Le un clamoroso e totale talli- p o I i t i c o. opplauditissimo 

guppi.^:.!. I pa- Precedute dalle bandiere Ricorre oggi, ha esordito -slc.s.-e illu.-ioni c gli .ste.s.si in- mento. Gli alleati che .iveva- ^/(,/{„ „r«ù folla. Eoli ha 

\P. I voionta.'ildelle forma/ioni di combat-'Longo. il decenncdc dell’ft sel-lganin di ailor.i paiono opera- no incor«iggiato e ^plnto il go- iratteogiato la situazione 


•qr.an;i%i’no"^ad‘*o?a f,Tarano! Il (OrfispOniIente tfell 


illu.-i ehe ei!lslei;^^e cl;i paite, fcriHalO 3 QorflIiCS !/«rofo ■ senza far niarcfnrr che presero parie al.a - * - e H*o^cjnrnr 'i>lu:ia ammaestramenti piùhre come tradirà e Imitale con- ca di rottura e dì revisione' 

jugoslava un barlume di ra-, ^ le divisioni . ^la egli c subito guerra contro 1 in\asorc nazi- R u ^ '' curi c .«ppiolondit). L’8 .-et- clu.sionr. Lombia tragica del- del Trattalo di pace, hanno* 

gionevolezza c un mimmo di j; corrispondente deirA.N.S..'\. tomaio alle usuali tracotanti sta c le orde fa^ci.'ite si sono le forze dei.a re.'-istenza ^ ardine E8 .-ettcmbie ritorna nel eie- dato il calcio delTa.-mo .iH’al-, 

intenzione di i-isolverc la da Belgrado. Stefano Tjrra. .‘^a- minacce, dichiarando che, se trovali a.ssieme con tutti i no .-filalo in coiieo lungo vi3ifjj,jL, storia ifmtemporane.i lo dell.t Patria non già per la leato e .-crvi» italiano, non già’ 
questione con trattative di- rebbe .stato. ondo 'n. .morirà- italiani ciedono di poter- cittadini di sentimenti demo- Marconi, piaz/a Martiri, via.iialiana. 1/8 -ctteinbrc e .'t.i- e\oca/ion-* rituale che ne fac- per aver riminciato .1 quelle 

rette o indirette con l’itaiia i a si appropriare della Zona .A. craticì per onorare la memo- dei Mille tra due ali di follaito il punto rii lonfluenza e di ciamo um per il i lapparne di mire m.i per meglio lealizz.ii- 

La nota rileva quindi — ^‘^'LTaliìuL ^3.s-cr*isce Wc il Tei-- bisogna che sanpìann ehe ria dei Caduti e rinnovare ne! plaudente e .-otto una pioggia'partenza di tutta una .-ci le rh -'■itua/.ioni r d, peiicfil: die già le «on altre 'complicità. Infat-i 


exoca/ion"* rituale che ne fac- per aver riminciato .1 quelle 


— ' - i, ^ I « Taniue • 

po questa magra coiisolazio-) ^3 sarebbe 


riLondoito a 'ieri non In penncttcrcmo >. e nome loro il sacro impegnoldì fiori gettati dalle finestre avvenimenti che hanno acuto uoi conn.=cenuTio dicci anni or ti gli anglo-amcric.ini patro¬ 


ne — che Tito scarta tutte'Belgrado d.i Oerolii-a sotto la affermando che Belgiado piiò.jdi ctintiniiarc fino alla fìnejo dai balconi, per confluire|e hanno iin pe.so decisivo nel-l-‘'nno. 


cinano ora Io mìie .-ciovini-' 


le soluzioni finora prospet- < proiezione 

tate da parte italiana. aUea- _ 

ta e jugoslava, per indicare 
una sola soluzione •< da pren- '[■T K 
dere o lasciare; l’annessione H ■ 
pura e semplice alla lugosla- ■ 

via di tutto il Territorio Li- * 

bero ». con (a internaziona¬ 
lizzazione di Trieste. >• Tutto; 

Ciò appare talmente ineredi-j ^1 

bile conclude la nota di ■ ■ S-' 
Palazzo Chigi — che viene' 
naturale di domanaarr^ qua-; 

1; Siano i veri intendimenti 


ficlln polizi.T 


'in ri.spnsta alla t aggrcssio-'ner altre vìe. ma con la '•tcs-'nel Parco della Montagnola'l.i vita del no-tro popolo. 


* Pronrio m questi giorni, di-i^llvhe 'lei dirigenti iiigo.slavij 

Iche vogliono rivedere il Trai-j 

' - — " - [tato di pace, ma a loro csclu-j 

j-'.*vo benetìcio. La politica de-i 
m {gasperiana di divisione c di) 

24 44 44 4 internazionale si ri-! 

44,4^ M 44 cosi a tutto danno del-' 


li partito di Adenauerin vantagfgrioj 
nelle elezioni nella Germania Oresti 


ha detto Secchia — di 
fronte alla brutale sconfes- 
fionc della dichiaraz.one 
t’ipartita su Trieste questi 
organi della menzogna? Non 
sr.ì ’to far altro clic mentire, 
m nimizzarc, coprire i falli¬ 
mentari risultati della poli¬ 
tica di De Gaspcri da essi 
so.stcnnta . 

Dopo aiCT contrapposto 
alle cane dimostrazioni dt 


Iritalia. La‘serpe della discoi-l poUttea 


'dia internazionale c deU’anti- . proposta dal P C.I , Secchia 
sovietisnio si ritorce quindi concluso citando quanto 
contro ii ciarlatano clic laxe';' ’£»ornaJt della grande bor¬ 
iva riscaldato nel nroprio ."e- l’^esia dicono siili? agitazip- 
irio. Purtroppo la' parte del! dei /nroraror..- - Essi non 
'ciarlatano qui è recitata dal ''P-f^Or.no perche i lavoratori 


I so('ÌHl<leiuo(*nit]t*i Ragatiu lo .scotto «lei loro rì liuto tlì Nrtiierar.si per la tli.steii.sioiie e la riiiiiìHeazioiie 
teile.’^ca - Sfrenata violenza aiiticoiniini.sta e massicce pre.ssìoni per coartare la libertà «li voto «leff’li elettori 


del dittatore ragosiavo. Si; i SOCIOi«iem«)craiici pH^atio IO .scoiio «lei lor< 
ifs^ Sfc^So’^S^^rnS’abfaia te(l(‘.'<«*a - Stceiiata violenza aiiticoiniinista e ni 

a\'uto come principale obici-1 __ 

tf-o quello di cristallizzare ———— 

nei confronti del T.L.T. una'DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE della distensione e della paci-[ Profughi 

Situazione a lu; favorevole,' ■ itìca riunificazionc tedesca,! B P. 

nella speranza che 1! prò- DUSSELDORP. 6. I r.-|.ianno .^contato que-to atteg- Centro 

lungarsi dello .qain.t qiio gli saltati resi noti finora delie e- giamento. ; Comunisti 

porti ulteriori vantaggi». lezioni generali nella Repub-' Ecco i dati re-i noti niio a ! j(„ Popolare 


683.3Ì5' Sorialclcmoeratiri 
111.3321 Libcraldrinocraliri 
106.111 ! Partilo trrirscn 


■*0«.7#2 Centro 


- 'ciarlatano qui è recitata dal P’-f^ gr.no perche i lavoratori 

I |. . . I • .«• . nostro governo il quale si tro- -'Jtno LOstrem a lottare. Non 

la «ll.StcnSlOlK* «* la rinnihCHZlOnC va oggi completamente disar ^tcovo che , salari sono 
, ,,, j- !• A I I- 1 zj • jcionato. incapace di qualsiasii ■''Cmprc pui iii.sufiicienti. che 

aiT la liberta «h voto «le:rll elettori -azione autonoma ed officiente., 

' Il governe» Italiano ha gioca- ' *”clatn di hccn^inmentt, che 

- ito tutto .-u una carta, la car- ! disoccupazione è sempre 

iruppe straniere di occupazin-;Oggi. tic.- e.-empio .1 giornali dell anti.-ovietismo e dello 
n fii'. 5ono '■late or,cani^aTe cia'chivano noti/i.i di una p:ete- as^ervimonlo all Anienca. Ma» ' h, #A , ^ f* li 

n \driiHiirr fccurndo un o; «no sa mobilitazione d» !n;!anii ^arta ai y rivelata fal>d. Iii ^ conto dclfr 


I • • noìlro governo il quale ìì tro- 

ficHzioiie ^v'a oggi completamente disar- 

... , jcionato. incapace di qualsiasii 

I elettori 'azione autonoma ed officiente., 

' Il governe» italiano ha gioca- ' 
ito tutto su iin.i carta, la car-! 
e.-empio .1 giornali doiranti.-ovieti.mio e dello' 


n \drnHuer .«:egiiendo un o; mo sa mobilitasi.mt- n- .VV ■ --i __ j... 

1 oen preciso colpire duraircn- forze nell.i Repub'olica Demo-italiano abbandcsuato jnnnmtnrt n t ^ ' 

■ r gli .iv ve.-.'^.iri più pericolosi'cratica Tcde.-ca. allo -co.-ai di -edicenti amici ed al-| . 

^ (fi esercitare parallelamente penctr.ur neil.i Germania oc-jleati. non -1 decide a larne a nhn-in r/ 


E’ la pri.iia volta -he il blica di Bonn indicano ..na,questo momento- , Pantedesco 

governo italiano ammette uf- netta prevalenza del o.. lUo (Ore 3,30) voti di lista al-'p-nifo H.ì 
fino -r.mente che lo .sta-iis qi'o clericale del Cancelhe.-e .\df - tribuiti in 100 collegi su 242: 1- 


112.308 


li C.incdl.ne Aden 


g.ova a Tito: è come dme che.n.iuei'- I socialdemotraciti. m-' Democristiani 
ìa politica d: De Gasperi, jcapaci di sfruttare dccisi;.ien-] Socialdemocralici 
che ha favorito ;1 cristalliz-jte la pcssior.ita lon» i.rtcrta ! Uberaldemocratiri 


zarsi della questione triesti-;(ji presentarsi con.e difen-ovi ■ Partito tedesco 


ì su 242: ****^'*" del Reich 102.461 

5.223'32ÌÌ Seggi atlrihuifi per collr- 
2.898.893 uninominale, per 1.39 col- 
983.014 iegi su 242: 

337.761 Democristiani 116 


li leader so<- aldemccratici» Ol- 


lua gigantC'ta a/.ione intimi- ridont.df ' per unnedirc 1 il .L.mcno. II pietoso 


ghesia. c necessario raffor¬ 
zare le stampa comuirsta >. 

A Mantova i! compagno 
.Mnuro fscoeciunrro ha par¬ 
lato a dicc’mtht rnantovani 


r_ ! cniivcnuti sul Parco de! Te 


na € deli’annessione titina. 
della zona B. ha fatto il gio¬ 
co di Tito. 

Cont-nuerà .1 go\e.'no ita¬ 
liano, ì:i q-oe.^ta situazione, 
a ingannare Topinione pub¬ 
blica con le pagliacciate 
militari, con le --'->e implora¬ 
zioni agli aEe.'!;: st.antic:. e 
con 1 SUO; penosi tentativ; di 
far credere che ‘.a d.cniara-j 
none iripart.ta -.a •.ullors’ 
una base dj disCUss.or.eV 
Quale che sia '.'atteggiamento: 
del governo, toccnerà .-op.a-; 
Vjtto al Pariair.ento d. al-; 
frontare il D-o’oIema .lEe rrt-j 
die* e di p. e-isare le .'Cspon-j 
sabilità di cia.-cun... L^ no-j 
tizia della interpellanza 
sentala da Xenn; alia Ca-t 
mera per chiedere a Peilat 
quale sia :» =u» -ne^f- 

confronti 'dcTla ’ "qu'èsITbnef 
triestina risponde a una e-i- 
genza d. tutta l'opmtonc pub¬ 
blica. Come c noto. Nenn. ha 
chiesto a Gronchi che Eintcr- 
pellanza .-la d.scussa non 
appena la Camera riaprirà 

Il dibattito parlamentare 
varrà anche a smascherare 
le posizioni assunte dai par¬ 
titi che fanno corona a Pel- 
la. e in particolare dalla De¬ 
mocrazia Cristiana e dai mo¬ 
narchico-fascisti. Ieri U segre- 



I.,a prevatf iiz.,1 (tei p..riiJ.j 


‘agitando la mirtaccia c. 


icioricalo .-^i è delincata fin dai preteso altair.» da p.i'tc d'^-ll.a 

primi 'Cnitinr. rd c stata '.ir, Rcpu'oblica (irir.ocratica te- 

via confermaU. d.^i =.irrr-‘•i\ l'de-ca. La caPiuagna d. v o- 

';-ÌMilIatI. Irnz:* contro i militanti dei 

I L^ elezioni, iniziatesi aòt Ripartiti che sono rorugg.o- 

dj questa mattina. c(m un lem-ri-. n- 

po n-oito buono, c tcrmmatr mo 

non h.'i cono.'Ciuto limiti nc 

con !:j chlU-U.'-a dei -rg-'.r ;.l- ..oste La hmt.iliti. de. fas-i. 


(Centinua tn ( pae. 2 cnl.) 


(rontinaa in 6. pac. 1 cnl.» 


! le o: e d.c otto, hanno reg.-'tra- 

lo una foitissiiua uffui-nza a’.- __ .. , 

!c urne. Benché non si coni»-'f**'risii di ieri. lui vari.mìe e I AN MLN b c>on<.|^ur.i .. gene.ale 

'scano 1 dati ufficiali -i -ì- eno 2^* sq.iadi i^ti di s\der..uci ' te-mmato ogg.. rorue er.i ore- Ce-ten. 
che Ti ijcrcentu'de s-a V differenza di quelli di Hi-.r>-to. !c- ope.-azioni d; sc;mt-,. Radio Pckuio, 

M'o- ' * .'■**’ j'iler non ind(;ssano ancora do; prigionieri ^ PanisUo. ha annunciai 

eriore a.i K.n per cena». conLjj^.j^g militare c non oslen- don. I cino .'o.-eani iian-j; pr.gionieri amor 


icihazionc delle due Germanio 
non h.'i cono.iciuto limiti nc 
-osto. La brut.ilità dei fasci¬ 
sti di oggi non c inferiore ma 
soìiaiito d.\orsa da quella dei 
: fa'fisti di ieri. lui vari.mie o 


E’ terminato in Corna 

lo scamiHo dei iirioionieri 


P.AN MUN JON. 6 — ion*. 


:! genciale 


che gii sq.iadi i-:ti di s\der..uci ' te. minato ogg.. rorue 


aìvata vene' imporiabsn-o o ?n £ r j c a u o 
- 1 metterdn in luce come l'àc- 

P»e. 4 col.» , reffor’ooc dette proposte 

! avanzate nel Parlamento dai 
j comunisti per Trieste e.vrcb- 
nero potuto evitare quanto 
. • sin nivcnrndn in quest’ 
giorni. 

- .‘litri riivortaeti discors’ 

|1I1I0I*I< .{Olio stari t>ro>iuncntt • a 

■. .Vfn.«.<!n da Enrico Bcriin- 

_ : gner. a Ravenna da Ruggero 

■ Gricco. a Vercelìi da GtroJo- 
e v-.'ie.-e \\ u, „,o l/ Causi, a Ferre.fa a’n 
' .Igosfino .Novella, a VVrose 
1, da! canto .-\Tiromo Roasio, a Cremo¬ 
lato cne, f.'ai f,a da Celio Spano, a Rovigo 
oricuni rOsti- .■ ^ Padova da Uruberto Ter- 



. V 




BONN.— Vota il leader aocìaldemocratico-011enba«er (Tclefoto)^ 


SflRW t?/rtE/S'3 R-rtch Oi 7«1, 


^superiore a.1 «,■> per cento, conijjj^.j^g militare e non oslen- Mun don. I c'.no .-creani iian-j ; prigionieri americani resti- ■■ a Padova da Umberto Ter- 
, punte de. 90 e anchf del 9.3|tano le ami.. .\ssomig!i.mo'no restituito slamane 125 pri-jtuili oggi, ve ne sono 25. che rarini. 

'per cento in iiutUe locai.là. lin-omma pm ai panq.'ifcrji! giuniori, d. cui 111 ameri- hanno confessato rii avere' Tra le altre manifesta^o- 
La radio ha annuncialo riwiamcricani chr alle SS Nazi-lcani. 8 britannici. 4 turchi, parU'Cioato alla guerra bat-J ni. oltre alta chiusura dfl r^e- 
, tutto il cor.'o delle vo'uzionì ste; ma. a parte questo opo ' i 'ud-.air.cano o un giappo- t(;r:o!oglca. Fra Ossi sono 3 jneal di Livorno at cui {Mr- 
.si e svolto in •■perfetto o;ai- nano nella .ctcs.sa manie.'a e'ocsc. .Le operazioni si sono cólunnelli. un maggiore, uit liamo in altra parte dei gior- 
i nc >•; ognuno sa però che co- con gli .stessi obiettivi. Con-1 svolte ■ senza d .iiinimo in- capitano e 20 lenenti. Essi naie, e oltre alla grande as- 
i ,sa questo parole significhino temporaneamente a questejcidente. e -ono terminale al- sono stati liberali, nonoslan- scmblea (fcl Teatro Adria- 
I -sulla bocca dei rappresentan- forme terroristiche, il gover-l le ' 10,30 locali. Si calcola che te che fossero considerati no. sono da citare i comi- 
iti di un governo reazionario, no di Bonn non ha tralascia-jsiano statj liberati comples- «criminali della guerra bat-j -j di Ottavio Pastore ad 
I IIn realtà, le informazioni prò- to nulla per impression-are gli!sivamente oltre 12.750 pri- teriologica -in -seguito a .Ancona, di .Micncic Bianco 

{venienti da ogni parté del pae- elettori tedeschi, in mixio da'gionieri alleati. provvedimento di clemenza a Lucca. diGiineppc Berti 

^ ! se confermano che le elezioni, spingerli a votare in un di- ■ Fra i prigionieri restituiti dell’Esercito . popolare co- n Pisa, di Davide La'olo a 

ritenutesi in presenza delle ma eccitato di anticomunismo.; stamane dagli americani li- rea no. Treviso. 
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Pag. 2 — « L’UNITA')) DEL LUNEDI’ 


Lunedi 7 aettembre 1963 


Domani alle 18,30 
a Porta S. Paolo 


Cronaca <li Roma 


la commemorazione 
dell’otto settembre 


LA GRANDE MAN IFESTAZIONE DI lEftl MATTINA AL TE ATRO ADRIANO 

Aperto il Mese della stampa comunista 
Oltre undici milioni già sottoscritti 

11 significato del Mese nei discorsi dei compagni Aldo Natoli e Pietro Ingrao 
La funzione dell’ Unità ed i sogni di Rebecchini — Inutili intimidazioni 



Si è aperto ieri, con la tradi¬ 
zionale, grande nrianicstazione 
al teatro Adriano, il Mese 
della stampa comunista » n 
Roma. 

Centinaia e centinaia di di¬ 
rigenti di sezione, di compagni, 
di « Ainici dell'Unità », di sim¬ 
patizzanti si sono dati conve¬ 
gno, come in ogni settembre, 
nel grande teatro romano per 
celebrare in un'atmosfera di 
entusiasmo, l'apertura ufficiale 
di una delie più belle e carat¬ 
teristiche attività che i com¬ 
pagni svolgono ogni anno. 

Chiamati da affettuosi e pro¬ 
lungati applausi sono saliti alla 
presidenza il compagno Pietro 
Ingrao, direttore dell’Unità, il 
compagno Aldo Natoli segreta- 


ferma*o che, dopo la vittoria 
del 7 giugno, esso dovrà di¬ 
venire oggi una grandiosa 
campagna, nel corso della 
quale, con un costante ed In¬ 
tenso contatto con gli eletto¬ 
ri, i comunisti dovranno spie¬ 
gare, illustrare la politica e 
le proposte del partito, chla-i 
rendo sempre più le ragioni 
della nostra opposizione al 
nuovo governo Polla. 

Dopo Un ironico accenno al¬ 
la incomprensione e allo stu¬ 
pore che ogni anno I quotidiani 
borghesi manifestano per la 
grande riuscita del » Mese », 
per le sue belle e caratteristi¬ 
che manifestazioni. Natoli ha 
icfficacemento tratteggiato la 
[attività svolta dal nostro gior- 



mo aiutare sempre più il no¬ 
stro giornale perchè esso mi¬ 
gliori costantemente e ci 
aiuti, a sua volta, nel nostro 
lavoro. 

Salutato da una nuova gran¬ 
de ovazione è salito quindi sul 

K odio il compagno Ingrao che, 
a illustrato efficacemente il 
bilancio deH'attività svolta in 
questo anno dall'organo cen¬ 
trale del Partito comuni.sta 
italiano. 

Ricordando 1 due fatti fon¬ 
damentali che hanno domina¬ 
to il 1953 — la lotia contro la 
legge truffa e la grande bat¬ 
taglia del 7 giugno — l’orato¬ 
re ha sottolineato il contributo 
che a queste due grandiose 
lotte ha dato l’Unità, la co¬ 
stante campagna svolta In di¬ 
fesa della verità c della li¬ 
bertà. Ricordando il dibattito 
parlamentare sostenuto dalla 
Opposizione per impedire che 
la legge truffa pa.'Ka.s.se. In- 
grao ha ricordato corno l'Uni¬ 
tà, abbia smascherato il go¬ 
verno e la stampa borghese od 
abbia contribuito, con la co¬ 
stante opera, ad organizzare 
le lotte che i cittadini condu¬ 
cevano nel paese. Analoghe 
lotte e ansdoghi successi sono 
stati registrati dal compagno 
Ingrao neH'aztone svolta dal 
giornale contro l’infame ag¬ 
gressione americana in Corea, 
e per Trieste. 

« Noi miriamo — ha soggiun¬ 
to Ingrao a conclu.sionc della 
sua analisi — a fare di que.sto 
meae una grande campagna che 
ricordi queste co.se; una gran¬ 
de campagna .sulla forza della 
verità. 

Sappiamo — egli ha pro¬ 
seguito — che SI fata il pos¬ 
sibile per impc<lirc e o.^taco- 
lare questa propaganda e que- 
-sto cammino della verità. E 
infatti, anche quest'anno, ve¬ 
diamo ripetersi le illegali 
proibizioni dei comizi, i veti 


re le ganasce dei forchettoni. 
A Roma si à giunti tino al ri¬ 
dicolo di andare a dar fa.sti- 
dio a una innocente c pacifica 
s'campagnata organizzata dal 
Centro Diffusione. 

Io non so — ha pro.segulto 
Ingrao — se questa genialis¬ 
sima trovata .sia frutto della 
sagacia inve.stigativa del «vec¬ 
chio <1 del nuovo questore, ma 
vorrei domandare: Sono arri¬ 
vali a tal punto di terrore che 
hanno .spavento persino di una 
scampagnata fuori porta e di 
una bandierina di una lam¬ 
bretta? 

Concludendo il .suo applaudi- 
tis.siino discor.so il compagno 
Ingrao lia preso solenne Im¬ 
pegno di rafforzare i legami 
tra il giornale e la popolazio¬ 
ne ed ha chie.sto ai compagni 
l'aiuto per diffondere sempre 
più il no.stro giornale. 

Al termine della manifesta¬ 
zione il compagno Leo Canni¬ 
lo ha annunciato il risultato 
totale dei versamenti effettua¬ 
ti dalle sezioni per 11 primo 
giorno deH'apertura: undici mi¬ 
lioni e settecentoventlnove mi¬ 
la lire. 



DBMAm ALL E 1»,30 A PMTA SAN PAOLO 

Lì senemkre sarà celebrali 

NI IH iilHH iHifestaziine 


/ Jiscorsi eommemorathn ieWnmca resUUma 
popolare saranno tenuti da Boìdrini e Fausto Nitti 


fin aspetto della sala deirAdriano c del palco della presidensa 


I COME E’ STATA A PERTA LA SOTTOSCRIZIONE PER IL N OSTRO GIORNALE 

Assieme ai denari delle sezioni romane 
i socchi di grano ofierii dai contadini 


pc 7 “ .ss: quintali di 

Sr E sezione Colonna e 

infatti, anche quest'anno, ve- .. .. .. n - 

diamo ripetersi le illegali . 

proibizioni dei comizi, i veti ^ ^^P^ttava. Sta¬ 
ni cortei, gli impedimenti alle occhi putì- 

manifestazioni folcloristiche, tribuna degli croton 

allegare sportive. E con le scu- ^ chiara ^ 

so più goffe, più ridicole co- Natoli che pronunciava il 

me quelle del questore di Sas- discordo d'apertura. Sul fondo 
sari che intendeva impedire un della sala, ad un tratto, una 
comizio ad Ozieri perchè « i co- niano ha scostato la pesante 
misi non sono consentiti dalle tenda di velluto ed è apfurso 
L'amministratore della federazione al lavoro all'Adriano condizioni dello .spirito pubbli- un piovane. Do lontano si di¬ 
co». Improvvisamente - ha shnouevano soltanto Io stia co- 

■ no regionale del Lazio e della naie od m p.irlicolaro dalla detto Ingrao — il Questore si micia « grandi scacchi e i suol 
• federazione comunista romana, pagina della cronaca in difesa g improvvisato medico, ha ta- pantaloni turchini. JUt testa e 

il seti. Cesare Massini, l’on. Ru- del tenore di vita dei romani stato 11 polso dello spirito le spalle quasi scomparivano 
beo. Mario Mammuccarl, se- e per la rinascita della città, pubblico ed ha scoperto che è sotto il peso di un prosso sacco. 
grctario della Cxi.L., Maria Per questa sua funzione, ha deperito, che non è m grado II giovane è venuto avanti o 
. Michetti, assessore della Pro- proseguito Natoli, l'Unità è uno di tollerare comizi; ed è evi- piccoli passi, oppresso dol far- 
vincia, t compagni Franco strumento fondamentale nella dente che per costui la malat- dello, e dietro di lui è spun- 
. Coppa, Carlo Salinari, assesso- lotta quotidiana che i comu- tia è cominciata il mattina del lata la sagoma di un altro gio- 
. re della Piovincia, Leo Canni- nisti conducono per impedire a 7 giugno. vane, con la camicia aperta ful 

lo, Alfredo Reichlin redattore Rebecchini di attuare il suo E’ bene che questi medici davanft e con un secondo sac¬ 
capo deirUnitó, Mario Castel- ntelanconico sogno di far di- zucconi sì mettano in testa che panciuto sulle spalle. Poi 
il direttore amministrativo venire Roma una città abitata il popolo italiano dopo il 7 giu- altri giovani con altri socchi 
. dcirUnitd, Giacomo _ Quarra, solo da preti, da turisti e da gtio di sente cento volle più sono entrati nella sala, dirigen- 
capocronista deirUnità, Fo- irnpiegati ridotti alla miseria, forte e più gagliardo di prima dosi verso il palcoscenico. La 
glietti, .segretario deU’Associa- Nell’aprire questo - Mese..— e se c'è qualcuno che ha biso- gente, passato il prima attimo 
zione provinciale " Amici del- ha concluso tra grandi applau- gno di cura e soprattutto di di stupore, è balzoto in piedi 
l'Unità », Pierantoni dello sta- si Natoli, — dobbiamo aver riposo sono i forchettoni ì ed ha interrotto il discorso di 
bilimento Romana Fran- sempre più coscienza della quali hanno rìcevmto un coloo Natoli con una tempesta di ap- 

ciosi, del Poligrafico di Piazza funzione che ha avuto ed ha alle loro ganasce e coloro che piansi e rii evviva. 

Verdi, Turco, segretario della l’Unità, ricordarci che dubbia- violano la legge per protegge- Di giovani ne abbiamo con- 

■ cellula « Tilanus », Olivieri, se¬ 
gretario della Sezione Turpi- — ~ - , ■ i: . , ...v _ ^ — 

cellula Poligrafico Gino Cap- L\ UNA CARTIERA DI TIVOLI 

■ poni, Piergiovanni, segretario - - 1 

della sezione Colonna. Pie- __ _ • • 

segretario della sezione San Un apprendista appena quindicennei 

stritolato tra i rulli d'una macchina 

sezione Cavalleggeri. Bologna, ______ 


IN UNA CARTIERA DI TIVOLI 

Un apprendista appena quindicenne 
stritointo tra i rutti d'una macchina 


Bimbe di tre ami 
beve acido enrìatko 


segretario della sezione Trion- - . i i ut i i. » ^ i i 

faie. Gastone Modesti, respon- i| ragazzo 6 scivolato dall alto di Olla passerella, niieado tra eli intranaffi 

.sabilc della zona di Monte Ro- " r » • —• •• 

tondo. Bruscani. responsabile ~ -- 

della zona dei ^Castelli, Rapa- ,\!!e ore 4 di ieri nella cartiera della scienza, itanno proceduto chiesta, che stabilisca perchè li 
rclli, re^onsabile della zona jjj paolo Marziale. In località a trasportarlo a bordo di un povero ragazzo è caduto dalla 
di Tivoli, Raimlli r^ponsaoi- ponte Lucano, a Tivoli, si è ve- camioncino al più vicino ospe- passerella, incontrando una cosi 
le della zona di Civitavcccnia. yjflcato un orribile incidente sul dale. Purtroppo, però, il giova- orribile morte. 

Il compagno Leo Canullo, ha j^^oro. che è costato la vita ad nlsslmo lavoratore è deceduto Un’altra mortale disgrazia sul 
quindi le tto una lettera in- giovanetto di 15 anni. Luigi durante li tragitto. lavoro è avvenuta ad Anguilla- 

vnata al compagno Aldo Na- vugultt. apprendista di macchi- il verbale den’lncldente. re- ni. in località Tavola Vltellara. 
teli dal wmpagno Sotpiu. abitante a Tivoli, al nume- datto dal funzionari incaricati alle ore 1 della notte di ieri. 
Presidente dell amministrazio- 9 Strada del Tartaro. deil'lncbiesta e posto a disposi- ii trentaduenne Paolo Gben- 

ne provinciale. H povero ragazzo era addetto rione del giornalisti nelU sala tùli, agricoltore, era Intento ad 

Dopo essersi scusato per non ad una macchina c continua » c stampa della Questura, si con- arare, mediante un trattare, 
poter partecipare alla manifc- ne sorvegliava 11 funzionamento elude con le parole: cL'lnfortu- quando, per una ineguaglianza 
.stazione ed aver inviato al daH'alto di una passerella, che nato era regolarmente assicura- del terreno, il trattore si è rove- 
compagno Ingrao c ai compa- fa parte della macchina stessa, to ». quasi che la regolamentare sciato, travolgendo 11 povero glo- 
gni tutti deirUniIà il più vivo Ad un tratto, ha perduto lequl- assicurazione di un lavoratore vane e schiacciandolo. Lo even- 
ringraziamento suo e della ubrio ed è andato a cadere eul bastasse a scaricare di ogni re- turato è morto sul colpo 
Giunta per la collaborazione feltro scorrevole della macchina, sponsabllità 11 datore di lavoro. v.— 

data all’opera dcirAmministra- che lo ha velocemente traspor- quando il suo dipendente muore Rindia iti fra 

zione provinciale la lettera tato ai rulli compressori, tra 1 per un incidente, causato no- PlnWfl Ql Uu OTllll 

cosi si conclude: •• L’attività di quali il suo povero corpo è stato vanta volte su cento dalla man- hfiM ar illa 

noi amministratori comuni.sti stritolato Quando i compagni di canza delle necessarie misure WvfC 

si ispira e s’m^risce nelle lavoro hanno potuto fermare antinfortunistiche che ogni pa- bambina di tre anni la 

grandi lotte per il benessere, t'apparecchio, era dlsgrazlatamen- drone di azienda è obbligato ad piccola Nadia Santolamazaa, abi-| 
la libertà e la pace che il po* te troppo tardi: Luigi Virgulti adottare per tutelare la vita e la tante al lotto 16. scala C. di Ti-I 
polo italiano conduco c che era in fin di vita. Nonostante le integrità degli operai, n augurla- burlino ni. è rimasta ritUma di 
trovano nell’Unità l’alfiere più sue gravissime condizioni, gli mo che su questo tragicissimo "n gravissimo incidente. La po- 
autorevole c fecondo. Percià ci operai sperando in un miracolo caso sia fatta una accurata in- vera piccina, nel pomeriggio m 
uniamo ai milioni di lavorato- ieri, appronttando di un attimo 

ri che- s'impegnano m questo - — -■='- = 1 ' ag»=—- di disattenzione di sua madre, st 

S'? f PER VEDERE L'IHCOHTRO ROMA-IAZIO. ' 

Viva la stampa libera e rie- done alcuni sorsi. In preda ad 

mocratica! ». ^ ^ ■ ra ■ idrocl sofferenze, la povera crea- 

Uno scrosciante applauso ha ■ ^ trasportau dalla 

concludo la lettura della lette- UTIH marnma al Policlinico, dove I sa¬ 
rà. dopodiché, salutato da un trattenuta in os-i 

lungo applauso ha preso la pa- étm ■ . ■ ■ ■ i«>ne._ 

L’oratore ha esordito rile- culo StCIQiO WlUttplCO Sballato da m (inelto j 

vando come l'apertura del - ■ ■ —, .. . , - -«» *_J-i- 

« Mese - !da divenuta ormai „ , ^ .... . MWlB Wl OaDOVwB 

niù imnortanfi mani- poraerlffid di Ieri allo SU- no sinistra, con frattura deUe fa- _^ 

Haiia dio Olimpico, durante l’Incontro Ungi del dito medio e dell’anu- si e conclusa tragicamente al 

popolazione e nconosciuia aai Roma, si è verifl- ■ - contadino di MenUna. il «Henne 

le autorità quasi come una so- „„ gravissimo incidente, nel pKDKRAZIONC GIOVANILE Valerio Angelini. Il poveretto^ 
lennità civile. quale sono restati feriti due fio- .lu ricoverato aU'ospedale 

Pur ringraziando le autori- vanetti. i: quindicenne Vittorio . "W*., V,,*™ * alle ore 10.40 di ieri e vt « dece- 

tà per questo riconoscimento, eeratt. studente, abitante In via c.ù ii ««« *>«»■ «na grave 

li compagno Natoli ha sottoli- San Giovanni in Laterano 55. e ,, ,9 j, leatone alla scatola cranica con 

neato perà. che certi riferì- il sedicenne Claudio Marchlonne conseguente commozione cere- 

"S: iSST- convocazioni 0 . 0 . 1 . vlSino 

no’mwnlo mai «barfiali pàr- I raiaiat. tenundo di ic.. T.i» I. tw»u.»u 4.i e.rf*u IM 

?hà^iV f .euSco» e a vaicare un muretto sormonUto .m «HiTtrat* per »f|i tlU id- ™ 

Ai !TW fravffiritlt. ÌAr«o irACtlA 2 é. M*nclnao foMcva UH Carro 


I s«rv azione. 


Sballalo da m (inelto 
HMore airoipedMe 


c^TSese^è'.SSco» e a' vaV^ra uTmù^«o““i:jrrmonuTÓ .ìu VàV àh 

chè il Mese c eiayuco a lance aguzze di ferm. che aer* ITDf fwtiedtlt, Urf« Aroetla Mancina, Zgù totdara un carro 


fissarne 1 fennini p o divisione tra 1 posti po- 

f comunisti, le organizMZioni -yinrj ^ j distinti, sono restati 


CONSULTE POPOLARI 


a due ruote, trainato da un ca¬ 
valle. quando, giunto, nel presst 


fe’- 


lungè di dodici me«i 1 ultimo vinetti sono stati medicati eri- 11 1 . 2. » 4 . 5ettsr« Rasisi airtefi che ha battuto con violenza tl 
■Anno nnto»- coverati. Il Beratl ha riportato 1 nirMuL-Ii ■«]!« s«fifati Coliti- capo. Purtroppo le ferite da lui 

Panando ad esaminare l’at- una profonda ferita al fegato, u. F. Msffìcr* * Trt*sfs1«. li 3. t il 5. riportate sono state mortali e il 
tuale significato del Mese del- ed è stato trattenuto in osserva- e))i a balia ■ Tr»urr:o «ta 19 SA poverNiomoe deceduto nonostan- 
H. stampa, il segrefario della rione: 11 Marchlonne si è prò- Marwii If ««apiisA fie^i ri*j*dai.«nA te le premurose cure del sant- 
J6pB«t«iÀÒM comunista ha af- dotto una larga lenta alla nia-l«Aa:ri> V. rorioiaia 3. nr 1 ;, tari. 


frumento sul palcoscenico del teatro Adriano — Il primato della 
i sacrifici delle borgate — Le cinquantamila lire del Forlanini 

tati undici. Cessati i buttima- giornali, la .sezione della SRE, 411.430 lire; Testaccio: 453.565; 
ni, se ne sono rimasti un po’ dei grandi uffici d'affari. Han- Torpignattara 310.000; Cento- 
intimiditi accanto ai socchi, de- no raccolto questa ingente celle: 260.000; Ostiense: 347 
posti sul palcoscenico, tergen- somma rifacendo il lavoro dei mila 850... m. Sono le sezioni 
dosi il sudore col dorso della giorni che precedettero le eie- più popolari, nel cuore di no¬ 
mano. Il coTiipiiptio Leo Canni- zioiii; andando di casa in ca- ir’ e quartieri abitati da cen¬ 
to ha preso il micro/ono per su, portando con • commer- tinaia di miglioia dt operai, di 
spiegare che quei socchi con- cianti, con la gente che non tranvieri, di gossisti, di orti- 
tetiebano ciascuno un quintale ha più paura dei comunisti e giani. Gente che abita i ca¬ 
di grano e costituivano la pri- che !: trova sempre alleati sermoni di otto piani, che la¬ 
ma offerta dei comunisti di quando c'e da difendere gli vara e guadagna poco. Ogni 
Olevano, di Cenazzano, di Pi- interessi della cittadinanza. biglietto da dieci tire raccolto 
sonlano, di Cave e di Zagara- La voce del compagno Ca- per I'» Unità*- vuol dire spesso 

lo all’-f Unità-. Nuovi applau- nullo ha continuato: «Sezione una sigaretta non fumata o un 

si hanno interrotto le .sue pa- Campitelli: 1.007.265 lire... «. bicchiere di vino sostituito da 

fole. La .sezione si apre in una del- una sorsata d'acqua alta fort- 

Non c’era bisogno di lunghi le strade più popolari delta tanella. 

Poi ancora la voce di Ca¬ 
nullo al microfono: « Sezione 
Italia: 450.955 lire; Trionfale: 
400.000 hre -. Poi i nomi noti 
delie borgate: « PriTnacalle: 
131.490 lire; Tiburtino 50.000; 
Donna Olimpia: 69.000; Ma* 
gliana: 53.560 Infine le se¬ 
zioni della provincia, da quel¬ 
la di Sant’Oreste, che ha rac¬ 
colto 8.000 lire, a Tivoli, che 
ne ha raccolto 116.035, e o 
Rfonterotondo, che, tra centro 
e scalo ferroviario, ne ha rac¬ 
colto 138.000. Quindi l’omertà 
significativa dei membri delia 
Giunta provinciale, che hanno 
versato 36.000 lire, e quella 
delle 50.000 lire raccolte tra gli 
ammalati del sanatorio For¬ 
lanini. 

Dopo un attimo di pausa so¬ 
no state tirate le somme. Al¬ 
l’apertura del - Mese «■ la pro¬ 
vincia di Roma ha già sotto- 
scritto 11.729.805 lire, delle 
quali 10.792.220 raccolte in cit¬ 
tà e il resto negl: altri cen¬ 
tri. In Città il primo settore è 
avanti con una cifra di 3 mi¬ 
lioni 871.880 lire. In provin¬ 
cia, ì Castelli sono in testa con 
436.862 lire. Si tratta di più 
del SO per cento dell’obiettivo 
ficsato dalla Direzione del 
PCI! Come non essere fieri dei 
compagni romani? Come non 
sentirci in colpa per non po- 
Le ragazze distribuiscono le coccarde citare tutte le organizza- 

, ... ... . . rioni che hanno fatto Vimpos- 

discorsi per spiegare tl stgnt- vecchia Roma, via de: Club- sibile in questi ultimi giorni 

ficaio di quel dono. A Oleva- bonari (Giubbonari Street la pfij p meglio degli 

na, a Cenazzano, a Pisomano, chiamano scherzosamente per scorsi^ 

a Cave e a Zagarolo 1 cento- via degli empori popolari che lettura delie ultime 

dim che, spesso, non vedono la costeggiano e che di sera jf ^ chiusa la manife- 

un biglietto da mille per set- stordiscono i pos.«anti con le jf^j^òne. Fuori del teatro c’era- 

timane intiere, hanno pensato loro scritte al neon). Ci sono gruppi di compagni che 

che si poterà cguolmenfe sot- tre ministeri nella zona e f fenderano le ultime copie del- 

toscrivere per 1’-Unità-, re- netturbini del C o m u n e, ^ Gridavano a pii 

gaìando ciascuno un pugno di hanno cominciato la raccolta posso, anche per |di nitri 

grano: chi due chili, chi tre, molte settimane fa, per co- erano rimasti negli altri 

chi cinque. Alla fine si sono struirc lira su lira quel mi- fJ^f^rtieri e alla periferia a 

trovati con quegli undici s>ic- honcino. diffondere per l’apertura del 

chi ricolmi di frumento, che , Sezione San Lorenzo* mez- , Mese - 50 mila copie del no- 

renica da quasi tutti i campi zo milione: sezione Tuscolano: ^tro momale. 

della zona, seminato, mietuto __ 

e trebbiato da mille mani di- —«.obuss 

S IL ORO SCOOTERISTICO LAnO-CAMTANIA 

L’offerta dei sacrili di grano ' “ 

è stata un po’ come la saraci- ■ ■ ' * ■ m 

Un corridore morto 

ne giù o ^ttf roccogltendos» m • • 

e tre tenti gravi 

Iato il nostro direttore, Quan- 
do Ingrao ha finito, applau- 

ditìasimo il suo discorso, sono u giro motoeicUatico dal l.a- no stati tras port ati a U’a^ adWIa 

venuti i primi annunci dei zio e della Campania, riservato di San Giovanni, dava il Calao ne 

oersamenti delle varie setto- cilindra^ di IO ccu èsrato è stato ^ty^e in «wwsaM^ 

M funestato Ieri da alcuni gravis- oe. mentre il Gesmondo c stata 

j commenti en- Incidenti, uno dei quali giudicato guaribile hi diaci 

tusiostici dei compagni che af- naoriale. rtonil- 

follarono la platea (ad un cer- U corridore Odi- Altri due corridor i . Il trenta- 

to punto le cifre si accaralla- rq Rossetti, di tientastttc anni, duenne Armando Carè. resldeiw 

nano, sospinte In quel mare di abitante in via dell’Acquedotto te a irori none. e il trentottesuM 

applausi, e tanfi evviva tocca- Alcsaandrino 11. che ara bt gara Francasco Mariotri. resideat e a 
cono o chi arem versato un a borÀ> di una lambretta Ur- Perugia .^ sono » ^tl /.*^ y_**i*^*,j" 

zione di borgata che era op- «, ed avvenute durante la gara, lispat- 

pena riuscita a raggranellare i^ntemente la testa al suola tivsmente al IO. km. della Ca- 

qualche decina dt nugltoio di Trasportato al vicino otpadaia tUina a nei presti del traguardo, 

lire). di OollaferTO. vi è giunto pur- alle Tarme di ttracalla. 

La pece dei compagno che tsogpo cadavere. ^ "TT T^ » « ». * 0 »» 

ffapo al microfono e leggeva !?.®|P • OflHI •Wll UMiri 

le cifre dei pimenti rie rii“^clrilin.. K^iMM 

fatta sempre più forte e acuta geu. chiesa di SanrOeno. dova P ipyàil av/iuim 

per superare H boato che ve- ci corridore Antonio Caladne. di La delegaaone sovietica alla 
nira dalla platea: -Sezione quarantaquattro anni, rasidanta XIV Mostra cinematografica di 
Colonna: Un milione e 250 mi- « Remo, provincia di Banevan- Venezia dare oggi, nel locati del 
In tire „ F’ la sezione del ha investito con le sua laih- Circolo remano di Cultura, in via 
si nornnn i m„nn Oretta un passante, il venttaet- Emilia 25, una conferenza stam- 
r 7 ^*1 Prancew Gesmundo. ahi- pa alla quale tutti 1 cinadlnt 

ZI etepanft, oore stanno le ft- lame in via degli Enotn 11 , possono intervenire, 
pografic che .«rampano ogni precipitando a terra Insieme a La conferenza avrà inizio alle 
giorno decine di tonnellate di lui. Ambedue gli infortunati ao ore 17.30. 






Ricorre domani, 8 settembre, 
il decimo anniversario della 
battaglia per la difesa di Rema 
contro i nazisti, che vide uniti, 
in una sola indomita volontà, 
civili e militari, operai e pro¬ 
fessionisti. antifascisti vecchi e 
giovani. 

In quelle epiche giornate, tra 
i difensori della Capitale appar¬ 
tenenti ai più diversi ceti so¬ 
ciali si strinse un patto, che, con¬ 
sacralo dal sangue del caduti, 
doveva poi dirigere e ispirare 
tutta la lotta di liberazione del 
no^ro Paese contro gli oppres¬ 
sori italiani e stranieri. 

La storica ricorrenza assume 
quest’anno un particolare rilie¬ 
vo: il popolo italiano ha ancora 
una volta manifestato, attraver¬ 
so le recenti consultazioni elet¬ 
torali, la sua volontà di man-, 
tener fede ai principi di unità) 
democratica c di libertà, che 
hanno sostanziato di sè la guer¬ 
ra di liberazione, la sua deci¬ 
sione di continuare la lotta per 
la libertà e per l’indipetndenza 
del nostro Pae.se e per la pace 
nel mondo. 

Nella grande manifestazione 
celebrativa, indetta dal Comi¬ 
tato provinciale dell’Associazio. 
ne Nazionale Partigiani d’Italia, 
con l’adesione delle maggiori 
organizzazioni combattentistiche 
e democratiche, parleranno do¬ 
mani alle ore 18, a Porta San 
Paolo, la medaglia d’oro on. Ar¬ 
rigo Boìdrini. presidente nazio¬ 
nale deU’ANPI e Fausto Nitti, 
comandante di reparti partigia. 
ni (F.F.I.) in Francia. 

Presiederanno il generale di 
Corpo D’Armata Giacomo Car¬ 
boni, già comandante del Corpo 
d’Armata di Roma, l’on. Carla! 
Capponi, invalida e medaglia 
d’oro della Resistenza, c l’avv. 
Achille Lordi, presidente del- 
TANP I provinciale di Rom a. 

Tragica la gifa 
di due fidanzati 

A Viareggio un tragico inci¬ 
dente stradale ha interrotto ie¬ 
ri la gita di due fidanzati ro¬ 
mani. 

La sedicenne Adua Pucci, 
residente a Roma in via Ap- 
pia, e il ventinovenne Fernan¬ 
do Pierantoni, di Ascenzio, an¬ 
ch’egli residente a Roma, in 
viale Principe Amedeo, si re¬ 
cavano a Viareggio a bordo di 
due motoscooter, procedendo 
affiancati. Ad un tratto, per 
cause ancora imprecisate, ca¬ 
devano entrambi al suolo. 
Mentre il Pierantoni poteva 
rialzarsi con lievi contusioni, 
la Pucci riportava la frattura 
del cranio, per cui decedeva 
prima del suo mgresso allo 
Ospedale di Pisa. 

P t € C O L A 
€ROAACA 

IL GIORNO 

— Otii. lunedi 7 settembre 
(250-115). S. Regina. Il sole sorge 
alle ore 3,32 e tramonta alle ore 
18,49 . IMS. Dopo parecchi gior¬ 
ni di continuo bombardamento. 
Messina deve arrendersi ai Bor¬ 
bonici. che avevano appiccato 
fuoco ali’Ospedalc uccidendo gli 
ammalati. 

— Bollettino Meteorologico. - 
Temperatura di ieri: minima 1T,2. 
masrima 31,6. Si prevede cieló 
sereno. Temperatura stazionaria. 

giSILlLt E ASCOLTABILE 

— Cinema: «Giungla d'asfal-i 
to > alla Fenice, < Linciaggio > al 
Principe, « Stazione Termini > al 
Delle Terrazze. « Androclo c il 
leone > al Diana. « Il corsaro del¬ 
l’Isola Verde > al Lux, « L'ono¬ 
revole Angelina » al Colombo. 

« Viva Zapata » all'.Arena Felix. 
« Il brigante di Tacca de? Lupo » 
all’Arena Lucciola. 

.'iCXZt 

— I compagni Iolanda Santo- 
padre e Rodolfo Romani, respon¬ 
sabile del gruppo « Amici del¬ 
l'Unità » della sezione Garbatel- 
la. si uniranno questa mattina, 
alle ore 10. in matrimonio. Agli 
spesi giungano le felicitazioni 
della sezione e dell'* Unità >. 
30LIOARIETA’ POPOLARE 

— La compagna Anna Cesari, 
gravemente ammalata, ha i suoi 
figlioli tutti affetti da t.b.c. e vi¬ 


ve in uno stato di estrema po¬ 
vertà. Essa si rivolge alla solida¬ 
rietà popolare per poter pagare 
la pigione di casa ammontante a 
13.000 lire. ‘ 

GITE 

— L'Enal organizza per dome¬ 
nica prossima una gita a Fornua. 
Gaeta e Terraclna. Per iscrizioni 
e ulteriori informazioni rivolger- 
si airUfficio Turismo deirCna! 
sito in via Piemonte, 68 (telefo¬ 
no 460.695). 

VARIE 

— Le Ferrovie dello Stato or¬ 
ganizzano per domenica un treno 
turistico per Napoli e Capri ed 
un altro per Terracina. Per mag¬ 
giori informazioni rivolgersi alla 
Sezione Commerciale delle Fer¬ 
rovie dello Stato. 

Convocazioni di Partito 

Sifritiri di Siiigai - Qn^iU im 

ore 19 i Ponte Piri«!!?. 

OrjiBiiiitiri di Siiieae - k.-i 

all" cte 19 ,B Federiiioa*. 

Agit-prop - Questa sera all' 19 tilt 
lioM t'olonn». 

AmmiaUIrateri - Questi seri a".e <>1 
in Kedersiione. 

Rtiponiabili itmminili ■ (Igi]. ali: '1 
alla Sftione Testacelo. 

Rciponiiblli gnadri - Quella sera ei 
or* 19,30 nelle sedi dei eetiori r.l 5 sette-, 
ad Ostiense}. 

AntoIttrolriBTiiri * Oggi alle ore ’.s 
(n Fedetatibae l eoMttati dt corrente 
la commssione di lavoro. 

AalofmolraaTiiti - Questa Hra alle ’.e 
In Fedtraiitine 1 compagni dei cumita' 
di celtala, del CBS. delle OC. II. e j 
attÌTlsti sindacali, * 1 dingeat. di tur 
gli otgaaisiBi di atas» di tutt, t p'n 
di lavoro (.VT.tO. STEFF.RI 

RIUNIONI SINDACALI 

Cnmaiiiinai EsKatira - La 0 E 

convocala in tede per oggi alle or: 
ord-ne de) giornu: Conliagecia, truitai.i' 
con la Coafmdastrla. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Oggi, alle ore 30, avranno luogo as 
lemblee di partigiani, pilr.oti e amici .le, 
l’t X.P.I. delle seguenti lotahlt. TCP, 
PlG.N\Tr\R.t, io vis Casiliqa, 531. T81fl^ 
FILE, tn via Aadtea Doila. tO. P.'lr. 
NESvTIN’O. la via raoinlla da Lodi. ’' 
TEST VOCIO, in P. S. Maria Uberstrice. D 


RADIÒ_ 


PROGRAMMA NAZIONALE — Gior¬ 
nali Radio: Ore I, 8. 13. 14. 30.30. 
23,1.5 — Ore 7: Prerisioai del tem¬ 
po - Dumeaiea sport * Musiebe del 
natiino — Ore 8-9. Musica leg¬ 
gera — Ore II. Mns.ca s:aion,ia - 
5re 11,30: Paul Tempie, il uai’. 
liete politioito - Romania d: Fran- 
:ia Pàrbridge — Ore 12: hsarmo 
i.eista Yvette Hefner — Ore l’2.!.''. 
Irebestra Vagellai — Ore IS.!,'!: VI- 
lum aus.cile - OrthfSira .Nteelli — 
Ire 14,15-14.30 «Bello « bmtto> 

- Punto contro punto — Ore 16,30 
Pinestra sul mondo — Ore 16.45 Le¬ 
ttone di spagnolo — Ora 17: Ot- 
tbestra d'arcbt Ssvina — Ore 17.30. 
U voce d. Londra — Ore 18: .Ma¬ 
lica da camera . Ore 18,30: un,- 
irrs:U luternaiionale Marcoii — Ore 
18.45: Orchestra Ferrari — Ora 19.15: 
?r* ispettive 'conoiaicb» per gh no- 
asm d’altari — Ore 19,30: L’au 
jrodo — Ore 20: Musica leggera — 
Ire 20,30; Radlosport — Ore 21, Voc. 
luove - Concerto di musica operistica 
iireito da Pietro Argento — Or» 22.15. 
Yetlere da casa altrui — Ora 22,30 
Il eavalier Boa Ton Ore 23.15 — 
(al • nnovo lido > di Geaova - com¬ 
plesso lini Zaali — Ore 24: l’!- 
IJDO notizie. 

SECONDO PROGRAMMI — G.oraa- 
il Radio: Ora 13,30, 15. 1» — Ore 9, 
ùiomo per giorao — Ore 9,30: Gio 
Coale e la ina orchestra — Ort 
iO-il: Ieri e oggi — Ore 13; Or- 
•besira Trovajoli — Or» 13.45 L’al¬ 
legro ronvegaa de: quattro — Ore 14 
iiiUetia del «orriso. mnsiebe da t'.lm 
— Ora 14 30; Prime visian; — Ore 
14.15: .Nello Sega.-ini e i suoi solisi. 
— Ore 1.5.15: Cosi ol caala in Eu- 
r.>pa — Ore 15,45: Orebaatra Slrap- 
I pini — Ore 16.15: (I romanzo d’ip- 
' pendice di Carosoae e il tao ine — 
Ore 16.30; Parata d’orebestre — Ore 
17.1.5: Coacerto :a miniatori — Ore 
17.30; Progrimaa per i rzjairi — 
Ore 18: Ballate eoa eoi Ore 19 
Remiaio sceneggiato — Ore 19.39 
Canzoni in roga ~ Ore 20, Rad osar: 

— 0re_ 20.30; Taccuino musicale - 
Cario Savina presenta •Musica i-i' 
■usici. — Ore 21; .Fiori di lasso. 
— Ore 22.45: Papri'ta — Ore 23 
Slpanalta — Ore 23.1.V23.30; Uni 
voce iella teia. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
L’iadiratore economieo — Ore 19.45; 
li giomiie del i.no — Ore 20.!5. 
Concerto di ogni sera — Ore 27: Sto¬ 
ria • l:g»a di Pori Rotai — Ore 
21.45: Sei .Fellle. — Òm 22- Nno* 
ta ffaeraiioa» — Ore 2240. Heito- 
Berlloi, «rebentra milnalca di Ot: 
cistuti. 


IL GRÒ SCOOTERISTICO LARO-CAIIPANIA 

Un corridore morto 
e tre feriti gravi 
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RISPETTATA LA TRADIZIONE IERI ALLO STAD IO OLIMPICO 

La Lailo piega di misura ia Roma 1-0 
e conqnisla la 1" Coppa dell'amiciiia 

Ha realizzato Bredesen - Pregi, difetti e possibilità delle due ' squadre 


ROMA: Moro; Venturi R., Car>|tro che insuperabile. Volente 

I Kklli • *__y*_ è _ _i*f ^ 1 . .. ____ 


roso Cardarelli che non rappre¬ 
senta però una barriera per un 
atlnccaiite deciso ed nllorchè 
{ili avversari non insistano nel 
yioco volante elle lo favorisce. 
Un po' oscuro il lavoro di Bor- 
tolelto, più consistente riuello 
di Celio che lo ha sostituito 
dopo l’incidente; ancora non 
perfettamente a punto Arcadio 
Venturi che ha trovato modo 
di supplire con la classe ad uno 
stato di forma non molto sod- 
dis/ncentc. 

Le dolenti note piu grosse al¬ 
l'attacco: all’ala destra ha de¬ 
luso completamente Perissinot- 
to, Pandolfini non e inni esi¬ 
stilo (va bene non impegnarsi 
ma il nostro . nazionale.^- ha 
esagerato). Galli sfasato e su¬ 
perato perfino di testa dui ino- 


darelli; llortoletto (Celio), Gros 
so. Venturi A,; Perissinoito 
Pandolfini, Galli, Bronée, Tre Re 
LAZIO; Sentimenti IV; Anto 
‘ nazzl. Sentimenti V; Alzaiii, Ma 
laiarne, Fuin (llereamo); Buri 
ni, Bredesen, Vivolo, Lofgrcn 
Fontanesi. 

ARBITRO; Searamelta di Ruma 
MARCATORE: al 18’ del primo 
tempo Bredesen. 

Note: giornata eaida, terreno 
ideale. 61 mila spettatori circa 
Calci d'angolo due per parte 
Alla fine della partita è stata 
consegnata la Coppa dell’Ainlci 
zia alla Lazio ed a Vivolo la 
medaglia per il giocatore miglio 
re in campo. Alla Roma è stata 
data la « medaglia della corret¬ 
tezza » a Bredesen quella per il 
primo gol ed a Galli per il mi 
gllor «cannoniere» del Centro- 
sud nella scorsa stagione calci 
stira. 

iS'iauio alte solite, la tradizio¬ 
ne c stata ancora una volta ri¬ 
spettata e tu stadio Oiimpico 
non ha interrotto la serie delle 
.tconfitte della Roma (siamo ar¬ 
rivati a 13 consecutive nel do¬ 
poguerra) di fronte alla conso¬ 
rella Lazio: proprio niente da 
fare insomma. Questa Roma 
che ad ogni stagione si presenta 
più forte e con il prestigio di 
grossi nomi, che manda quanti 
referenze e notizie strabilianti 
da ogni emisfero, arriva in 
campo contro la compagine 
biancoazzurra e perde lo smai 
lo del suo gioco e regolarmente 
viene battuta. 

Così anche stavolta la Roma 
ha mostrato in campo una pau 
rosa assenza di idee e di mor¬ 
dente, si è invischiata in un 
gioco tecnicamente scadente e 
confuso, ha girato a vuoto in 
cerca dell'uomo che la galea 
aizzasse senza trovarlo c si è 
messa mani e piedi legati nelle 
mani dell’avversario denv.n 
ziando oltretutto la solita defi¬ 
cienza morale che è certamen 
te alla base di tutte te sue 
sconfitte. E buon per i giallo- 
rossi che la Lazio nel secondo 
tempo abbia lasciato scadere 
ad un livello da 3. divisione il 
suo gioco che nel primo tempo 
aveva avuto sprazzi scintillati 
ri: la lezione sarebbe stata al¬ 
trimenti certamente più. severa 
e nessuna aurebbe potuto 'tro- 
vare a ridire. 

Preferiamo dimenticare il se¬ 
condo tempo di questa partita 
che, iniziata alVinsegna dell’a¬ 
micizia è finita con un Borto- 
Ictto in stato di choc per un 
forte colpo al setto nasale e 
con un poco edificante scambio 
di calci ed altre „ cortesie tra 
! giocatori; parleremo del pri¬ 
mo per esaminare brevemente 
le edizioni 1953-54 delle squadre 
romane che qualche ottimista 
aveva già descritto come inten¬ 
zionate a dare la .scalala allo 
scudetto. 

E cominciamo dalla Lazio, 

Ha finto e perciò ne ha dirit¬ 
to. Sempre forte in difesa (ove 
Sentimenti IV invecchiando mi¬ 
gliora ed ha ancora lo scatto 
pronto ed i riflessi istantanei) 
ma non più insormontabile con 
un poco convincente Antonazzì 
ed nn Sentimenti V a rotte 
paurosamente sfasato, la com¬ 
pagine biancoazzurra denunzia 
una sfmventosa deficienza nella 
linea mediana ove nc Alzani 
nè Fuin, nè Bergamo entrato 
in campo nel secondo tempo, 
hanno mostrato di avere le idee 
chiare ed il fiato necessario per 
opporsi ad attacchi meno in- 
consi.stenti di quello allineato 
ieri dalla Roma. 

Migliori le notizie dell’attac¬ 
co ove Vivolo ha fatto cose 
molto buone (ma solo nel pri¬ 
mo tempo) ed ha messo in mo¬ 
stra delle intelligenti intese sia 
con Burini che con Bredesen: 
questi è stato senz’altro il mi¬ 
gliore dei 22 uomini in campo 
sia per intelligenza di gioco che 
per mole di lavoro. Non si è 
fermato un minuto, ha corso 
su tutti i palloni, lo abbiamo 
visto oU’ala destra e alla sini¬ 
stra. Ili difesa ed all’attacco 
sempre pronto cbn quel suo 
stop tecnicamente perfetto e 
con quel suo dribblino secco 
ed efficace: sembrava facesse [ 
parte di un'altra souodrn non 1 
della Roma e della Lazio tanto 
è stata la rolontd con mi .si 
è battuto fino alla fine. i 

In ombra invece Lofgren, e-j 
ridentemente ancora n corto di{ 
fiato, mentre Burini ci ha con¬ 
fermato l’impressione che non 
valga quella valanga di milio¬ 
ni sborsati per lui ora che non 
ha più Norrihal e Green a pre¬ 
parargli la pappa sul piatto. 

Una delusione Fontanesi: di lui 
si diceva che era rozzo ma che 
aveva fiato e velocità da ren¬ 
dere. Ebbene non solo non hn] 
mostrato alcun sprazzo di in-' 

telligenza in tutta la partita. ' TERNI. 6. — Allo Stadi o di 
ma è stato inesorabilmente Ien-I'"*>^ ,?*i".** *.*?^*y*. ** J^P? 

^’^oìmente un poioi^^, sav’onese Marabotto. mentre 
rii factlt Un. j 3 classifica generale finale è ca- 

Buono invece nel primo lem-| poggiata dal iemonteee r^ascim- 
po il gioco d’assieme riell’af tar-! beni il quale si è fanpoeto alla 
co; rapidità nei passaooi eh pi attenzione di tutti ed ha supe- 


pallone nelle braccia di Sen¬ 
timenti IV, mentre al IV la Ro¬ 
ma usufruisce di una punizio¬ 
ne al limite dell’arca laziale. 
Batte Trerè ed il risultato è... 
il risultato è... il goal delta La¬ 
zio: la palla infatti, respinta 
da un difensore hìancoazzurto 
perviene a Vivolo che si sposta 
sulla destra e la .smista al volo 
a Burini. 

Questi è pronto u darla a 
Lofgren che senza esitare la 
restituisce a Vivolo. Il centro 
attacco laziale se ne impadro¬ 
nisce, manda a vuoto Venturi e 
dalla linea di fondo spara for¬ 
tissimo verso la rete di Moro: 
qui trova il piede di Bredesen 
giunto tempestivamente, che la 
devia imparabilmente nell’an¬ 
golo destro alto della porta ro-j 
monista. Nulla da fare per Mo-\ 


piene in corsa Antonaszi e 
mentre II tiro si perde tra lo 
gambe dei difensori il laziale 
si scontra in piena corsa con 
l’accorrente Bortoletto. Questi 
rimane a terra e viene portato 
a braccia fuori campo: sangui¬ 
na abbondantemente dal naso. 
Lo sostituisce Celio. 

Al 36’ Lofgren tira violente¬ 
mente a lato a conclusione di 
una azione impostata dall’ine¬ 
sauribile Bredesen. 

La reazione romanista è fiac¬ 
ca cd iiicoiicludeiite: gioco 
stretto, passaggi cortissimi, 
spesso indietro, ancor più spes¬ 
so inutili. Il gioco che ne ri¬ 
sulta è lento e scarsamente fic 
caute: comunque sortisce in tin 
angolo rimasto infruttuoso per¬ 
chè Galli si fa pescare in fuo¬ 
ri gioco al momento conclusivo. 



LA2IO-ROMA 1*0: una facile occasione mancata da Tre Re 


desto Malacarne ci è sembrato 
stanco ed esaurito (evviva la 
tournée in Venezuela), Bronée 
è sialo l’ombra del grande gio¬ 
catore che conosciamo, mentre 
Trerè all’ala ha fatto .quel che 
ha potuto. Ma non è un'ala e 
non gli si può neppure fare 
colpa di aver banalmente sciu¬ 
pato un paio dì occasioni d’oro 
per segnare. 

Ed ora veniamo alla cronaca: 
63.000 spettatori oU'<* Olimpico.» 

solo bandiere giallorosse in 
ogni angolo dell’enorme anfitea¬ 
tro. Un grido solo, Forza Ro¬ 
ma ha accolto le squadre al¬ 
lorché SI sono allineate alle 
16,30 in campo agli ordini del- 
’arbitro Scaramella di Roma. 

E’ la Roma a battere il cal¬ 
cio d’inizio e ad avere la pri¬ 
ma occasione della giornata: 
cross di Perissinotto, fuggito j 
lungo la linea laterale, palla 
che traversa diagonalmente 
tutta la porta di Sentimenti IV 
e Trerè in tuffo fallisce il più 
facile degli interventi lascian¬ 
do che la palla si perda nel 
fondo 

Dopo che al 3’ si è registrato 
un fiacco tiro di Bronée al 4’ 
la Roma è in angolo: la palla 
colpita da un difensore roma¬ 
nista torna a Fontanesi che la 
smista a Bredesen. che al volo 
indirizza verso la porta. 

Moro respinge a mani aperte 
il bolide c Cardarelli allontana 
la minaccia. Una bella intesa 
Vivolo-Burini fa correre ufi 
brivido ni tifosi romanisti, ma 
’ex milanista interviene trop¬ 
po tardi .sul lancio dell’ex ju¬ 
ventino. Sulla replica, in con¬ 
tropiede. Trerè ha nuovamente 
al 9* una facile occasione, ma 
la sciupa nuovamente tirando 
Iato. 

La Lazio prende le redini 
della partita e sì impianta ncl- 
l’atea giallorossa: bello scom- 
bio Virolo-Bredesen con tiro 
finale fiacco, poi al 13’ su un 
cnnc-simo contropiede Bortolet¬ 
to conclude con un tiro alle 
stelle una azione imoostata da 
Trerè e proseguita da Galli. 

Al 16’ una azione personale 
di Galli in lotta con Malacar¬ 
ne si esatirifce con un facile 


To già volato sul tiro di Vicolo. 

Siamo al 18' e la Lazio ha 
concretato la sua superiorità 
tattica con una rete; il pubblico 
incita la Roma, tutti ci si aspet¬ 
ta la controffensiva giallorossa. 
Ma invece è ancora la Lazio 
ad attaccare con azioni piace¬ 
voli e decise: al 10’ è Fontane- 
si ad impegnare Moro, al 22’ 
Bredesen si confonde al mo¬ 
mento di tirare e perde una 
facile occasione, poi è ancora 
Fontanesi ad essere fermato 
per un discutibile fuori gioco 
al termine di una entusiasman¬ 
te azione Vivolo-Bredesen. 

Al 25’ la Roma è ancora in 
angolo ed al 33’ un forte tiro 
di Bredesen trova sulla traiet¬ 
toria la schiena forttinosa di un^ 
difensore. Sul rimbalzo inter-' 


Dopo che al 43’ una azione 
Paudolflni-Galli era stata con 
elusa da un tiro alle stelle di 
Bronée e Bredesen al 45’ lan 
ciato da Vicolo era stato fer¬ 
mato per fuori gioco, l’arbitro 
Scaramella rinviava i 22 gio¬ 
catori agli spogliatoi per il ri¬ 
poso. 

Nella ripresa la Lazio allinea' 
ca Bergamo al posto di Fuin 
mentre nelle file romaniste ri¬ 
manete in campo Celio al po¬ 
sto di Bortoletto ancora in stato 
di chok. 

Al fischio d’inizio è subito la 
Roma ad andare all’attacco: e 
Sentimenti IV uscito tempesti¬ 
vamente salva di piede su Bro¬ 
née. Replica Vivalo con un tiro 
fiacco. Al 3’ Sentimenti IV si 
fa ammirare in una sicura pre¬ 


sa alta su tiro di testa di Galli 
ed al 7’ l’arbitro ferma una 
bella azione laziale per un ine¬ 
sistente fuori gioco di Brede¬ 
sen. Al 9’ il pubblico fischia 
Bronée che ha concluso con un 
tiro a campanile una arniffaut 
azione dell’attacco romanista, 
poi al 12’ la più bella azione 
del 2’ tempo; ‘Vivalo scatta sul¬ 
la destra, taglia rapidissimo 
verso Burini che spara una can¬ 
nonata diagonale sulla porla 
laziale. Moro con un prodigio¬ 
so tuffo a mani aperte respinge 
prevenendo l’intervento di Lof¬ 
gren lanciato verso una siciiia 
rete. 

La replica romanista porta 
ad un forte tiro di Trerè al ter¬ 
mine di una mischia: ma ..Co- 
chi.-, malgrado sia coperto, 
blocca con sicurczzo. Ancora 
fischi al 16’ per Bronce che 
spara alle stelle poi il gioco 
scade paurosamente: nessuno si 
mnoi’P più di un passo e tutti 
.s-i limitano a tirare calcìoni al¬ 
la palla allorché gassa vicina 
ad essi. Il pubblico ifi sfoga 
.sottoiincuiido con fischi una se¬ 
rie di falli laterali: ma le due 
squadre non si scompongono e 
tirano a campare. Va a vuoto 
Galli al 17’, tira fuori Berga¬ 
mo poco dopo. Moro para si¬ 
curo un secco tiro di Lofgren, 
risponde Sentimenti IV bloc¬ 
cando con sicurezza un fortis¬ 
simo tiro, del tutto casuale, di 
Pandolfini (nel secondo tempo 
non ei eravamo neppure accor¬ 
ti che fosse in campo). 

Siamo ormai al 27* e la Ro¬ 
ma, sepfitir si r installata nel¬ 
l’arca laziale approfittando del 
calo della mediana acrersaria, 
noti riesce mai <i dare In sen¬ 
sazione d’e.s.serc pericolosa. Al 
29' potrebbe segnare: tiro for¬ 
tissimo di Pandolfini salvato in 
tuffo da Sentimenti IV. La pal¬ 
la rotola in area e Perissinotto, 
tutto solo e liberissimo, spara 
alle stelle rimanendo quindi a 
contemplare mestamente la 
porta vuota. 

E’ troppo anche per f tenaci 
romanisti: e dalle curve gre¬ 
mitissime .SI alzano fi.schi sono¬ 
rissimi mentre molla gente co¬ 
mincia a sfollare. La partita .si 
tra-scina attraverso una serie di 
picche c ripicche, di scorret 
tezzc. 

Non è più una partila di cal¬ 
cio. Al 39’ Pandolfini tira nelle 
braccia di Sentimenti IV, poi 
Fontanesi, .. il celocissimo m, 
donne su un facile pallone por¬ 
togli da Bredesen. Al 40* la La¬ 
zio è in angolo ma Perissinotto 
(sempre lui) fa morire li la 
cosa battendolo direttamente 
fuori. Poche battute, molti fi¬ 
schi e poi la fine, la consegna 
della Coppa alla Lazio ed il 
pubblico che se ne va commen¬ 
tando. 

GINO BRAGADIN 



ILittenilu ancora il eonnuziotuilc Smith, l’Inglese OLIVER si è cottfermato campione fra I «side» - (Teleloto aU’Unità) 


CROLLO DI REC ORD ILRI SULLA PISTA MA GICA DI MONZA 

Duke, Loienzetti, Haas e Oliver 
Irionf ano nel G. P. delle Na zioni 

Uiuìs ( 12j cc.) e Olioev (sidecars) conquistiìHo il tiiolo tnoiidiale delle cate¬ 
gorie — Lorenzetti e Marcelli campioni italiani nelle 250 cc. e sidecars 


BATTENDO MAGGINI AL COMUNALE DI PRATO 

Benedetti vince allo sprint 
il ^^ Gr. Pr. delllndustr ia,. 

La gara bella e interessante malgrado Lasseiiza degli « assi » 


PRATO, 6. — Dopo una bel¬ 
la gara e un ottimo insegui¬ 
mento lUno Benedetti della 
« Legnano », ha vinto in vo¬ 
lata l'8. Gran Premio Indu¬ 
stria e Commercio 
La corsa è stata caratteriz¬ 
zata da una lunga fuga di Ma 
rio Baroni e Olmo che, pian 
tato il plotone dopo circa 60 
chilometri, sono andati via da 
soli, transitando a Lucca con 
ben cinque minuti, dopo che 
sui San Baronto vi era stata 
una vera ecatombe dig orama. 
Poi Baroni è crollato ai piedi 
deirOppio ed Olmi è passato 
da solo sul culmine della sa¬ 
lita. Intanto Muggini, Pellegri¬ 
ni. Benedetti e Barozzi si get¬ 
tavano airinseguimento seguili 
da altri; Minardi era attarda- 


CONCLUSA LA BELLA CORSA DEI « PURI » 

nasGiniMm Ha uinto 
Il ‘Viro deirumiiria. 


to per cui è mancato l'atteso Ot 118 Km, e stata vinta 
duello tra lui e Maggini. Idall'italiano Grosso davanti al- 

Nella discesa delle Piastre. 

Olmi era stato ripreso c ai 
cinque si univa poi un secon 
do gruppetto. La corsa .sì deci¬ 
deva così in volata, tra una 
ventina dì corridori entrati in 
gruppo sulla nuova pLsta delio 
Stadio Comunale. 

Maggini, che era in testa, 
seguito da aBrozzì e da Be 
nedetti, iniziava una lunga 
volata, ma alVultima curva ve 
Diva raggiunto da Benedetti 
che, superato Barozzi, arriva 
va sulla fettuccia con un van 


nenetrarano in profondità nel¬ 
la difesa romanista, rirarità 
reali scambi tra Bredesen e Vi- 
rolo. gioco piacevole e reddi¬ 
tizio. Peccato che la solita de- 
ùcienza nel tiro a rete abbia 
sciuvato molte cose eoregie. 

Ed ora passiamo alla Roma: 
Moro ha avuto poro lavoro. 
Nulla da fare sul ooal di Rrc- 
riesen; applauditi un paio di in¬ 
terventi a tuffo sui piedi dei 
laziali orotesì verso la conaui- 
*ra della seconda rete, tempe- 
<riro e coraggioso il tuffo in 
niena area su stangata dì Bu¬ 
rini. • ' ■ 

Venturi si è dìmo.strato buoni 
■finitore, ma piuttosto indeciso 


rato ogni avversano meritandosi 
questa bella vittoria 
Alle 10.30 il via per Fultima 
tappa. Dopo 15 chilonietri, fuga 
di Drago e Pedemonte che ac¬ 
quista una certa consistenza 
specialmente quando 1 due ven¬ 
gono raggiunti poco prima di 
Todi da Cappagli e Nicelli. Pe¬ 
rò n cpiartetto non trova rac¬ 
cordo e sulla salita viene riao- 
eiuffato da un gruppo di 14 uo¬ 
mini Subito dopo però due um¬ 
bri sono ancora in fuga; Ma¬ 
riani e Sabatini quest’ultimo co¬ 
stretto però o rientrare.nei ran¬ 
ghi a causa di una forature- Ma¬ 
nani prosegue da solo ed au¬ 
menta il vantaggle sugli Insa- 
gultorl che a Spoleto hanno un 
ritardo di 4 minuti 
Ma ècco che dalia muta inse 


"n il pallone a terra: e tutt’al- guitrìce scatta Marabotto e si 


lancia all'inseguiinento di Ma- 
rtanl. Alla fine della discesa di 
Campo di Maggio avviene il ri¬ 
congiungimento. n conidore 
umbro è stremato per la lunga 
corsa solitaria ed il più fresco 
Marabotto non ha difficoltà a 
piantarlo ed a procedere tutto 
solo verso il traguardo di TiemL 
Il gruppo entra in pista quan¬ 
do il vincitore ha appena com¬ 
piuto i due gin conclusivi. La 
volata per il secondo posto Ò 
vinta da Cassano che precede 
Trombin, Naacbnbenl. Tognacci- 
ni. Mariani, Freschi. Ciaptni • 
gli altri. 


1. Masefnkcse (Rotando di 
Aleaudrla), la ere It.grsr’; 2. 
Tognaccfal (Aqelta, Mentevar- 
chl), ha igJl’ST’; S. Sokrtra (Ro- 
taado di Ataasaiidrta), is.snr’* 
4. TiemMal (Velo Cleb radeva)i 
iS.Sl'Zr’; 5. Cassano (Telo Cleb 
Novara). lgJ4’25"; «. Ptetoarta 
(OeMgna, Novara), Ig.srar’: 7. 
Ctapinl (Porta Romana, flrca- 
se), IRM’IT’; S. Bel (URaleMa 
Siena), lurss”; S. Canta (IdR- 
tesptaa), ISJTZT’; If. Coati (U- 
goliaeiu FoUgao), It.srzr’. ‘ 


àlla 100 km. di ZiHÌgo 
Yittorìa di Fornara 

ZURIGO. 6. — L’italiano 
Paaqaale Fomsra ba vinto 
rodiema prova a cronome¬ 
tra sui cento ebUotaetri 
battendo altri 77 coacorren- 
ti di sette Nasiooi; Fornara 
ha compiuto il percorso in 
ore Z.SS’S?’’? alla media ora¬ 
ria di chilometri 3S7M. 

Secando è arrivato lo 
svinerò Jean Bmn in ore 
73FS5”5 e terzo il tedesco 
Lodwig Heermann in ore 
t^rtl". L’italiano Carlo Cle¬ 
rici è arrivato quarto pre¬ 
cedendo neirordine l’olan¬ 
dese Win Van Est e il bel¬ 
ga Roger Deroefc. 


(aggio di tre macchine su Lu¬ 
ciano Maggini. 

Ecco l’ordine di arrivo: 

1) Benedetti Rino (Legnano) 
che compie i 233 km. del per¬ 
corso ’u ore 6.44*16” alla me¬ 
dia di km. 34.530; 2) Maggini 
(Atala); 3) Rnsinl (Arhos); 4) 
Barozzi (Atala); 5) Brasola E.; 
6 ) Pellegrini: 7) Martini; 8) 
Minardi; 9) PasoUi; 10) Scu- 
dellaro, tutti con lo stesso tem¬ 
po; seguono altri in tempo 
massimo._ 

IftìRaM 6mso ime 
lel 6tr > della (a faloiiii 

OGRONA, 6. — La seconda 
tappa del Gito della Catalogna, 
la Adrian De Bmos - Gero- 


dall'iialiano Grosso ^avanti 
l’altro Italiano Zampini. 

Ecco l'ordine di arrivo della 
seconda tappa del Giro ciclistico 
di Catalogna, San Adrian de Be- 
sos-Gerone di km. 92: 

1. Grosso (ItalU) In 2.23’50”: 

2. Zampini ' (Italia) In 2.24’10”; 

3. Janssens (Belgio) tn 2.24’49"; 

4. Bahamande (Spagna) 2.25’09'’; 

5. Galdeano in 2.2V32'’; g. Laboz 
s. L; 7. Vidal-Porcar In 2.2S’0S”; 
9. Massip in 2.Zir99 ”; 1*. GeUbert 
s. L; 14. De Sant), Crespi. Pet- 
tUaU. 

CLASSIFICA GENERALE 
1. GROSSO (ItalU) In 3.35’45”; 
2. àanssens (Belgio) a l’09”; 3. 
Bahamande (Spagna) a l'is”; «. 
Zampini (Itaiia) a Z'VZ”; 5. Po- 
blet (Spagna) a 3'36”; C. Massip 
(Spagna) a 3’39’’; 29. De Santi 
(Italia); 24. Crespi (Italia); 29. 
Pettinati (Italia). 


(Dal nostro inviato spaoiale) 

MONZA, 6 — «eoli Duke, 
runnui popolari* cainpiuiiL- ui 
ir.oloeiehsnio ha vinto il Gran 
Premio «Ielle Nazioni disputa- 
tu.si oi:gi suirautodiomo del 
Pareo di Monza. 

Duke che pilotava una Olie¬ 
ra di quattro ciluidx'i, ha per¬ 
corso i '.VI j>u'i del circuito, pa¬ 
ri a km. 201.600 alla spettaco¬ 
losa media oraria di ktii. 172 
e 046 stabilendo un nuovo re¬ 
cord. il precedente, come no¬ 
to, apparteneva al cumpiantu 
pilota inglese Graliani il quale 
lo scorso anno lo aveva stabili¬ 
to in km. 171,161. Al secondo 
posto SI era classificato un altro 
inglese Date, anche egli su Ol¬ 
iera, che ha tagliato il tra¬ 
guardo a circa 40” dal vincito¬ 
re ed al terzo posto (fmalinen- 
te) un italiano giovane gilcri- 
sta Liberati. 

Trionfo completo, quindi, dei 
gilcrisli in questa nuova edi¬ 
zione del Gran Premio, perche, 
per trovare un concorrente del¬ 
la M.V. bisogna scorrere l’or¬ 
dine di arrivo lino al «luintu 
posto dove troviamo rmglesc 
Sandford. 

Le altre gare in progi anima 
sono state vinte dal campione 
del mondo delle 250. Enrico Lo¬ 
renzetti il quale su Guzzi si e 
aggiudicato la corsa riservata 
alle 350 c quella riservata alle 
250. mentre il tedesco Haas con 
la favoritissima N.S.U. ha do¬ 
vuto accontentarsi della vitto¬ 
ria nelle 125 e di un onorevole 
secondo posto nelle 250 alle 
spalle del suo irriducibile av¬ 
versario Lorenzetti. 

Oliver, battendo sul traguar¬ 
do dei •• sìdeil suo connazio¬ 
nale Smith, ha potuto conqui¬ 
stare Fambito iride delia cate¬ 
goria. Ma la grende giornata 
motociclistica mrnzese non può 
es.'ere tratteggiata succintamen¬ 
te; Il .suo completo successo 
merita il iraitamento riservato 
alle grandi competizioni. 

Il Parco di Monza appare in 
festa, l’anello dell’autodromo 
gremito fino aU’inverosimile 
ospita appassionati giunti con 
ogni mezzo ria ogni parte di 
Italia. Guardiamo le larghe de¬ 
gli automezzi: forse non ne 
manca nessuna. Sono venuti da 
Bari, da Napoli, da Roma, da 
Reggio Calabria, da Torino e 
da Ancona, da Livorno e da 
Pescara e Genova. Uno spetta¬ 
colo d'eccezione, uno spettaco¬ 
lo che veramente il Gran Pre¬ 
mio delle Nazioni meritava. 

Mai una manife.stazionc spor¬ 
tiva a Monza aveva raccolto 
tante adesioni di pubblico. Si 


calcola che alla prima gara, 
quella delle 125 iniziata alle 
9,30 abbiano assistito circa lOU 
nula spettatori. 

1 progressi tecnici nel cam¬ 
po dello sport motociclistico, le 
ulte velocita raggiungibili dalle 
Varie marche, i numerosi nomi 
di grande risonanza che pren¬ 
dono il via dai grandi premi, 
sono fattori che aizzano Tinte- 
rcsse agonistico del pubblico, 
ed oggi crediamo di poter uf- 
ferniure che lo sport della mo¬ 
tocicletta ha preso finalmente 
quel posto che gli spettava di 
diritto nella branca delle varie 
attività ugonisUchc. Peccato 
che nel nostro Paese le mani¬ 
festazioni di importanza inter¬ 
nazionale vengano organizzate 
in numero veramente esiguo. 
E non si vede proprio la ra¬ 
gione. 

In ogni modo l’otte.sa degli 
sportivi non c stata tradita da 
questa manifestazione che si 


l’audacia di Mendogni e Ub- 
biali ma non dimentica resi¬ 
stenza in gara del tedesco Haas, 
che guida una NSU fortemente 
attaidato. ma Haas ha un suo 
piano preciso, studiato nei mi¬ 
nimi particolari: egli fa una 
corsa di attesa evitando di ti¬ 
rare il collo alla sua macchi¬ 
na. E questa tattica la condu¬ 
ce fino a tre giri dalla fine. 
Quindi il giovane campione 
tedesco tira fuori le unghie, e 
con un improvviso spavaldo al¬ 
lungo supera Copcta staccato 
dai primi e si porta in vista 
di Mendogni cd Ubbiali. 

il suo svantaggio e di oltre 
200 metri. Appare incolmabile, 
ormai, sembra quindi tagliato 
fuori il tedesco, ma al pcnul 
timo giro il suo svantaggio 
non ammonta che ad una cin¬ 
quantina di metri. La folla gri¬ 
da, strepita cd applaude Haas. 
Quando, poi, Haas esce per pri¬ 
mo dairultima curva, quella 


LE CLASSIFICHE DELLE VARIE CATEGORIE 

CLASSE 125 C. c.: I) \V. I1A>\S II (Guzzi) che compie 1 20 girl 


(N. S. U.) che compie I 15 girl - 
Km. 100, in 43’10"5 alta media di 
Km. 140.059 (record precedente 
di Ubbiali su Mondial alla media 
di Km. 136,104 ; 2) Mendogni 

(Morini) in 43’10”»; 3) Dblilall 
(.M. V.) In 43'122”- 4) Copcta 

(.V. S. U.) In 43’44^ 

Giro più veloce 11 16. di 1181.1 
in 2 ’. 1 )” alla media di cbllometri 
144,458. Primato precedente: Sala 
M. W. in 3’43”4 alla media di 
Km. 138,800. 

CLASSE 350 c. c.; 1) Lorenzetti 
(Guzzi) rhe compie i 24 girl 
pari a chilunielri 13I.2O0 in 
'56‘.l5”5 alla media di rbllometri 
160,305 ; 2) Anderson (Guzzi) in 
56’43’’6; 3) Agostini (Guzzi) In 
5<'04”8; 4) llobi (D. K. W.) in 
57’57”8, fermato al 23 giro. 

CLASSE 250 c. c.: t) Loreii/et- 


In 4F38”7 alla media di chilo- 
metzi 158,473 (record precedente 
dello stesso Lorenzetti cbUomctri 
150.937). 2) Haas (N. S. U.) In 
47’42”; 3) Montanari (Guzzi) in 
48'34”7; 4) Armstrong (N.S.U.) 

In 48’52"8. 

CATEGORIA SIDECARS: 1) 
I) Oliver (Norton) che compie 1 
16 giri (Km. 100,800) in 42’18”1 
alla media di Km. 142.941; 2) 

Smith (Norton) in 43’I8"2. 

CLiVSSE 500 c. c.; 1) DBke (Gl. 
lera) che compie i 32 giri pari a 
chilometri 210.600 In ore 1.10’18”3 
alia media di Km. 172.046 (nuo* 
vo primato - record precedente 
Graham su M. V. nel 1952 alla 
media di Km. 171,161). 2) Oalc 
(Gilcra) in ore l.I0'59”2; 3) Li¬ 
berati (Gilcrat in l.ll’lU”!; 4) 
Armstrong (Gilera) in l,iri6”9; 


presentava alla vigilia ricca di 
circostanze negative. 

Già I concorrenti della classe 
12-5 mandavano letteralmente in 
visibilio il pubblico. Mendogni. 
Ubbiali c Copeta, cioè Morini 
contro MV si danno immedia¬ 
tamente battaglia in un duel¬ 
lo memorabile, accanito. La 
media sin dai primi giri è ele¬ 
vatissima, sui 140 km. orari ed 
Ubbiali, passato al (dimando 
del lungo carosello fin dai pri¬ 
mi giri, domina la corsa fino 
alla dodicc.sìma tornata, fino a 
quando cioè Medogni, dofxi 
essersi sbarazzato della guar¬ 
dia ravvicinata di Copeta, non 
attacca direttamente Ubbiali 
riuscendo a spodestarlo 

Il pubblico si appassiona per 


SUCCESSI ITAllMe IELLA WWA TAffA Da CIM l'WCiLTERIUl 

Bruno Monti procede Ciancola 
sul traguardo di Great Yarmouth 


GREIAT YARMOUTH. 6- — Il 
ro.TiaRo Bruno Monti, battendo 
in volata Luciano Ciancola. ha 
vinto la prima tappa dei Giro 
ciclistico d'Inghilterra, la Lon¬ 
dra - Grrat Yarmouth di 202 Km- 
percorsa alla media di km. 38jB75. 

Dopo le i.nevltablli scaramucce 
iniziali li gruppo si è, ricompo¬ 
sto e. pur n\antenendo una an¬ 
datura sostenuta, è rimasto com¬ 
patto fino ai due terzi dei pcr- 
corzo quando ringlese S’eel ha 
dato II segnale deiìa batiagiia 
Pronti hanno risposto tutti gli 
italiani II gruppo si è spezzato 
in piu (ronconi sotto ia spinta 
decisa deli’higlese ed in testa 
alia corsa si sono venuti a tro¬ 
vare una diecina di corridori fra 
I quali i nostri Ostri, Monti e 
Ciancola. Alle porte di Creai 
Yarmouth Steel provato dallo 
sforzo si staccava da! gruppetto 
di testa che si disputava la vit¬ 
toria In volata. Sul rettilineo di 
arrivo Monti c Ciancola si stac¬ 
cavano di qualche macchina dal 
loro compagni e vana era la 
reazione dell’inglese Wood che 
riusciva saio a conquistare la 
terza poltrona davanti al eonna-i 
zionale Talbot e all'altro italiano 
Gestri. ' 


Ecco Fordlne di arrivo: 1) Bru¬ 
no Monti (Italia) in S.IS’ZT’ al¬ 
la media di km. 38A75; 2) Lada¬ 
no Ciancola (Italia) ad nna mac¬ 
china e mezza; 3) Wood (Inghil¬ 
terra) a due macchine; 4) Tal¬ 
bot (Inghilterra); 5) Mario Ge¬ 
stri (Italia) a tre macchine; 6) 
a pari merito: Isley (Ingb.); Jo- 
wett (Ingh.): Fenwich (Ingh.): 
Robinson (Ingh.): tutti col tem 
po di Bruno Monti. 

La riassiflca a squadre dopo 
la prima tappa è la seguente: 1) 
Italia In ore I5.4«’2r’; 2 ) vi- 
kittg e Wearwell In ore 19.4«'32’’ 
3) Hercnles e BSA in ore 19 
(Z'M”; 4) Belgio in ore 15.42*31 


Romani ricongnisla 
il record dei lAM) s.1. 


PESARO. 4 — n nuotatore 

pesarese Angelo Romani ha oggi 
nuovamente abbassato il neord 
Italiano sul UOO metri che Gian¬ 
ni Paliaga aveva fatto suo sol- 
*.anto il 19 agosto scorso 


Oltre 4 mila persone hanno as¬ 
sistito oggi al tentativo di Ro¬ 
mani che si è svolto nel campo 
di gare dello specchio d'acqua 
del porto, durante la disputa dei 
campionati regionali marchigiani 
di nuoto. 

Angelo Romani è sceso In ac¬ 
qua durante un intervallo delle 
gare e già alle prime fasi del 
suo tentativo si è avuta la grr 
cezione che il record del grande 
rivale, che aveva stabMito sulla 
distanza dei 1500 meni il tempo 
di 19'29’’2. avrebbe dovuto croi 
lare. Infatti, al termine, t cro¬ 
nometri segnano un migliora¬ 
mento di ben 14’’3. La prova si 
è svolta in condizioni atmosferi¬ 
che abbastanza fa\-orevoli. con 
cielo sereno ed acqua a 24J* di 
temperatura. 

Ecco i tempi parziali: m. 200 
2'M”S: m. 400: 4’9rT; m. gOO; 
10’U’’3: m. 1000; 12'4t’’5: sul 

m. 1900 tempo totale: 19’14''9, che 
costituisce il nuovo prtmeto ite- 
llano, sulla distanza, in stile li¬ 
bera 

Tre cronometristi ufficiali hzn- 
no presenziato al tentativo 


che precede il rettilineo di ar¬ 
rivo tutti trattengono il respi¬ 
ro. Un’impresa veramente stra¬ 
ordinaria: Ubbiali e staccatis¬ 
simo, Mendogni tiene la ruota 
del tedesco. Il traguardo è lag¬ 
giù. vicino, a circa cinquecento 
metri, ce la farà Mendogni a 
scavalcare Favversario? Non 
può farcela; Haas e scatenato, 
inesorabile c con un guizzo 
.salta -sul traguardo. Ha vinto 
nettamente. È’ stata una bella 
gara, emozionante, che apre la 
serie delle magnifiche competi¬ 
zioni della giornata. 

Dopo le motoleggere o la 
volta deUe 350. In questa ca¬ 
tegoria prendono la partenza 
Lorenzetti, campione del mon¬ 
do delle 250 c Duilio Agostini 
il vincitore delF’ilUma edizio¬ 
ne della Milano-Taranlo. E’ la 
prov'a del fuoco per il giovane 
guzz!.sta. un esame di maturi¬ 
tà che egli supera a pieni votL 

La gara per quanto riguarda 
il campionato del mondo c an¬ 
cora apertissima, tra Lorenzet 
ti ed Anderson, tra due uomi¬ 
ni della Guzzi, quindi lotta in 
famiglia. Lorenzetti già al se 
condo giro passa al - comando 
deUa corsa e guadagna sensi¬ 
bilmente terreno sul suo diret¬ 
to avversano Anderson, il qua¬ 
le a sua volta precede di una 
cinquantina di metri Agostini. 

Con un margine di terreno 
considerevole sugli avversari, 
Lorenzetti non molla, anzi pas 
sa decisamente all'attacco dei 
records che cadono uno ad uno. 
la sua media oscilla sui 160,338 
orari. Non si sono avversari 
per ì piloti della casa di Man- 
dello. 

La conclusione della gara è 
un solo giro di evviva per il 
nostro pilota che sale sul podio 
del vincitore per cogliere l’ab¬ 
braccio ufficiale del pubblico 
entOkiasta. Cosi, per la prima 
volta nella sua lunga storia. 
Fanello dell’autodromo di Mon¬ 
za premia un uomo ed un'in¬ 
dustria italiana nella classe 350. 

L’altoparlante annuncia quin 
di la parteiua delle 350. il cir¬ 
cuito si rianima, la folla tor¬ 
na a premere contro la rete di 
protezione. E’ una grande atte¬ 


sa per il confronto Guzzi-NSU. 
Haas ha intenzione di ripetere 
l’impresa che lo porto alla vit¬ 
toria nella prima prova ma le 
cose per lui non vanno per il 
verso da lui desiderato. 

Lorenzetti scatta subito al 
comando, al primo giro e ri¬ 
mane solo con Alano Montana- 
iii a difendere il prestigio della 
casa di Mandollo dall’assalto 
dell’industria tedesca poiché 
Anderson, che doveva miglio¬ 
rare la sua classifica, si vede 
tagliato fuori dalla lotta da un 
incidente meccanico alla par¬ 
tenza. 

Ma per fortuna Lorenzetti 
domina Haas da grande cam¬ 
pione. Si teme che Falfiere del¬ 
la casa germanica debba sfer¬ 
rare l'attacco decisivo verso lu 
fase conclusiva della gara, co¬ 
si come aveva fatto prima, ma 
ogni timore appare subito in* 
giustificato; contro di lui que' 
sta volta c'è una vecchia vol¬ 
pe, un campione ormai duro a 
morire e consumato da mille 
contese, c’è Lorenzetti. Egli in¬ 
fatti non si fa sorprendere e in¬ 
vece di difendersi attacca e 
raggiunge il traguardo con po¬ 
co meno di 5” di vantaggio sul 
suo diretto rivale. Al terzo po¬ 
sto si piazza il vecchio Alano 
Montanari al quale il pubbli¬ 
co riserva un applauso parti¬ 
colare. 

Dopo la parentesi per la co¬ 
lazione entrano in pista i «si¬ 
de .. che interessano il pub¬ 
blico per lo spettacolo. Il duel¬ 
lo serrato tra Oliver e Smith 
si conclude con la vittoria in 
volata del primo il quale si 
aggiudica, così, il titolo di cam¬ 
pione mondiale della categoria. 

Ora è la volta dei grossi ca¬ 
libri, dei concorrenti alla mas¬ 
sima competizione dalla quale 
deve saltar fuori il nome del 
vincitore di questo XXXI Gran 
Premio delle Nazioni. C'è an¬ 
che qui il grande confronto tra 
la AIV e la Gilera. confronto 
che si deve tradurre in un 
duello serratissimo tra Bandi- 
rola e Duke. Ma Bandirola, 
scattato in testa dopo aver 
morso la ruota di Franciscl, 
guida per un solo giro 11 ca¬ 
rosello schermagliando con Du¬ 
ke nelle tornanti. Poi improv¬ 
visamente il fulmine a ciel se¬ 
reno: Bandirola percorre il ret¬ 
tilineo delle tribune staccatis¬ 
simo dai primi e nel giro se¬ 
guente abbandona. La folla lo 
applaude lo stesso ma c’è una 
certa amarezza negli spettato¬ 
ri. Il vogherese era l'unico ita¬ 
liano che avrebbe potuto com¬ 
petere con l’alfiere della Gile¬ 
ra; venuto a mancare lui. la 
corsa è vissuta di alcune scher¬ 
maglie tra Liberati, Armstrong, 
Sandford e Mailer. Ma la folla 
voleva, pretcnde\'a il duello tra 
nomi famosi e cosi, in que- 
Mo senso. Fultima gara la più 
importante ha deluso perché è 
vissuta d'altra parte alla mer¬ 
cè dei concorrenti della Gile¬ 
ra, la marca che ha visto piaz¬ 
zate sei sue vetture nei primi 
nove posti. 

La organizzazione all’intemo 
del circuito è stata perfetta co¬ 
me perfettamente ha fuiuiona- 
to Fultìcio stampa. 

FRANCO MENT.4NA 


PALLANUOTO 

Camogli batte la Floreiitfa 
e (ogguiit a il 2. tìto lo italaM 

CAM(X7LI; Fabiano. MarcionL 
Rubini. Ederly-, Sirnori. De 3aia> 
zuane. Perettl. 

FLORENTIA; InaoceoU. Bn» 
sebi. MagUoni. Ramini IL Pm* 
dolfial n. lta«pial L Pondolfial L 

Marcatori: I tenq»: De Soa- 
zuane 55" e 745"; nel H tempo 
PamfoMai 750" e 9’5(r. Bderty 
4'33". De Sanzuone 6'20" e 9’25". 
Arbitra: Ronlani di Genova. 

CAMOGU. 5. - La RH. Cao 

mofU ha regolato, in una par¬ 
tita combattuta, ma di seatao li¬ 
vello tecnico, la Florentla, ag¬ 
giudicandosi oer il secondò an¬ 
no consecutivo II titolo di cam¬ 
pione dltalia Serie « .4 ». 
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DEBACLI-: DEG LI AAlERlCANf IERI SERA A VILLA GLORI 

Il weccliio Baynrd lorna alla willorìa 

precedendo Karainazow nel P. Iloma 

•« , 

Gli spettatori in visibilio malgrado T inaspettata sconfitta subita dal favo¬ 
ritissimo Hit Song, apparso l’ombra del grande cavallo di una volta 

Vn boato di gioia quale da pitto ntroiarc in armo quel suo ropa ci invidiava c la non brillante prova degli 

tempo non ricordavamo ha ac- spunto fulminante che aveva Bayard ha trottato sul piede di americani c confermata dal ler- 
colto ieri II beniamino dei ro- mandato in delirio migliata c mi- V2r‘3 al km.: un buon tempo zo posto di Voltaire che certo 
mani, il redivivo grande Bayard ghaia di appassionati ni tutta ma che non sarebbe stato suffi- non sfrerava in un simile piac-ea- 
al palo del Gran Premio Roma Italia r ini i-avallo che ha forse olente ad assicurargli la vittoria mento la quota del totalizcatorc 
che esso si c aggiudicato gracic risentilo degli eccessn i sforzi se il fitto stuolo degli indigeni che ha pagalo 252 lire per dicci 
atta intelligente coisa del «ma- impostigli in gioianc età o per non lo avessero protetto dagli piazzato ne e la i oiitioprova. 
gon Ugo Bottoni c con la coni- q quale bisogna cambiare melo- americani c se Hit Song fosse Una buona coisa ai rebbr fatto 
plicita della scarsa vena del do di allenamento Son sappia- stalo in condizione La sua vit- Mighty Pine ma c stalo sacrifi- 
« cavallo a tcazionev (he ulta ma, quel che e reito e (he se tona è scaturita dal i alido aiuto calo dal suo guidatore mentre 
sua ricomparsa ha ( omptclamen- anche esso, pure in queste con- del compagno Vizio che per lui rryhussey non e apparso nella 
le deluso - duiont ha prciedulo tutti i suoi si c sac-rlficato c dalla furberia sua forma iiiigliure e non ha po- 

Hit Song non c pili qti'llo del- loHeght nmeri(iini troiatisi in di Ugo Bottoni che dandorjli fui- luto fare di meglio chi termi- 
l'anno scorso: lo si era già visto ditfuotta nei /.assaggi u mal to lungo l'ultima cuna c faceti- naie nella scia di Hit Soiig Kgun 
in sgambatura (forse troppo se- guidati, ciononostante r un va- dosi credere finito gli ha />cr- Hanoiei ha pregiuduuto <on la 
lera per un cavallo a rorto di tulio da a ricostruire n c per il messo di riandarsene in diritta- solita rotuiosa rottura m /mr- 
lavoro) prima della terza i orsa quale oceoirvia mollo laioro per ru c sottrarsi al coriaceo Rara- lenza tutte le sue possibititu 
allorché era ap/iaiso iiiijubbiato ,i/ìortailo ad essere quel « ca- mazow che ha (Ompiuto ieri Al betting l/il Hong tra o/fer- 
e quasi prujionicro in un sull.g luIIo a ira-ione d che tutta kit- sera a Villa Gioì i una grande /irò- lo a 4'5 liai/aid a .1 c mezzo. 


IQLI ALTRI INCONTRI 




'‘AMICHEVOLI,, DI IERI ^PQ JfQQQI | 

'- 'z-'' Di misurd il Milsn 

' ^ ' in « Zoo di vetro » di Tennessee 

^41^ ^ Williams 

colle: oppio: Ke:>tival della 

;r :\ pieyalaJUVe( 3 - 2 Jr.r.r: 

\ , CINEMA-VARIETA’ 

; : , — .... I rossoneri sono nffimrsi più oetoci dei 

bianconeri che si sono ripresi nel finale L*“‘Fenite:'^‘'Giungia dasfaito .e 

----— rivista 

,,,, , . , Principe: Linciaggio e rivista 

AllLAN: Buffon (Galluzzo;] Jaiiistd c stala ottenuta da Alo- Ventun Aprile: Stanotte t’ho so- 
Pearoni, SilvcsUi (Zagatti);iro con un forte tiro da 30 guato e rivUta 
Bergamaschi, Tognon, Moro; j i/ictri. Volturno: Iolanda la figlia del 

Vicariotto, Beraldo, Nordhal, 1 Le reti della Juventus sono Corsaro Nero e rivista 
Soerensen, Frignani (Longoni).[siate seguale entrambe nel se- ARENE 

JUVENTUS; Viola. Tiavia, ' rondo tempo una da Boniperti Adriacliie: La donna che voleva* 
Manente; Opezzo, Ferrarlo, Urazic ad una •• papera .. del no linciare 

Piccinini < Settc’inbi ini); Muc-j Portiere Galluzzo e una da J. Appio; Koenlgsmark 
cinelli. Gimona <Montico).l Hmiscii con un forte tiro. Aurora: Totò a colori 

Bonipctii, J. Han-en. Pracst I Alrattivo del Milan anche Castello: . Il Mllaggio dell’uomo 
a- Mii , , ! due pali per mento di Frigna- „ ^ ,, . 

drc hanno svolto un piacevo -Delle Terrazze; Stazione Termini 
le gioca, senza /orzare ecce” i m" . "'r ^ Ì'.' Bel Pini: Il -egreto del golfo 

Licuiiipiite II Afi/fin nel nri Tognoii e Bergamaschi, gsedra: II più grande spettacolo 

. 1 . * . 1 flf^l i^U/aii, specialmente del mondo 

I * ‘ ^ *''■ andò 1(1 far- Be,u, della Juventus Boniper- Esposizione: Perini tutti arrivo 

inazione tipo con la sola va- /, Jt/uccinelli. Ferrano c Set- io e documentario 
riuiitc di Beraldo al posto del- iluibrini Feilx; Viva Zapata 

' l’indisponibile Liedliolm, lui | —^-Jonlo: Perdonami se mi ami 

hiie.'.so >11 mostra un velocel DalariHA Moftiits 7 1 Laurentina: Perdonami 

gioco (l'attacco. Afolto lenta e r0lcUIIW*ntJI5ind J* I Lucciola: II brigante di Tacca 

uupur.vi 111 (jlie.Nlo periodo la! ~ " ' " . . j 

Juventiic I PALE-llMO: Tessati iPondibe* Lux; Il corsaro dCil Isola Verde 

«Jin cinlini ni,, aiiiri w sono «‘aroli. Bettoli (Boldi); De .Monteserdc: Cuori sul mare 

òpiLUilintnti (ittni SI ^oiio Grandi (Martini). Marchetti. Blz- Nuo\o: La fiontleia indomita . 
octnil: R( rdhnl Vteanotto e zotto (Scarpato): Lucchesi <Di Pineta: Dan :! terribile 

, Soereiiscii. Nordhal c stato lo Maso), Giarrizzo, La Rosa, Ca- Prenestlna: I figli non «i ven- 

L/\ZIO-ftO.MA 1-0 — l’n nel colpo di testa all indietro di autore di due retini ostrandosi \azzuti, Prunecchi. ' dono 

fjalll: il pallone però finirà fuori molto pronto L'altra rete mi- MESSI.NA. Vellutini. Zonch, Taranto; Il nume 

_ |A\ellani (Piovani); Calzavara. Veniis: Il sergente di legno 

---- ' ' ' " - Cardano. Ba.ssi: Fabbri (Nicolet- CINEMA 

I DI K I.XCO.Vim LVnHliXA/IOXAI.I DI \EÌ\\ Colomban (Ferraris) Moro. { Ac(ìiiarlo:*^No*tTOandia Nero 

' ' ■ ' J Reti: nel primo tempo al 1’ .\driariiie: La donna che voleva- 

m M al :n’ La Rosa Nel „„ linciare 

B^ g _ J. S--- M M - - - - Jn ■ secondo temilo al 10’ Giarrizzo su Adriano: L'ultiin.a freccia 

r ioi*ciiiiiia"Uynaifiio -''i-“suo"""""’ 

. ha presentato ,nl suo pubblico la Alcyone- Mannlttoni al frozite 

IBH ■■■■■ MB ■ squadra clic dalla prossima do- Ambasciatori: Sua maestà t! fab- 

WÈm BP<fc B ■ — ■ B mm ■ •M ■ J l mcnlca inizierà le fatiche del bro ferraio 

W B BB B B B 1 B..B B B B BB m B B B B B { campionato La presentazione era Anienc; La donna che volevano 

™ M j molto attesa sia per vedere gto- linciare 

™ 'care rargcntmu Giarrizzo o sia .Apollo- Frontiere Indomite 

' per saggiare il grado di prepa- Appio: Koenlgsmark 

I viola si sono scatenati nel secondo tempo -1 partenopei sono calati nella ripresa j daf nuovf“giot“"ò"i m*m?g?ra’Vo? ArenuVa.^Lrcmà^nM 

__ (Sanerò. Ariston: Notte di perdizione 

i I.a galoppata odierna non lia -^storia; Il caso F^raditm 

Fiorfintina-Dvndino 4-1 l es>lrcrna sinistra Odspuuni. prò- si ulf!oscia\a c gli ospiti poteiano potuto fare 11 punto sul grado Astra: Iolanda la figlia del Cor- 

I lUivllliiia V|liaiiiv I veniente dall'* .-Masslo s. che ha portare multi [icrlcoli alia rete di preparazione del Palermo. La Nero j t 

EIORENTINA: Costagllola. Ma- \auuumcnie rlcoiierto il ruolo dèi Napoli o jiotetano anche por- squadra è di certo migliorata nel ' ^nge 

litui Ceivato Chiappelia Ro- uelfinfortunalo Vldal. .-.cgnanUu tarsi in vantaggio con l'ala slnl- confronti dello scorso anno ed Aucistus- Paura 
cita. Segato. Miiriaiil Gren.^ j.g(, .Mlnguerlnaa che saettava oggi avrebbe potuto far rnolto q-oto a colori 

Hor-' hi su una dilettoso parau Vnlto mSzirimenm^a 

«it, NftiSltUlU. IlorXut II C|/4iriC,| titt/mrìiili Tfrtv-t ut tì PCl*' una iciuuih di nilnutt 111 . A .1 !... .. s .n 51 1 lt®rberim. Inganno 




iiltaccato cortissimo, ce lo due 
ancor pin il tem/ju da ciso iiii- 
picgalo SUI 2100 metri della pio- 
a. III! l'20'’5 al l:iu ehi non e 
certo degno del « trottatale i o- 
Iniitc » che sulla pista di Roma 
ci uvei a ciiiusiasmato al dcbulto 
Con un folgorante I Ih'0' Hit 
Song ha avuto una (orsa fu( ile 
ieri scia' ma uc/i/iur itisi ha su- 


La .siliccla TOTIP 

LA COLONNA VINCEN- 
’IK: -\, X; 3, 'ì; X, 3; 1. X, 
I, 1; 2, X. 

IL ÀlONTi: rilE.MI: li¬ 
re :{l.f3.3.293. 


TRIONFALE RITORNO DELL’« ALFA » ALLE GRANDI CORSE 

Manuel Faugio si impone di classe 
nel r 6P. Pr. Sneercopiemeoo iere 

Taruffi esce illeso da un incidente che lo costringe al ritiro quando era in testa 
alla corsa — Il tedesco Ruesch investe un carabiniere uccidendolo e muore 


i ta Probabilmente senza I im/ia-h'iyhfis.sey a j, sitghttj hme a I. 
■zieiiza di fìrigheiiti (he lo ha*Karamuzntr a 5 a r/uuie su/ic- 
portato premaluramciilc in tcr-Uioii gli alili (un /niiiUt iniisMina 
,ca ruota sulla /À'iiullima ( utva.iGalvestoii i hi ‘ni ilutu u 100 
RaramiizoiL ai rebbe finito folj .t( ita liuyiiid s/iltini ni testa 
prcialcre su Bai/aid- ma la sto->. subito uljiuit' alo da Vi.io (he f/li 
ria delle (Orse non .si può fare guaiduiu U Sialh < segnilo da 
SUI se Uui/arrl ha unto, ina Ha- Voltaire, liurauiu-ou e da Hit 
yard! ‘ Song /lattilo foi tissiiuo. tu r/iie- 

i La latina forma iti Hit Song sto ordine i < ai ulti si /ircsenta- 

vaiio do/io I /unni hOO iiiCtii cd 
' ■■ ' ' 1 ..-^ //,/ .Volli/, giu a ridossii dei primi 

, U . ju ftl erto CC se ut tir a I a (iter ( i ii su i i ut a Lgaii 

t uKAlMUl LUKub Hanoi er ai eia intto ni /larteiiza 

- mentre Mighty Fine do/io una 

rottura sulla /irnaa cuna tu cui 
sembrala rinvi sse iiilxiie pi stcc- 
■ ■1 ili lll^l^inil fato ad Hit \islaia all esitino 
ll~ III l-l■■^^l~ Al 1000 mrin una /.untata rii 
III ll| ^llllllllll Mirjhtg Fini r'isti intjeia Hit Song 

ad liscile (latta sua < ouioda po- 
m _ m sizione allo steiiato /ler luiite- 

1 915 999 II 911 511351 netta- ai sctoiidrj /.assaggio con- 
' I Hi HI ^ Il II I 91 |*|b duccca sem/iiv Itiiyaid ton Vizio 
I 11 III II II II I II I !■ ai fianchi questo /muto Hri- 

BbbbH 419999 ■ 51 ■ gheiiti. iintK i/iaiido 1 tem/u, aii- 

I ^datu (ill'attiiCfo eoa Rarautazow 
che LciiiKi tostntlo IH terza ruo¬ 
ta ria Vuio mentre Hit .Song si 
.mariteucia ni /insizioue di uRcsa 

niere uccidendolo e muore Ueguttn da Mujhty tute jryhus-\ 


.(Dal nostro inviato speciale) .stiadc italiane. Ed c pe: (lUc- loti lottar 

■ " . sto che ben Ló concorienti si Oliveira, 

RIERANO, tì. — L'Alta Ku- sono ritirati, nella maggior par- bravura, i 
meo e tornata alla vittoria e tc a causa tii .sbandamenti; c rari 2000 , 
con 1 Alfa è tornato a vinceie pioprio jx^r uno sbandamc:ito posizione. 
Manuel Fangio, il campiune ii corridore Hans Ruesch è vane Alar 
argentino che da un anno (sC uscito fuori d. stiada tiavol- iati 2 U 0 U. 
si toglie la 11 risoria viltoiia ol- n,.,-,/-).- ,1 i.ui-iiìsiiì-i>ri. -iluism* li caros 




gioco d'attacco. Afolto lenta c 
uupar.s'i ni qiiisto periodo la ! 
Juventus 


I DLL IXCOXim IXriHliXA/IOXAI.I DI ILRI 

i ■ — 7 — l.- J -l- I. 

Fiorentina-Dynamo 4-1 
liapoli-Universidad 2-2 

I viola si sono scatenati nel secondo tempo -1 partenopei sono calati nella ripresa 


Fiorentina-Dynamo 4-1 


Giarriz/o «i 


dimo^^trato. 


Belle Arti: Odio di sangue 


ls»;ncrt«/o ma / b** mm/vc òv ite 


^ toglie ia 11 ri: 3 oria VittOLia ol- gt*ndo H caj*abi 2 i.‘ere 27enne H cdro^ollo touuiuzi ìì (jiiif rta:iflaict /t/u //> dvt tem- 

Lenuia iii una niodeila coi-sa Q’Egjcjjo Aldo, dì Merano, uc- ito ordine. Bonetto c Fangio pt trnut pinna (ìclVlagteAso i» 
svizzera) non conoiceva l aho- sul colpo e ferendo doppiano molti avxcibziii. aicu- dirttttira //nuito /ram/ztaco/c tcr¬ 


ii Ileiiko |Cujko\^ki II. U\oinic e Muniulu. Nupoil .seinnrava alla tnerir de- sprazzi, buon giocatore c pndro- Bernini: Solitudine 

iih.lro- n, partito u gran velocità ne! primo gh ospiti ~ Uiinne qualche spum ne della iialLi: La Rosa ha avu- Hoiogni: .Marmittoni al fronte 

' • ^ temilo con un gioco lineare ma to individua.e di .\madei e \ Itali to m Giarrizzo un continuo ri- Ui’am.aj.fjo: Marmittoni a) fronte 

fapetuitori: lomiladK.i .\iigoll;, 'a itninc- — oia alia mezz ora la squadra fornitore o se ave.sse avuto un canitol: Attanasio cavallo va- 

7 pci la Hoiemiiiu Ici-ione del tm. a lete di tiJtto “■^•ruira aveva un ottimo ritor- maggior senso della rete avreb- „esio 

Reti nel 11 ic.iipo al 1 , 0.t- ,, erti, m attacco ,• netta- rio che te permetteva al 35’ di he potuto segnare di piu. Tessa- capraniia: Gardenia blu 

.........i ..I i-i ..1 T» . ' viuiiuv.iii> ui aiiucLO L ni-viu . . ... ri lia naralo ottimamente nel ori- r 


__ .... ..w-r- - - - -*• aicu- dirittura /mano Kaiamazow ter- spanni, ai i:t .Mariani, al 33 1 ,„ente controllata nel! 

ro del succedo. Quando la altro g.ov'ane. Il corridore m .-i ritiiano (pci gua;li c caia di riugguantarlo negli ulti- Gratton al 40 <>iis|).irlin .d 44' .\el secondo tcmiio al __ 

musica ha diffuso le note del- arrivata all’oìpcdalc in co:i- sband imenti) ma .-cmb:a che mi metn itienhe al lun/o Hit Ovoinic. , soipiendeva il poitlere sla- bravj^imo portiere vene/uc-' 

1 inno argentino, 1 asso suU pigioni gravissime. E’ all’ospc- tutto questo non mlcrt-s-i. la Song non pnigredua più Vosi riHtt.NZK. (ì — \ ui .i ^ttmiu- mt 25 metri e a) non centrata di Pc-' 

aineiicano ha pianto. ' anche Cottele, ma le sue folla si appasS,o:ia alla lotta era VolPuir nella .seta di Bayard iiu di dLstunza dall inizio heil , 3 . xiariuni su cuicio dandolo, '■“ola 1 

Ma chiariamo subito le cose; oo-idtz oni .sono lassicuranti eie: due pumi che corionu qua- stceiato a i oni/mstaic la massimo catiipionato di calcio '“i forava la nallii realizzando — i . 1 ■■ 1 

è stata, quella d: oggi, ima a uirdu notte il tedesco Ruesch appaiati Ad ogni g.io. si 'c-a "mnetn meatie Hit tra «Hoientinai. ha conieimutu nei-', ‘ rprOtlovarrhia.RllIfiaria 7-11 

grande vittoria vii Fang.o e , «ir^-,pcdalc di Boi- -ul ictt.lmco di airivo. 'luorto da.ant, t, Tri,hi.ssey thè ,-«.n,chevolc contro gli slavi del-j 1“ còmTonleae PU igana £ I 

dell Alfa» Se s: guarda al cani- j,mto licoveralo fcl una lotta enUi.sia.-mantfc 0 >rnl(> I iiltimii vana ni la Djnamo di Zagabria, il =uo ol- L , .y^., ^ 33 - lancio dt VIENNA, tì — In un in-! 


Gli incontri di ieri 


„rauoi- viiiutia v.i raiihio c f. qecctiuto «ill’oapcdalc di Boi- 
dell Alfa. Se s: guarda al cam- dove eia .stato ilcoveralo ad 


MV. -V.. uno v.i a.VIVO. y■ - , - s,«,. azione m contropiede 

una lotta enUi-siasinante aicia giralo I ultima curia ni la Djnamvi di Zagabria, il suo ouJ„„,, a,. ,,, a, 

.... . !.. . .. 1 . auaita ruota r unti aieiii resi- .. ,11 r . .. “Ogh 'imi c «1 >)•) mi lancio di 


. . 4 '’Fiorsntina-Dynamo 

lOfiriS 2*1 Lazio-Roma 

• j «Palermo-Mossina 

In un in-i ‘.^apoli-Caracas 


,— -- - tp.iièi*» lutiiti MV* iiiia tui- .. * . j 

costanze che lo hanno mdub- jj notevole, .stipata Uiiigo tut- .Sziche il duello De 01i\e.ia-| 
blamente lavointo. 1 ) .1 .M.iiilovaiii per il secondo posioj 

di Taruffl al secondo giro quali- jB - è risolto da un ine dente: -1 

do, dopo c.^-ersi piazzato in to- ■ AI'flIflB fl flffItIO portoglicso dovrà ritirar.si po'i 
.sfa, era costretto ad obbando- nn lTq^^^to cl difforcnzialo | 

narc, perché uscito di strada:; *”* di, •.iitimi giri -oiio veramon- 

2) l'aliro ritiro — c questo pitti 1) FANGIO AI.».NUtL (Ar- te privi *1, ogn i:ittratti\:,; g:à 
favorevole pci Fangio — di geiitina) su «Alfa Romeo» j] pubblico comincia a -folla- 
Bonetto che, con la sua astuzia 3000 eme, che ha compiuto i re. I concorrenti passano stac- 
e la sua esperienza, era riusci- 45 g|r{ (jcl circuito, pari a chi* cali l'uno rìall'altro, quasi fos¬ 
te a dominare per ben 11 giri, lumclri 370. in ore 2.07’'33’M/5 sero in gita turistica. 

Queste .sono le circostanze yu,, meilia oraria ili chilometri Alla fine, però, un caldo ap- 
che hanno favorito Fangio, ino i 27 ,i 6 l; 2) Mantovani Sergio. plau.«ro accoglie la vittoria di 
sarebbe ridicolo affermare che Alaaerati, in 3.I5’57”l/5; 31 Fangio clic viene incoronato 
il sud amencano ha vinto sol- Xogherira Finto (Ferrari 3000) con l'alloro Viene anche fatto 
tanto perchè aiutato dalla for- jy 2.08’fi>”2/3 (giri H); f) Hor- l'alza bandiera; prima quella 
luna. Si deve riconoscere che ,jny| praiico au Gordini '3300 italiana c poi quella argentina, 
il caposquadra deU’Alfa ha sa- jyj 2 .og’o ]”|/.5 (girl 11); 5) Ca- mentre gli inni nazionali dei 
puto impor.si grazie ad una tal- Giulio su Osca Hó’i in due paesi ri.suonano iieiraria 

fica efficace: invece di spinge- »_09'U”l/.5 (giri H); 6 ) Mìeres Ha \i:ito l’.Alfa Romeo, ha 
re, come c suo solito. Fangio Ferrari 3715 In 2.16’43'' (gi- vinto Fans'o; ma hanno vinto 


LOTTA APERT A NEL PRIMO GIRO Ay TOMOBILISTICO 

Toraschi su "Giani,, 
vittorioso a Salerno 


Casella coslrrlto al ritiro al 31'’ giro quaii- 
(1 d .«vciulirava avvialo verso ia vittoria 

Sz\LERNO, tì — Alla prc-ila rottura del differenziale. Per 


tempo 11 centro avanti Dvor- 
, nlc (4.1’) di testa sorjircndeva 
C’ostgiioia segnando runica re¬ 
te nei 1 suoi colon. 

Napoli * Universidad 2*2 

N.XFOLl. Uugulll. GOIliaacm. 
Vlnye, Cusielli Uramaghu. Gra- 
naia. Vitali. Eonnemin. Jepp- 
” • oon, .\madei. Pesaola. 

O UXIVfcHSID.XD DI CAB.àG'.àtì. 
Borracha, Reublnh. Benlic Fan- 
toni, Fernando Cantoni. Souzu, 
Carungit. De V'elva. Mosquelra 
Zezinlio, Paulinbo. Mlnhurelnna 
.4rbitro. .Marcncse dt tratta- 
maggiore. 

Reti, nel l. leinjio ai 3J' .\uia- 
il dei. al 43 Souza; ne; a tempo 
ali li’ Minguerlniia a! 35’ Vitali. 


ENTRAMBE LE QUADRE RIA’ A BUON PUNTO . 

Nel derby della Lanterna 
pre vale il Genoa (3-2) 

I -Xella Sampdoi’ia il quadrilatero non è 
1 apparso ancora completamente registrato 


1 Cine-Star: li romanzo della m:a 
i vita 

Cludio: 11 caporale Sani 

4.4 Cola di Klenzo: Prigionieri del- 

la città deserta 
Colombo: I/on. -Angelma 
Colonna: La valanga gialla 

2- 2 Colosseo: .Maria di Scozia 

3- 2 Corso; 11 grande incontro 
2-1 Cristallo: Maria Waleska 

4- 2 Delle .Maschere: Lancier. alla 

2.4 riM-'Odsa 

.. Delle Terrazze: Stazione Terimni 
Delle Vittorie: Sangue sotto la 
luna 

2- 1 Del Vascello L’amore pm grand» 

3- 1 Diana: -àndroclo c il leone 

Duria: .àngclo scarlatto 
EdclHchs:.-Ah del futuro 
Kdeii: L’amore piu grande 
I Espero: Gonne al vento 
Esposizione; Fermi tutti passo is 
Europa; Gardenia blu 
Excelsior: Caporale Sani 
Farnese: L’oro maledetto 
1^9 Faro: Voto di inarhiaio 

Fiamma: Notte di perdizione 
Fiammetta: (ore 17,45, 19.43. 22): 

n .Aprii m Paris 

Flaminio: II pugnale misterioso 
Fogliano: KoenigsmarK 
Fontana: 11 gigante della foresta 
Galleria: L'ultima freccia 
Giulio Cesare: Teresa Venerdì 
' Golden: li romanzo della mia 
vita 

... Imperiale: Il più grande spetta- 
_ colo del mondo 

Impero: La grande passione 
Induno: Il romanzo della mia 


ha saputo es-ore continuo e jjj. S|„sitclli Giulio, su iR) Pò tutti poiché bjst.ova ar- senza di foltissimo pubblico, si Taraschi era cosa facile agglu* iV‘n‘uiri‘é‘'iì\i''it.on Melandri (Cardoni), Becca- pallone, respinto da Fin‘su vio- Io"»»: E mi svegliai signora 

preciso, finche Ui ntacchina di p^rrarì 2000 in 2.07’33”3/5 (13 nvorc i:i oimi giro entro i pri- è disputalo ogm il I Giro Au- dicarsi la vittoria. tini; Acconcia. Cattanì. Creme- lento tiro di Bennike. Poco do- J»*»'' 

Bonetto. Icggerrnentc inferiore j|..j oilcitl Emilio, .su Sta- mi <i»»’ci da—ifieati per avere toniobilistico di Sa eriio, per L'ordine d'arrivo; le uuinl 11 Uonilmo del gioco Dalmontc, Larsen, Seratoni po ToncelU fuggiva velocissimo ì u*?'ti‘‘ cor^ro"'deir'rsola Verde 

per mn lo che S :;ffelm‘;ioneX?l df » MARASCHI (Glaur) che Lse^ iallzz!^to con una" me ‘|>>^‘>«o). Bennike. Toncelli e lanciava Seratoni che sparava nzonl:^^ F^ntiere^tadÒmite^ 

ri =iii, i-ualdl Edoardo su Fer- mio Cor.emagg.ore può dirs nifeslazione \.ilida per ji j , 5 ,,^ „ pcrsonalibstma U) .Amadcl. c si nell angolo oasso, segnando ;1 Massimo: Africa sotto i man 

2-I0’tW’3/5: «Ri- nu.nò: rÌT,..e;to pionalo itahano di catc^ i.-.y’Z/lO, alia media di era Msto negalo un più cospicuo „ SAM^DORLA: Fin. Balhco. secondo gol. Mazzini: Himorso 

etn era stila «otlopo-ta *’**' l’L'zza Rianra 3Ia- G. Q. ^1 p disnutavàno*^ la cara 2) Leonardi bottino da un palo colpito In Nella ripresa venivano sosti- Metropolitan: Fermi tutti arri- 

cui era stata -ot.opo. Ferrari .IMO in 2.17’22” e - ri>sputa\ano la para jj ^andini (BandinI); pieno da Vitali, e da un errore Tp* tuiti tre clementi per parte, ol 11 «... .««ttj- 

Fan^o. dopo d r.tiro f-*- un quinto (rìiI 13); II) Arprn- PatfOVd'TrìSStìnd 2*2 *fhrci*^^fina7isti hanno dato »ondl (Bandini); 5) Sapien- di mira di Jcppson. che tutto fGotli), tre al portiere D’Ambrosi nel ‘ co’o del mondò ^ ^ 

ÌhT, P»* - ineillITcf i. L • finalisti hanim da^ ^ Baldini (Saba ella). Genoa, c la partita calava leg- Moderno SMeiti? I disperali' 

Ja posizione g.inrlli in 3’Lì’S.r’l/ó (giri Vi). PADOVA: Bolognesi. Orlando, montal i InfaHi fin dalla nar- Danese). tirato Molniementc. ina alto gerniente di tono. Il Genoa però Modernissimo: Sala A: 11 quarto 

zienteinente a.-q,ettare. - Scagnellato .Conimi): Rudelli. ?" hÌ ' iVr. em^ « giro più xeloce è sUlo co- Proprio allo scadere dei tempo , manteneva il controllo e segna- uomo; Sala B: Don Lorenzo 

sfato li suo meri.o mdggmrc pcrcor-o Po 1 n-imi (Scagncllato). Zanon; A- ^ ^iV*‘ ? * -r»™-.od ó porto* da Casella al -*0 alla me- stesso 11 Caracbs riuscita a por- if"' tempo; va ancora con Fravisano dopo Nnovo: La frontiera indomita 

11 primo Gran Prenn.i Cor- '•» ‘ icrcor... lo., .1 p.ini) -y(,ien„ pi-^on A\cdano Novcl- zionante duello fra Taraschi e I tin.»cn ’ tarsi in narità con nnwinne Fravisano al 10. Tortul al 24., «na stunenda aziono dì tutto il Nococine: Dan il tenibile 

‘o.magRÌore annovera quindi .il Pa^-aSSm al traguardo viene fnt.v^nelio Casella, fra i quali, ha tentalo «’»«* «I« hm- «0460. I.“7L,‘t" Conte al 39' della ripresa. Spet: Odeon: Il terrore del Nava)o« 

.-Ito attivo la g:à menzionata ato ir. q.iest ordine; Ta- tRIF-STINA: Nuciari (Cantoni) di inserirsi Leonardi. Al qum- " : V , -T „ gUori Krocaiorru niSliano sòu- 25-000. Soi un discreto ritorno T ac 

.mona d. '■»'!« Shv 5 i?a°'’S'meSà'd';'Ta'ru. “S * POMII U l> Mllai lO-NapallO „ ?„.,e dZSOVA. 6 , - Ambaduc Lrcia^atTilùnS°prim^ eoa oSSf.f L-a„a..,ao . 

m?o che'd^'^-L aam no'n c- di km. Ì21Ì.5K!. jispi'rn IJciiiVcnl. Dorign I-' , Hipcrare xà'ra.chi assilmcpi; RAPALLO. 6 . - Si e disputala RJ” d™"” d* '• cun- mosl.dlP un sra- Tortul. e poi con Conti fu mi- orl.a: Angtìi scoza ciclo 

meo che da t.t. anni non c.. > . eniro) «Soerensen (Rodscttii j -i «»iia OBgL sul tradizionale percorso la eluderà con un uro imparabile, do di preparazione già avanza- sema in area. Ottaviano: Rimorso 

raD-=«va la gioia di un .-ucce-- -\c .-ccondo g.rc^ «T^ro). ^oerensen ^(Ilo-setUb^ decisamen e l comando nella e®\d.zione dil}nuia 1 fo.RÒpallo I renezuelani. tutti giocatori la. fatta eccezione per uno ..... marchio di sangtrt 

SD Con questa vittoria, la ca.-a d. BDiietto p.e..dc .1 j „ py,,y 3 I 31 ’, Curti al 19 ’. Saca- questo punto la co - internazionale per dilettanti xeloci. molto abili nel dribbling due giocatori, dando vita ad una a. '* P**^*®**^ Frontiere indomite 

milanese -, riaffaccia olla n- comando. Pa.-sagg.o al traguar- „ sembrava già risolta. |fnR) de- j, i ^ ,i sene. Alla gara hanno e nel passaggio anche se poco partito ricca di agonismo e, per ANNUNCI SANITARI pi?«no Vo-d®*’-» 

oalta dell atfmta sportiva n.i- do :^1 seguente orarne: Bonct- -- c,sa era I azione del P lo‘« dfl- pariccipato 27 corridcri. fr.i , ne; Uro h rete. ,,er 11 loro lunghi tratti, anche d, bel gioco. OHRI I WPI PlaUno. Riamate No.d .77 

zinnale c intemaz-.onalc to. Fa:ìgio. De Olivc.ra Man- 7.1 !«a Stanguellmi, il quale in po- qual, gl, azzurri Ponzmi. Fanti- ^ran correre del primo temoo a- Il Genoa ha urcval-o ner nTorùo__ PBnfu's: I 7 dell Orsa Maggiore 

AlU? Preneste: Chimere 
B BkIHIBÌ Primavalle: La regina d’Africa 
mByBllBflj Quirinale; Non c'è posto per lo 


teSo"^J.^amXn^Ziiem ^^^OA: Gualazzi (D Ambro- da Dalmonte. che ita ripreso il v.m"‘ “ 

lente, durame il quale il Nuiioli. Melandri ((Tardoni), Becca- pallone, respinto da Pin su vio- '"‘.tÒ'®|er*‘tu«1“'’'* 

oltre ed avere quu.-i sempre nel- tini; -Acconcia. Cattanì. Greme- lento tiro di Bennike. Poeto do- {ulù-'^Sevada Zxpre-“ 

le mani 11 Uo.mnio del gioco. DMmont^ Larsen, Seratoni po Toncelli fuggiva velocissimo ,^y,, 'j, corsaro dcirìsola Verde 


-„ “'r* Itn li iTV'rr,')r^n Po’ -1 n-im i 1 3c<ìj?nciiaio ». ^anon; rt- . j .«M e « ncrlo da Casella ai 20 alla nie-»! tiesse u laaracbs riuscua h por- „ • - * wT. ancora con t'ravisano di 

r," li sr:;r-.4u;f r!‘uu'a'r,.^rif„';i>o s.. r».. 1-, pm,,.. s™’irr3T'.;?.a 

TUO attivo la già menzionata /Do ir. qiiest omLie. TRIES'nXA: Nucian (Cantoni) di inserirsi Leonardi. Al qum- 7 - 7 -- — -* giocatori il mediano Sou- 25.000. poi „„ discreto ritorno a 

.mona d; Fausm 5 .'altra rt.t.L Bouo.fe CarteUart, o De Brt.om ™.m.: r.au- A POIUIIU 11 MllailO-RapallO m ,i GENOVA. 6 . - Ambaduc .5 Srtia^a iS SilùnS prfm^ 

meo''chT‘’dà t-ò*" co- di km. Ì2tì.5tì'3. | Ispiro (Jensienl. Dorigo I- jTuperare Taraschi assiimcn^ RAPALLO. 6 . - S, e disputata E'® ‘n avanti da Zi^lnho. la con- squadre hanno mostrato un gra- Tijrtul. e po, con Conti .su 

dì ,1 ucce- Nel -eeondo g.ro Taruff, o-ce “P"-®’- -‘^««irensen (Rossetti,. L'il fomand nella ®Bgl. sul tradizionale percorso, la «udera con un uro Imparabile, do d, preparazione già avanza- sema in area. 

..L..-M\a la gioia di un .-iKce- - ei e oralo g.rtiarmii t^ Agnolclto al V c al 21’; " v . ®- edizione della Mllano-Rapallo. I venezuelani, tutti giocatori la. fatta eccezione per uno ... 

SD Con questa vittoria, la ca.-a d. -tra..a. Bonetto p.e..dc .1 j yj,py,,y, 31 3 ]. curii al 19 ’. Saca- mtcrnazionale per dilettanti veloci, molto abili nel dribbling due giocatori, dando vita ad una a. 

mi 1 ane.se -1 riaffaccia olla ri- comando. Pa^sagg.o al traguar- , ripresa. sembrava già risolta, tanto de- j, i ^ II sene. Alla gara hanno e nel passaggio anche se poco partito ricca di agonismo e, per ANNUNCI SANITAl 

’oalta dell attività sportiva n.i- do imi seguente orarne: Bonct- -- cisa era I azione del p Iota del- partecipato 27 corndc ri. fr.i 1 prcci-s, ne; Uro h rete. ,>er 11 loro lunghi tratti, anche d, bel gioco **«^*^*»»^»*» OHRI I W1 

zinnale c intemazionale to. Fangio. De Ohvc.ra Man- lennailA.IIft¥ara 2-1 1 la Stanguellmi, il quale in po- qual, gl, azzurri Ponzmi. Fanti- gran correre del primo tempo a- Il Genoa ha preval-o per merito_- - 

Un a.spotfo interoj-santc .iella ‘«vani I legn BjMrml _ 0 .chi giri er.n riuscito a_distac- ® ,, vevano costretto fi Napoli an- principale delle due mezze ali 


; stato ;1 percor- Da qiieMo momento, il duel-| LEGNANO 6-11 Legnano 1centinaio di metri 
ida-i --U un cir- io B.onetlo-Fangio si protrarrà 1,^3 battuto il Novara per due re- M ■''*„ trentunc.simo 

attravcr.so strn- per ben li giri. Le due niac-jfj a una TI primo tempo è ter- «"■<» pcro. Casella, clic aveva 


gara odierna è stato ;1 percor- Da questo momento, il due)-j LEGNANO. 6-11 Legnano . ‘"lronfuncsim(J ® t\iga di MMvicln, nel collaudo e dt che hanno dato alle azioni una 

sO che. .-nodar.da-i .-u un cir- ni B.-ìnetlA.-Fangio si protrarrà 1,^3 battuto il Novara per due re-1 ' 1 pressi di Casteggio ohfc. solitario, rodaggio « spendere In fiato più impo.stazionc tecnica c redditi- 

cuito di 19 km attravcr.'^o strn- ficr ben li giri. Le due niac-jt] a yya primo tempo è tcr-jC*co pero. Casella, clic ®'cva condurrà per circa 60 chilometri,’ di quello che era nccesano. . 4 c- zia. Tutta la squadra peraltro, 

ie difficili, prc-sentava in linea eh.no sn ngeranno al mas.s.mo:Jminato con il risultato d, unol fatto registrare il piu veloce Quindi il gruppo s, scuole e cadeva cosi che aH'intzio della ha girato a^-a, meglio 

i: ma-sima quelle che -.ino le;intanto, mtntre i due forti pi-'a zero a favore del Legnano Ciro, era costretto al ritiro per raggiunge 1 ! fuggitivo, ma una ripresa i'. quadrilatero del '.oca'.. Il primo gol c staio «eenato 

foratura d, Ciolli scatena rof- ^ “ 

,... — . _ __ » (ensiva d, Ponzmi c d: Fantini. -* ■ —■ - .. -.— — 

I I-; M.\.\iri:s r.v/.iD\i i’i:r 11. r.vno amici d i.i.i im r.\' : «ttorie di atieti uria s.s. amici deii’inita’ 

salita della Ruta transita primo ; " 

Al niniioniooimn DiionhonalMollfi "iiiHirntivn rii ntlBtirni àvv’antaggìarsi nella discesa c aift CllAAMI il ^ D H 


CRINE 


l.i; MAMIiiSi A/.IO.M I>I;R II, PALIO 


DUE VITTORIE DI ATLETI OttlA S.S. AMICI OELL’WITA’ Grand'Uff. Dr. CARIETTI {salone* Margherita 


Al giovanissimo RuSChena|Nella "indicativa,, di atletica 

la 1000 metri sul leverei"”^^ ^ *** Castig lione 


Ai posti d’onore Di Tnllio e Lopetuso nell’ordiiie 


lOVIIlO ■•■•«■VOfW**// ««i prcscnUrsi «olo a Itraguardo 

Ecco l'ordine d'arrivo- 

nuovo record di Castiglione 

____ ofia media d, Itm. 37.200; 2» Aro-I 

s:o a I"; 3) Moccagnan a 39"; 4)j 

Il brillali,c alida <loir L.I.S.P. lui salta,.. 


A Fiisari il G. P. Aliinentarìsti 
A Ca rniie la Cuppa fa niNliK™ff,"} 

VLmv’anni a T j.—____ . 


tu noci noi liiiifTii _ Ppiniii noi DOSO . ’ Faccln; 9 ) Calv-j; IO» BoTzlnl.j Giovanni Fusara e Lconcjrcnti hanno dovuto percorrere 

111. (),.o Ilei lllllgU 1 rimo I l Illudili IH I pt .-.0 jtytti coi tempo di Fantini. 1 Carmine, ambedue della S.S.{quattro volte per un totale di *** 


chica, endocrina consultazioni e Rubino: Delfino verde 
“ cure pre-postmatrlntonull Salarlo; Voto di marinalo 

f> t,..., _ Sala Umberto; Il temerario 

brand Uff. Dr. CARltiTI salone Margherita; Servizio *e- 

Piazza E^uiUno. 12 ROMA (Sta. SantTppoIito: U grande Caruso 
■ zlone). Visite 8-12 e 16-18. festivi Savoia: Kocnipsmarlc 

1 8-12 Non si curano venerer Silver Cine; Condannatelo 

Splendore: La grande sparatoria 

. niCEIIUVI AHI ’ 

I IflSf UNftlUNl 

9 M M M a « _ Trevi: Le nevi del Kilimangiaro 

* V E V P II jH V 9 Tiianon: Mister Belvedere s-ao- 

wE3l9vAldM Triesti: ^"madonna delle sette 


Xc! lancio del peso da 5 Kg. 
i! p.u forte è ftalo Felagalll 


Ieri mattina si c disputata | tuo 111 testa c ha coiiquistafo ^ 

nelle acque dei Tevere una > un discreto vantaggio che ha Si e svolta ieri alla . Farnesi- Xc! lancio del peso da 5 Kg. 

bellissima gara di nuoto a sitici mantenuto fino alla fine. Ecce- na - i'annunciata r.uaior.c indi- i: p.u forte è stalo Felagalli 

libero su di un percorso di I rionale il suo tempo (5’22”). cativa per la formazione della iMonic Mano) che s: c avvici- ""**»?**•* disputate len. rispettivamente ma del via i corridori si sono 

1000 metri c precisamente da La gara aveva inizio alle 12 **^*’^,p mezzo. Swon- Rnifrin G.P. Alimentaristi per vete- recali a deporre una corona . 

Ponte Umberto o Ponte C„-Ìprcc«c; , concorrenti scpuifi da "lòl^c^sVr.onTgh iTA^dÌ- «alia-ttClglO .O ^ la Coppa Ferranti. d. fior, al mausoleo delle iZ- 

stei Sant'Angelo 1 un buon numero di^spettatori A'.che se gli atleti presenti in nieli. fuori gara, ha stabilito 11 1T.\LI.4; Camuel Marcuccl. prima gara, dotata della se Ardeatme. ' 

La manifestazione orflaiiu-o- prenderano i( no. Si portava campo erano pochi, : r-sultaU nuovo primato dcU’UlSP con Lachl. Tavanl. Ber.dciti Ma^L Coppa Cadrini. dopo fasi alter- _ _ 
fa dall'UlSP, per il Mese del-j presto aranti Momo, ma dopo tecnici sono stali sodd;»facenU. 14.10 Anche Bonamano si è fai- carneroni Canriant ne con tentativi di Frezza, Mo- TORNEO POLIGRAFICI STUPÌ 

la Stampa, in collaborazioitcjrinquanfa metri era Ruschena B miglior «exploit» e sUto rea- to notare superando 1 13 metri. Vaitiiatoéchi * ’ rettoni Mennini De Giorgi il . «-k WIC 

con la sezione Ponte-Parionc che con calma e a grandi trae- h^^o <U C^ti^cne ^ri^_ Nell^alto due at^etj^ c^ 1.55. r. pi^^entav^ Smetto ICAP-LESISA 1-0 

e perfettamente riuscita prn-'.c nate s, faceva largo seguito Record della la Lungareit:. Terzo Se con Glllet Verrert De Roch Me- sul nastro del traguardo e la «ec o ^ giorna ta del Tor 

al popolare Ciriola - che fi<i\da Lopetuso c Di Tullio, Le inoltre lo stesso .àUeta ha Salaroll. fuor: gara c fuori «tach. Moreelsi, Bor^hor.s. Vati parola c1ecisi\-a spettava alla ^co - pètrarva ** dei Polxffrafìri VW 

TTiewo a disposizione le barcìic^distanze fra i tre ai compiuto un >allo, nullo dx po- allenamento, ha faltato, per l’cn- UlntertLal volata tinaie che era vinta da len al campo Aimas sono* <cea*a »- 

per seguire t concorrenti. no sempre invariate. Infatti Ru- chlsslmo. d: 6.35. Come si vede ncsima volta 1.70 MILANO, fi — Il terzo tncon- Giovanni Fusari seguito nel- m campo le fo-roaztonl dei- 

Alla corsa hanno partecipato schei,a conservava i suo, otto la stoffa c'è e se Castiglione lo Infine 5 , sono disputale due tro Intemazionale (secondo del- l’ordine da Luigi Bellomarini ITJESJBA. c della 
un discreto numero dt nuota- metn di vantaggio, sui campa- volewe. potrebbe fare moiU stra- prove del <7 P Mezzofondo, sul- stagione) della squadra na- deUa S5 Osnedalieri c da al- U E. & I S A : Masci: Scan- 
fori. afcum.gia esperti di tali gnidifuga.gr^ic alUsuacgi. «li ^Le ball si rrratlfttd?Hrit‘^micf dS- 


per un totale dir” origine - Oeflcenze vèrbano: I-a piccola principessa 


Sewoiio altri dieci corridori «Amici dell'Unita., hanno col- 160 chilometri il percorso Cen- - Visite e care ore- vittoria:' Il romanzo deHa mia 

^t^-SJlÌC3»to trk rliis> Kkràllanta a t __ _no ««» WSl rlllVOnlB * SfUAlO fnBRSlM'B 


BASEBALL 


Ifalia-Belgio 7-5 


1T.\LI.4; Camuel Marcuccl, 


10 due brillanti affermazioni in tocelle. Casihna. Tor Tre Tt^ste. * Studio medice 

due interessanti gare cìcli.stiche Prenestina. Tor de Schiavi Dr. DE BERXA.HOlS Vittoria Clamploo: La mascnera 

disputate ieri, rispettivamente ma del via i corridori «i sono Specialista derm. Doc st. sicd Cesare Borgia 

11 G.F. Al.mentariiti per vete- recai, a depom^ un" ~ronJ *•-» 

rani c la Coppa Ferranti. di non al mausoleo delle Fos- ™ sonla, .Aorora, .Asteria, Artston, 

ella prima gara, dotata della Ardeatme. _^_ .Attualità. Arcobaleno. Barbertal, 


TORNEO POLIGRAFICI 


_ .Attualità. Arcobaleno. Barbertnl, 

" Bernini, Bologna. Capranica. Ca- 
praniebetta. Capitol, CristaDo, 
Esperia, Enropa, Excelsior, Fo¬ 
gliano. Fiamma, Galleria. Indp- 
no. Italia. Imperiale, Moderno, 
MBBUAkI I Metropolitan, Olimpia. Orfeo. Ro- 

«MR VAMfCOBS mmeM Sala Umberto. Salone Xar- 

•a>MH RMÌMS gberiU. Snpereinema. SaveU. 

*—> i^armàJSfm Splendore. Tnscolo. Trevi, Ver- 

tca^atmwtann n» bano. TE.ATKI; Piranderie. 


^2*** *** 


ALFREDO STROMI jPICCOU POBBÌÌOÌTA’ 


a. 


rjs con una accorta condotta dii scatto nnale. Secondo cavaui e 

gara ha avuto presto ragione 1) Ruschena 5’2”: 2) Di Tnl- h^rimcM 

di tutti Oh avversari Robusto l*® » fn 1?^ xil IW m 

nel fisico, come un gladiatore, f) Momo a 18 ; 5) Panstnl a atleti «federati» DI Censo ha 
il —pischelletto - come è stato 12”; 6 ) Pemagm a 5§'’; 7) Car- conquistato nettamente la vitlo- 
•dbito soprannominato, e par- folli a 1'; 8 ) Bevilacqua a l’Z’’; ria tI3") su Bonamano e Vercesi. 


CARLO SCARIN'GI iBernint 


l. Zn.. or,rt..z»,. o P»,.rt c- VENE VARICOSE !:- 

a dilettati ed (effi. Cavallari. Cerri. DISTINZIONI SESSUALI vendita - PREZZI UQUIDAZIO.- 

allievi UISP. registrava il net- RETI: Giuliani (IGAP) al mBCn ITMRFDTfl N CAI ^ - Colossale assortttnenlo 
to successo di Leone Cannine 38' del secondo tempo. LUItotl UmDUllll W. aU4 mobiu ogni sUle. EsclustvItA ino- 

prìmo al traguardo di Tor de ^ (Presso PUsza del Popolo) <>«111 Fiera Milano 1953. Portici 

Schiavi, davanti a Marcotul- 1*?^****^**’®’ *** * Tei ai.o?o o» a so «'••M-n ■ ii Esedra. 47 (Uodemo) 

ti a .1 r- c Tr r ..v..t . t „ terzini deRTG lA.P : bene anche •»-«’ - Ore 8-28. Festivi 8-13 Colarfenin (riTiam. 

^ 48l G,S. PreneMe. I concor- atullanl. Cerri e gli altri. [Decreto PreL 31543 del 7 - 7-1952 ' ^aSi) 
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> Pag. 5 — « L’UNITA* « DEL LUNEDI* 


IL RACCONTO DEL LUNEDI 


Lunedì 7 «ettembre 1953 


^ ' V' 


UN GIORNO DI MARE 

di SILVIO MICHELI ^ 

Le prime boccate d’aria di II vecchio marinaio, vero — Via, via! ~ lo pregava ' 
mare le respirarono in pine- navarca del tempo della vela, Sandnna. — Viviamo tutto 
ta, dove la corriera, infuo- si trovò a combattere tra il l’anno tra il fumo c la poi- ' 
cata per aver portato da mol- desiderio di quei due giovani vere della fabbrica... 
te ore il sole sul tetto, trovò che mai avevano messo un — Di dove sicle'!* — domali* 
posto in uno spiazzo d'ombra piede su la coperta di un bar- dò loro il pescatore. Glielo dis¬ 
ai di là della strada. Le ra- co, e la paura ,di perderci il sero. Quello allora esclamò: ' 
gazze, per prime, nel sentirsi posto. Si ricordò di quando, a — E lavorate alla Morselli? 
il maestrale fra i capelli, stac- 12 anni, era stato mandato — Proprio li; la conosce? ^ 
carono subito la corsa senza agli sbruffi del mare. In 30 — Se la conosco? Dopo la i 

badare ai cespugli, ai ginepri anni di navigazione aveva sfi- guerra, per non morire di fa- 
che pungevano loro le gambe, dato terribili tempeste nelle me, ci facevo il lattoniere. Ma 
Invasi com’erano dal deside- trasersate dei due oceani, ora non ci tornerei neppure mor- 
rio di buttare presto quegli era vecchio, ridotto a fare il (o, là dentro! 
abiti che li faceva gridare di cuardiano per due lire e c’era _ Allora facci vedere un 
gioia, anche i giovani si mi- lì chi lo guardava col cuore pochino: ora puoi farci vo¬ 
sero in cerca del mare, gui in mano per salire un attimo dere, no? 

dati dal maestrale che si fa- a bordo... — Certo, ragazzi, venite giù H 

ceva sèmpre più odoroso di — Siamo arrivati con la cor- sullo scoglio, ma fate a modo * 
salsedine pino via pino verso riera— diceva Olga — e chi perchè e’è il limo e potreste I 
la striscia celeste che. laggiù a quando potremo riprenderci rompervi una gamba. — Ar- J 
laggiù, sembrava cielo e po- un giorno di festa così, nonno, rivavano anche Carla, Giusep- - 
teva essere l'acqua. — Non c’è mai stata — rin- pe. Marta. Luigi e gli altri coi .• 

Al Bagno Amore, a turno, carò Mauro per lei: — domani muscoli nei fazzoletti. 

SI spogliarono nel baraccone racconterebbe a tutto il mondo Sulla Cima del moletto. U- « 
comune, quello riservato ai di aver messo i piedi su que- baldo e Cesira, che avevano 3 
oagnauti della domenica. Ma sta bella barca. voglia di abbracciarsi un po- ^ 

una volta in costume appar- — Mai stata sul seno? — chino, si tenevano per mano ^ 
vero tutti piuttosto impaccia chiese il vecchio. non osando tuffarsi di lassù e J 

ti, con le mani attaccate al- — Mai, mai! — risposero poi nuotare come facevano l. 
l’orlo delle brachette e gli oc- insieme Olga e Mauro. tonti altri giovanotti del posto. V 

chi su qviei loro corpi che. Il vecchio navarca si mise — Ci pensi poter passare j 
avvezzi alla tuta, seinbrayauo un pezzo a sbirciare il sole, qiii le nostre ferie anche noi, 
anche più pallidi e timidi fra da prima, poi la direzione del Cesira? 

i veri bagnanti già presi da vento, in fine la parte della — Quindici giorni di fila 

un continuo mese di sole. baiu-hiiia che ‘•eeiuleva dulia senza pensare u casa, ai biso- *" 

— Andiamo prima sul ino- città con i cantieri fermi, si- gni. Un mese! 

lo — propose Alfredo. La sco- udii a muti giganti, c Giùl — — Mi contenterei di dicci, 

gliera puntava verso l’oriz- disse loro porgendo una mano poi anche di una settimana. 

— _—_: ..L.I l i__ .1*_ t »v . . . ; 
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« Forse il ventllutore le ilà noia, signore ?... » 








^^ LIVORNO IL FESTIVAL DEL MESE DELLA STAMPA 

1^1 Dna fontìna, m treno, nn teairo 

costrnitì dai livornesi per DDnitó 

Villa Regina^ stanotte,, è terminata dopo nove giorni « una festa degna del 7 giu^ 

^ mostre^ i giochi^ i ristoranti — Commovente partecipazione di popolo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIACE futuro. Il problema di una da Una cooperativa di Pienti- clale per i quadri del Parti- 

«Forse il ventllutore le ilù noia, signore?...» r i\rrvr>Mr>.- politica nuouaposto dal 7 piu- bino e addobbato gioìosamen- to; magnifico centro promo- 

LIVORNO, 1 (ore 2 del inai- gno e non ancora risolto, po- te dai falegnami dei cantieri tore di cultura e di progresso 

_ __ V M-• - . ÌFò trovare ben presto la sua An.saldo che, con il tuf-tuf sociale, nel cuore di una delle 

Borgo Cappuccini è ormai si- giusta e felice soluzione», della .sua piccola locomotiva più avanzate città d’Italia, 
lenziosu e buia. Quiete ed Tace la Fontana della Vit- n nafta e con il suono squii- Il «piano» del 7. Festival 
ombra sotto le palme, nel (orla, robusto monumento di lante della sua campana, ha fu impostato il 23 luglio 
viali che lino a notte inoltra- linee rigorosamente moderne, formalo per tanti giorni la scorso, dalfassemblea dei co- 
~~ filli /A L Ui hanno risuonalo dei canti, pe^ jg l'uÌ costi'iizione i mu- felicità dei bimbini ■> di Li- struttoci prescelti tra i vo- 

I I k * I 11111/ cori, degli stornelli, del- ratorl della cooperativa « LI- vorno e delle loro mamme lontari che si erano offerti 

I I I I Il I f I I *c fanfare, delle risate del vorno» e della cellula «In- (« Btmbtiii, piangete — grida- nelle 20 sezioni comuniste di 

1 * ^* 1 I , Y I f tirI brioso popolo livornese, li dicatore » della ditta Ghez- va il capo stazione dal ber- Livorno. L’assemblea si svol- 

• • . • ’ C Festival provinciale del- zani, hanno impiegato 11.000 retto di carta rossa — che la se sulla pista da <^plJa 

. ' ■ l’Unita e della stampa comu- mattoni e decine di sacchi di inanima vi ci manda!»). E Villa Regina, sotto un cielo 

*■ ~ si è chiuso. Tacciono gli cemento, offerti gratuitamen- quanti bambini hanno pianto tempestoso. L’orizzonte eia 

altoparlanti che hanno tra- te da generosi costruttori edl- e quanti altii, invece, sono illuminato da un continuo 
^ A smesso la parola del sen. An- u e da proprietari di fornaci, stati buoni in questi nove lampeggiare; i costruttori pre- 

. Ionio Banfi: « Questa cornino- sj sono chiusi gli occhi ros- giorni per meritarsi il premio vedevano di dover-’ -"-e- 

dchIc letizia c?ie pemade tut- sì, veidi, azzurri, gialli, di di una gita sul trenino. E sto scontrare anche con 1 tiri 
J nostro Paese durante il mille e mille lampadine, Dor- quanti, ancora, hanno rotto 1 burloni 11 una stagione inco- 

t l/fwS ntese della stampa comuni- mono, nelle loro custodie, gli salvadanai e speso tutti i lo- stante e bizzarra. 

a Questi legami di fami- strumenti musicali. ro piccoli risparmi a! Festival ^ questo proposito, va n-^ 

V oliare ii//elto che .si ■o- Sui binari a - scartamento deirunifò 

no fra il popolo e i suoi gior- ridotto giace immobile il tre- ® - 

«Sii buono, caro, prendiamoli a bordo !..» »• uali, cf infondono fiducia nel nino dei «Pionieri» fornito jRtpo^ano i buratltm , ^ primi Festival livornesi 

della stampa comunista, fu- 
Se tic sono già andati, con rono disturbati da violenti 

TITO PORTA ALLE ESTREME CONSEGUENZE IL CORPORATIVISMO FASCISTA piene di schizzi e di segni da zione sembrò interrompersi, 

- - . . . Inviare al concorso sul tema ma riprese nei due anni suc- 

« Festa di popolo », i pittori cessivi. Nel ’52 in particolare. 
OV V A livornesi venuti a frotte alla una violentissima libecciata. 

m m ■ • m Villa Regina. Accanto alla con raffiche di vento ad ol- 

M m ^ ^ ^ ^ ^ rete del «Gioco del rigore» tre 100 chilometri orari, man- 

m mmm M M ■ M M m mm MW mm ^ B il pallone spelacchiato giace dò parzialmente in malora il 

m mm ^ ■ V ■ ■■■■#■■■ ■/■SM ■ ■■■■■■■■ nella polvere. Dicci giorni fa frutto degli sforzi dei co- 

M M M»Mr wM)M MM era cosi bello, giallo barn- struttori. In quell’occasione. 

mante e nuovo di zecca. Ma anche i poliziotti e i cara- 
i giovani livoinesi lo hanno binìeri di guardia, diedero 

« ^ m m ■ 4 A clttotto come uno straccio, a una mano a riparare i danni- 

m MB 4 4 4 4 4 * forza di poderose pedate. Quest’anno, il cielo è stato 

MM MMMIM Riposano, appesi alla ra- assai più cortese, forse per 

MbM mmrm m rmmmwm mmrm m am mmmmmmKÈm Strellieru dei Grande Teatro rendere anch’esso omaggio 

MV ■MW4 %#W4 4a»V lAWM dei Burattini, cipollino e Po- alia vittoria dei 7 giugno. 

^ a modoro, Arlecchino e Colom- Durante l’assemblea dei co- 

- -—— -—-• bina, con le grosse teste di struttori, le proposte, le idee, 

legno recline, stanchi e sazi i suggerimenti della segrete- 

Liquidazìone del Parlamento - La nuova IcEge elettorale che deve essere annrovata oiiai ^1 applausi infantili. La ria federale furono discussi 
^ t i- co grande pista da ballo oi mar- e vagliati. Infine, squadra per 

Come verrà designato il Consiglio dei Produttori - Disperati tentativi per consolidare il potere «"o colorato e di cemento che squadra, furono assegnati i 

« t- I pgj. g giorni, tutte le sere, compiti. Il lavoro cominciò 

-- --- lino alla mezzanotte, è stata senza indugi. Il compagno 

Che le cricche, i dittatorildclle Nazionalità è .stata so-Idei l’infera massa dei lauora-icato in agosto, si toglie il dt- falpestata dai veloci piedi Pacini, segretario della Coo- 

e in generale i regimi anti-istituita da un Consiglio dei fori aaricoli. Irittn di « vntn indir^tin ««_ instancabili di migliaia di perazione. a ve va detto: 






« Sii buono, caro, prendiamoli a bordo !... » 


Sonte per quasi un ehilomelto. J„1 braccii nizurro di antichi dopo un anno là dentro tra _ _ • T- ‘ Vr.;!,? ònà ™ 

f f I • « ;i5irieptrAcc?nr oiia%r r 

sena che diveniva lago senza In quel momento, invece, sul fornare “òj nlomlor cSirà. |e / M M M ff O M J1J • t ^ ÉììlC fi Spallone JScchUt "“£acé dò pa?zialmStl"m'^SloTa'\i 

onde, mentre al di la rompe\a moletto, Marco aveva scoper- con te: ci pensi noi due soli? MMM MMM M M^^M MMM/MMM M/MMM M ■MMMMMMM nella polvere. Dieci giorni fa frutto degli sforzi dei co¬ 
profondo 1 aperto mare tra gli lo uno che, aggallando final- Aon voglio pensarci, U- M M" M» Mr M VNwV wM era così bello, giallo liam- struttori. In quell’occasione, 

scogli pieni di spume e di li- mente da sotto gli scogli nel- baldo. Sono tanti anni che munte e nuovo di zecca. Ma anche i poliziotti e t cara- 

mo. Lungo la banchina in ce- Tacque profonda ma chiara pensiamo al nostro viaggio di i giovani livoinesi lo hanno binìeri di guardia, diedero 

mento, il gruppo della corrie- delTuperto mare, riposava ora nozze e ancora dobbiamo spo- « "% m m ■ 4 A ridotto come uno straccio, a una mano a riparare i danni- 

ra prese a inseguirsi e a ri- senza più la maschera di gora- sarei! 4 MM 4 4 M.M- J * * forza di poderose pedate. Quest’anno, il cielo è stato 

dere con la gola piena di sole, ino sul volto. L'aveva seguito _ e|,ìi __ pr^.se a gridare a MM Éa M^M 4 ^^1 MM M Riposano, appesi alla ra- assai più cortese, forse per 

C’era bello, laggiù. Il moletto a lungo nei tuffi che il giova- Ubaldo al resto dei compagni 4 iJ ÌMaMM MMM^M m^WT t M Iw B mJwra M MMMMMUMMfM Btrelliera del Grande Teatro rendere anch’esso omaggio 

era una nave, un antico ve- ne sempre ripeteva con quella che si avviavano cantando a ib 4 ìF & w 4» 4 dei Burattini, Cipollino e Po- alla vittoria del 7 giugno, 

liero dal massiccio tagliamare specie di fucile a fiocina d'ar- verso il Bagno Amore _ giù ^ ® modoro, Arlecchino e Colom- Durante l’assemblea dei co¬ 
che staccava labbri di scbiuuiu genio, ansioso di chiedergli che cosi tardii* ” * -■ -—— -—-- bina, con le grosse teste di struttori, le proposte, le idee, 

lungo i bordi patinati di mol- cosa fosse c che cosa facesse Man'Mamno tutt’insienie sot « legno recline, stanchi e sazi i suggerimenti della segrete- 

luschi. laggiù laggiù. to la baracca del Bn-no dove Lìquidazìone del Parlamento - La nuova legge elettorale che deve essere approvata okkì tanti applausi infantili. La ria federale furono discussi 

— Perchè non facciamo i _ E’ lu pesca subacquea, avevano invitato il iruardiano - - 1 . .1 .r. . .. . . . , grande pista da ballo 01 mar- e vagliati. Infine, squadra per 

muscoli? — gridò Adelina da- no? ~ gli rispose il giovane dpi cutter il ncscafore e altre Lome verrà designato il Consiglio dei rrodiittori - Disperati tentativi per consolidare il potere «"o colorato e di cemento cno squadra, furono assegnati 1 
irli occhi celesti che spicca- niuttosto mera*icliato. E nui -00 t F » per 9 giorni, tutte le sere, compiti. Il lavoro comincio 

vano fra 5 neri ('anelli scarmi- In con nr<Tnelin Hi iniif»®ini u “—-----—- lino alla mezzanotte, e stata senza indugi. Il compagno 

gliati - nella mia borsa ho ragni, ombrfne e pescicane! iTsolTe^c^i scXrtH^^^^ 9“-’ * Nazionalità è stata so- dell'intera massa dei lavora- cafo in agosto, si toglie il di- f neJiSóne ' 

3ue limoni e corro a preu- Anche di pescicane lunghi tre strrner t..tt.ril Vorim ^ generale t regimi antt- stituita da un Consiglio dei tori agricoli. ritto di «voto indirettoan- instancabili di migliaia di P^azione. aveva detto: 

derlì. metri! Si «intiva che era del vfn Jr avessero paura Produttori, che accentra in sè In un primo tempo la stam- che alla quasi fofalifn dei ® vuota. La ci- « Questonno. il Fcstiuol de- 

— Brava AdcUua. corri su posto. A\eva un volto rude néla dove il tramonto staceli *volontà popolare era anche la maggior parte dei pa titista aveva affermato che contadini e degli operai. In- dal ^ 

bito, dunque — risposero fe- ma buono, abbronzato dal sole va dense ombre e nmirli den^i ^^sa nota da molto, ne occor- poteri precedentemente spot- a votare sarebbero stati, in fatti nuove disposizioni sta- «Nave», • 

stosi auelii che erano per i di tutto un anno e le mani ° **"*VL'u- spender tempo p^ dima- tanti all’altro ramo del Par- questo modo, gli operai delle biliscono che i deputati al Portuali, non lancia Pln ol Da questa esigenza scatu- 

musco?i Rita Giuseppe Mar- ossose con i calli nianeiati ' ** =*/** perche. La corsa lamento, ossia alla Camera industrie, i contadini membri Consiglio dei Produttori ver- cielo sbuffate di riva il proposito di erigere un 

ta Nella Luitii e il ^Neocini, dal salmastro ^ 7*^ e ginepri, alla nfornia delle leggi eict- dei Deputati, che è in fase delle cooperative e gli arti- ranno eletti, non dagli operai brodi, tangibile e dura- 

inVeSe ?òSò Lrivarc“siSò F ef vSde sul serio là ” del mattino tro- tarali, cut si assiste da qual- di liquidazione. giani iscritti agli albi profes- o dai contadini, ma soltanto di cozze col pesto e di von- turo, un moniraento che 

rò Sa af moletto D^r oro" «orò, con ni,olia r^as£a 1 ? nell’Europa acci- n Consìglio dei Produttori sìonali. Ognuna di queste ca- dai membri dei « con.-sioli di § 0 '^ pepato. esprimesse simbolicanaente a 

Inr^ nn.f«in^pd trovarsi 7n <!UO»a maschera li? ra che litigava con un vigile dentale, e. lU so^aivza, det- rappresenterà virtualmente lo tegorie avrebbe eletto un nu- fabbrica n, dai «comitali di- ^ puhman. le auto, le ino forza e la felicità del popolo 

A are 1 illusione di trovarsi in ^ Coiire!"<?è"'Iaggiù nn urbano. «Vuoi farci la'con- tata da quella stesso paura __ rettivi n delle cooverative e toretie,. i..camion, venuti da vincitore. Fu cosi che In 2.3 

mezzo al mare. La citta, lu- mQudo nuovo, un mondo... Oh. travvenzione per aver lasciata che ha sempre dominato i go- fjij-gttivi » delle dritta la provincia, filano già giorni nacque la Fontana del- 

t !• non si può spiegare a parole, qui la maccainaI > Taiitisia verni reazionari. Naturalmen- associazioni artigianali' Se dei ritorno. la Vittoria; cemento e acqua, 

là della selva di alberi e au- alberi, prati d’erba e corse a dir loro. fe, nell’introdurr e un nuovo ^on il progetto di leaac del poche ore verranno a vigore e gioia. Fontana che 

tcDDe che dondola^ & nel poHo, di pesci e casCt pie- — Perdio — esclamarono sistema elettorale, ci sono va- lìiatzo scorso si foplfcua il di- deitioUre gli «stands» le squ^ già i compagni meditano di 

con le montagne che ^nde- palazzi delle tutti d’atlorno al vigile — sul gradazioni, che dipendono vitto di voto a non me..j del dei compagni costruttori abbellire e arricchire con sta¬ 
vano a picco sui tetti dopo il f 0 j 0 . .mai visto un palazzo serio vorreste far pagare lu dal rapporto dt forze esis^en- gg pg^, gg^o dell'intera popo- *^hp per oltre un mese e mez- tue ed ornamenti marmorei, 

verde delle fate? E poi le grotte, multa a noi che veniamo al adulta, con il nuovo r.o hanno rinuncialo sp-mta- c„__ 

brillio della Tante diventa azzurro- mare una volta Tanno? ® m saranno privati del neamente alle ferie, ai ripo- òpese iroMCurabdt 

volte. Marco, Cesira. Ubaldo, a 2 ^„„o anche i pesci sono — Un giorno, un solo gior- "‘" ore che ha il govenio dt ; dintfo df noto il 99,5 per cen- so, al sonno, per olliiie a oonnlo ìtalisnr. 

Mauro, Olga e gli altri aveva- |„ ombre e. a ffuar- no all’anno? — chiese incre- .L£. fo di tutti i cittadini jugo- ] concittadini una lunga nnrtiVniarS hoi 


ritto di «voto indiretto }> an- 


Ognuna di queste 


con.iioli 


mezzo al mare. La citta, lu- mondo nuovo, un mondo... Oh. travvenzione per aver lasciata che ha sempre dominato i go- 
futiu appariva loDiaaa al di gj spiegare a parole, qui la macchinai» Taiitisia verni reazionari. Naturalmen- 
là della selva di alberi e an- alberi, prati d’erba e corse a dir loro. te, nell’introdurre un nuovo 

tenne che dondolava nel porto, j g _ Perdio — esclamarono s«><ema eietforaie, ci sono ua- 


volte. Marco, Lesira, UDaiuo. un solo, gior- ^^reesisièZi è 

AfflurOf Olga c gli altri a\cA»a azzurri lo ouiiirc c a cuar— no all anno^ — cliicsc incrc- t y-» * « 

Tifi «n^natn niinirnsR del cene- J * • ’ - omore e, a guar nu aii annu. tmcac lu^rc Costituzione, da pressioni 

no sognato qualcosa aei geo^ persino il sole. E dulo il vigile per il quale i interne o esterne viù o me¬ 

te con gli occhi puntati su le gQjjje uno scoppio di luce che bagnanti avevano tutti la stes- no dure ed efficaci ecc In- 
grate dei fmestroa. m labbr^ abbaglia, il sole, e i sooi rag- sa laccia _ a chi Torrcslc Sbbfomemg. ri- 

ca dove, attraverso la polvere Oh, come si fa a dirle darla a bere? forme elettorali attuate in 

e il fumo, pareva che inori Dovrebbe vedere! _ Invece è proprio così, si- quest’ultimo anno nell’Euro- 

sie-ssc sempre per pio\ert^ _ Dio. come mi piacerebbe! gnore. Magari non fosse così. P". quella jugoslava fa capì- 
— E bello — e^lamo Rita _ grido Marco sfregandosi Magari signore! tolo a sè, è più unica che ra- 

col petto gonfio di aria pura palma contro palma le mani. ». = 110 ^=. .d; ra, c rimarrà tale forse per 

- mi sento rivivere! K’on sì accorgeva neppure del H vigi e sollevo allora gli 

lor^oTSiipefcLpnctl’ch^ Sl'diefrVnèSre;o& Ì[ sÌa£^nE7'^gut! 

sfmVra7^^^^ s7o ?apT^^rbako7i febb?ic77taSpa\o“S é mllZ^Sno^afper^èyn^^^ 

ghe strisce. P'.^ rampico sugli scogli e, una • j cristalli la uolvere statasi nell’aprile del J952, 

cole onde mosse dal volta in cima, prese a chiama- bi'jica che patinava "O" è ancora completata. Con 

< Andiamo a veder pescare ^ con quanta voce aveva nel . *I^rrozzeria Piano* rinosc scusa che la legge eletto- 

propose Ubaldo che era stato peuo, Snndrina, Carla, Giu- .. «_,.ciiinn nella tasca m-iìe- ® *" gestazione, sono sta- 

piu volle a trote nei ruscelli gpppg g gij altri. .Accorse San- _ii„ nhiiacsA due rimandate già due volte le 

di monte vicini al suo Pft?.:Mrina e fui le spiegò con Vaf-fc «'nffe“d7ròAnìio ® Q^iestc non si ter-\ 

Molta gente trescava infatti fanno che cO‘>a fosse la pesca '.olle di sc_iiiio la te. a del j-anno nemmeno in settembre, 

pressò la grande curva del mo- snbaci meac il mondo mi-ravi^^^P® via’^auk^"'" ma appena ili 

lo dalla parte del porto, a can- gHoso laggiù laggiù, le fate, il ,* ^*1*' andate via, al- 2 novembre. Oggi. 7 settem- 

na alcuni, con le reti. 1 pter j Perba e i se- j;,, csel-mò ner f..t secchia As- 

sacchi o i tramagli gli altri, gj^ti con quella maschera sul ,.T ~ essamo per tut- semblea. per approvare la 

Rapidi motoscafi e piccole folto! ^ *' «aP®®®*® — e un uomo nuova legge elettorale. 

imbarcazioni col motore fuori hattà in mani Pa- j- .Comunque, dalla jmbblica- 

bordo disegnavano ampie esse mandrina batte le “ani Fa tendogli sulla spalla, disse al zione dello schema di legge. 




to di tutti i cittadini jugo- lutt i concittadini una lunga — — 

slavi e gioiosa vacanza, una festa a "* particolare det Iivomea. 

. . Hi .Trim’nrriinr* chp fosse de- «anno trovato la loro espreit- 

II Con-siol/o dei Produttori, P . j o,.cgti„io di cui il pittoresca in grandi 

CUI spetterà tl compito di /or- fallito comunist i gode in Pannelli, in mostre, in gu- 
d governo e di eleggere Pf^y/® onerai infati- s*®se caricature, in costru¬ 
ii Presidente della Repubbli- ^ uji. roiacniosi marj- legno e cartapesta, in 

ca Sara dunque eletto dalle ‘ drmofondeTe il fotomontaggi, il tutto esegui- 

« direzioni >. degli stabilwicn- c^poci ai pioionoere « ^ ^ valorosi artisti e arti- 

fi industriali, dalle « direzio- f®soro inesauribile d®Re oro 

ni ). delle rnnnpYntìue nnrim energie nel lavoro creativo e = 

le e dai B deuè o®"o Politica, ma in- Le spese sono state tutt’ai: 

a.s.mcia 3 ìo„i Jro/essSónali- ÌS namorati delia vita e di tut- ro che yj|van^tu H le^o e 
tutto non più di 50.000 per- to ciò che di bel o, di lieto stato m P^Je regnata 

seme, su nn totale di oltre IO f d' buono la vita può of- „PSe S ^ 

milfoni di cittadini che hanno fnre agli uomini. l e dhart v7 mnn 

compiuto i ventini anni' Per Quando 1 ultimo tavolo sara credito. Le cibarie e il vuio 
„ i ‘ , "‘‘l unni, t-er . , l’uUima bandiera sono stati donati dai conta- 

rfoifn y °*i P?*®'®**”* ammainata del VII Festival dini delle vicine campagne. 

della nuova Jugoslavia «so- ammainala, oei vii rc»iiva ohtntfiecifnS fnTf*? df 

cialistau, sembra sarà c f/ .sSZo"hcoX"^ daf‘SS. 

Ic«*orl°ir*dirifto di /riiirp di f^on per questo il lavoro Persino all’illuminazione ha 
tanfi «votl^ ce.s.serà. lungo i fioriti viali prov-veduto parzialmente la 

«tot qinendenri o „ ™nDrc- «Liquigas», che ha. 

Sali.!! cori i pià To/si Villa .. la « Villa dei Parlilo .. Implanlato gratis numerose 
ciii uiii Dircoli^ come In cDiinmsno i livornesi sue special] lampade, alimeli'^ 
SfusToimr n Hitler .. .Orni 0®®®^^ da tre anni è patri- tate a gas. chiedendo in cam- 
narano7 T /ori? «rotis nliàri «t®' Partito comunista, bio una sola cosa: il permes- 

tL mmn ver Q"'- nell ampio edificio che so di farsi un poco di pub- 
naztonalt , Tito. Irrito per estivi dei blicita. Esempio interessante 

0«ci>r in rtfnnìn c*n« In Hnmn-I . . T ___ ____ -w.,: 


lauviv ici A • «j • • o ICuala. a una C noroantzzazto- - .-tC-.». _ «me. o«occ:'«mc ^*«»*'****^* I cni niissi. H’iiiui dwuiai, aulu «.uiiipdKiià xz aiiiA 

— Oh, come mi piacerebbe jf-nntinua\a a sorridere comeiebe snno in servizio? _ i-Ine » di tutto il sistema statale-** 07 non” **^***^ *^**^*•^**"*^•”” 1 ^^” nuovo progetto cosa pubblica. i perimetro della villa, sa-jpatizzanti, avevano osato «ad- 

— esclamò Olga incrociando le se ancora parlassero delle me- —- Niente paura, amico: la jugojjQpQ £> stata abolita la opcrrn c impie- veduto c corretto», pubbli- 1 ANGELO FRANZA rji insediata la scuola provin- cettare» la proposta, giudi- 

mani. - Perchè, Mauro, non rpiglie scoperte laggiù, gra-dentro, m corriera, sara come ^ „ “ gai, statai, che hanno fatto .......... cata molto compromettente. 

cerchiamo una barca anche fie a qnei suoi attrezzi, e, ge-in ca^ sua: coraegio, dunque. ^ garantire a ognuna 5,°^ ^daii del giugno quest’anno al contrario, i 

Toi? profanare un - Be' -- fere il vigile guar- «i^'^nSlità diverse XVHf^Zynrìmn'^^Punl ASSEGNATO IERI NEL CORSO DI UNA RIUSCITISSIMA FESTA jcompagni sono stati addirit- 

■ Una barra? - rispose segreto. dandosi atiorno vicino e lon- jg ^^li compongono il nesso . 

. ehi me la HA? — Siamo venuti con la cor- tano -- un bicchiere e via. statale iuaosìavo: Serbia. Sio- 


e chi me la dà? 


no mica di tatti, quelle. t...... 

— Un minato soltanto, Mau- 
ro, cos’è nn minuto? Mi con- ■ 
tento di farci due passi: ve- 
Diamo qui un giorno— MIM 

— Be’, — rispose lui pren¬ 
dendola per mano — se è per 
due passi possiamo chiederlo 
al guardiano. Ma solo due pas- ■ ^ 

si. rada! I 

Corsero verso la calata tot- 
ta ingombra di gozzi, bar- 
che, fuoribordo, paranze e 
lussuosi panfili ^ìà pronti a 

P rendere il largo in attesa del- 12 
arrivo dei padroni. 

— Già, bravi! — disse loro 
il guardiano del cntter bianco 
e delicato come il ventre di . 
un gabbiano. — se poi vi ci 
pesca il padrone mi rimanda 
a terra per sempre! _ 

— Ma si tratta dì un atti- 
mo — Io prego ancora Mau¬ 
ro: — Olga si contenta di farci 
due passi; cosa sono due pas- 23 
«i. per voi? 

— Niente, per me. .Ma voi —— 
non conoscete il padrone. Perj 26 
un cane, l'altro giorno, per 
poco non mi fa sbarcare. 

^ Nemmeno se io resto di 29 
guardia sulla strada? — insi¬ 
stè Mauro. kmi 




L’angolo della sfinge 


Po di riservare la maggior 
parte del bilancio a trpese di 
guerra. Alle opere militari 
dirette e indirette, il governo 
di Tito ha destinato per il 
1953 i! 7R.6 per cento di tutte 
le uscire! 


ORIZZOIfTALI; 1) Un Or- SMUTC W BitM 
dine H« Religiosi; 10) Prunaio; 

11) Preposizione; 12) La vitto- La nuova legge elettorale 
ria navale di Temistocle; «{ propone di attuare il « cor- 
14) Molto grande; 16) Una porativìsmo integrale », sul- 


tura quasi lutti esclusi, per 
far posto agli altri, che ave- 
• ^^4 4 vano accolto rinvi to con en- 

Sesto Premio Pozzale “S» 

rito di concorrenza commer-. 

M » ciale. 

a un ferroviere romano F^tìval sarebbe incompleta 

e inadeguata al carattere àel- 

' ■ _ ■ ■— — ' - l’avvenimento, se dimenticas- 

II vincitore. Augusto Finocchi, vivamente complimentato - Gli tributo^de? ^vomS^conSS- 
altri premiati e le segnalazioni - Spettacolo teatrale all’aperto Sogna* drdhSJèr 3 i*^M«u^ 

■ ' " ■ " I ■ ■ I . - ■ - ■ ' , moninre. nel tempo stesso, af- 

T 7 «Tr»rvT T T, «TT n- L . , . .. fetto e fiducia verso quello 

EMPOLI, 6. — Il VI Pre-lrio Mucciacciaro. ha assc-tche i racconti di Attilia Bas- rhe. oui a Livorno è il spar¬ 


Sesto Premio 
nn ferroviere 


Pozzale 

romano 


Il vincitore. Augusto Finocchi, vivamente complimentato - Gli 
altri premiati e le segnalazioni - Spettacolo teatrale all’aperto 


«r' «.T Tuaurò renne ^ ‘ sini (Firenze) Galiano Bim- U p.ci. 

netto Inglese; 15 ) n modo di tentato da AI imolini e da Hi- racwnto incito e ^t^ i-” ì** (Viareggio), ^lores ^a- Uscendo dalla ViDa, sta- 

espnmersi del cavalle; 22 ) No- fler. Il Consiglio dei Produt- qu^ta ^a, ^ prenuo di 150.000 lire è stato to (Roma) Lia Sellerie (Li- notte, trascinati da una foli» 

ta musicale: 23 ) Miscuglio di tori dovrebbe esser composto "”3 riuscitissima fc- attribuito al racconto « Gen- vorno) e Sino Giannmi rumorosa e festante, ci siamo 

azoto e ossigeno indi^iensabile doi massimi dirigenii delVin- ^®^^ stampa democrati- ** - (Querceta). imbattuti in un grosso camion 

per vivere; 24) La partiu deU’Ar- diistria e deU’agricoltura. t ®®- ®^ ®‘'® . TT - . . color oliva, con grandi Stelle 

lesiana; 26) ParUceiia pronomi- quali «agirebbero anche in con uno spettacolo tea- ArrestatO 3 Catania bianche dipinte sui fianchi e 

- - - . trale all’aperto sulla piazza prodamazione, e stato festeg- * * —> —»-«-—»-«— —= 


daU'acido le 
mento lirico 


■ naie di seconda persona; nome dei loro dipendenti». V®.*® auaperto suUa pia^ P^amazione, e sialo tesi^- , . . sul cofano. Quel camion sci-, 

Z7) fgnobiie: 29) Sali formati Per ottenere questo risultato °®^ pubbli- giatissimo dalla folla. Un |||| ìinilKHNiO DTlllO volava via senza rumore. 

iodico; 30) Componi- la nuova legge sull’elezione affluito dalle ca m pa gne e commosso applauso ha salu- naTAViA « itn hr„tr. quasi furtivo- CTerano a bor- 
O classico. del Consiglio dei Produttori da» ^Tg^i vicini: è stato tato anche l’assegnazione del . ^ A-.,., ... do alami aoIdaU americanL , 


iM immondo bruto 


127 126 


B.—...... casalinghe, dei militari, degli Dggi la giuria oei t'remio, i* lir« anno stati assegnati al ™ -« .- 

geometrica; 8) Fra 11 tl e 11 no; studenti, dei mendicanti, dei riimitosi sotto la presidenza «ovonese Vnnin EUno ner n Chiarenza in una loca- d^a g^ida i^ifferei^ po¬ 
si Attrattiva; 12 Scovw, 13 La ttI n» del sen Amlxoeio Donini e tnnx» Alena per 11 poco frequentata della pe- polare. GU unici che. in que- 

arte laUna; 15) ObletUvl; 17) Una ragrafj delUi Ugge e^lSd^ pròsraJTdfsibUto Ale- «Un» volto, tonte riferia della città e dopo aver- stì gl^ fest^ sono rima- 

stella del firmsmeato; 18) Ar- dal diritto df voto an^el ramo, Leoninda Rèpaci, Elpi- volte., ed al viareggino Leo- io sottopostò ad atti di violen- sti estrai iM gwerale tri- 
rabbiaia; 21) D Plano Marshall; contadinf non iscritti alle dio Jenoo, Renata VIganò, "« Sbrana per U racconto za. lo strangolava per tema ® "<>" «r- 

25> Nome maschHe... da Leene; cooperative, i quali costituì- Bruno Schacherl, Adriano " Addio Bovio n. che la vittima potesse accu- ‘O P®r colpa oei llvomasi. 

. 28 ) Untone Turistica. scono circa il 40 per cento Seronl, Sergio Surchi e Ma- La giuria Ito segnalato an- sarlo. ARMIKIO SAVlOU ' 
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Lunedì 7 ftettémbre 1953 


Gravissimi indizi gravano ,...„ —j,.; - ■...,,„,__ [oCGHIQ SUl MQNDQ 


sui giovane dai capeiii ro ssi 

Blanclic'l fivrobbc conlc.ssiilo di essere cnbii die si valilo iici- 
rostcria di conosteie il iionic ddl assassiiio - Un lolle alibiV 


(Contlnua^lon g dal la 1, lucbu) ro «uovo amico Tito si ser- l 
lasciata imputridire per inca- visse della Zona B e non so¬ 
pacità a imparare dai fatti, no alieni, oggi, dal prendere 
per paura di cercare nell’uni- m considerazione ancne le sue 
tà del proprio popolo forza e nvendicazioni sulla Zona A 
autorità, por soggezione allo y^S'. tutto que.sto è chiaro: , 
straniero. •* Segretario di Stato amcrica- 

Non è per amore di raffron- ^ ^Pf-rtamente di- 

ti stoi'ici nè pM‘ U‘nuir;indo che Stati Uniti 

che oggi diciamo di vedere la "«9 considerano più vinco- 
ombra deJI’8 .seltoinbr<‘ levar- ***“ dalla dicniara:^ioiu* tri- 
si .suiravveniro della nazione, partita . 

Ma non po.s.'^iamo non ricorda- La dichiarazione tripar uà 








giovar 
milio 
fèssati 
so ine 
dopo i 
ria Vi 


Pigli inoltre il giorn.. l'iifiar , . , - : , , ■ , iisanaio ai 

in un bar di Coni roayeiir a- • cV i‘^ I un grupp 

vrebbe coniidato a un amico !neggiatori 


"m*‘'Ìrimno'^tH‘eiovan?’eam-i«^ Ì;;^-ì;ì;;; An<-hV ‘9 T'";'."-''’ ;/àu-l 

leggiatori del! ’ accantona- j‘^' ‘ '"“^^.'^. 7 //,,',^,' Pnn'mì^’è Parlita'li Yie'Oaspiu ì dai i d- ! 

oento S. Luigi di KuUeves. ^ « ndi j 





^ ^ - V' ,u ^ 


lina con i niouriet Il i della - -..■. _ ! non basta vl.r- can.lii il tono; ■‘■PieganienU. di ai ouui per 

nsleria V^lle De.s Fleuie.s* il deve eaiubiaie la .coslau/a. , ^ X ‘ *' «gu.i.i 

.■onf.„ni„ „v,., luoco' NOSTRA INTERVISTA CON LO SCIENZIATO , sS'amu u .u-sUj 

gualmcnte m modo che s. - ‘ cs-h^ de. trattati di pace. 

possa avere una conferma , iiueto si. csaiuina la >iiuazio nolitica di di.sien^ione. la 

della eonfe.'sioiie. 1 carabi- * _■ ■ 1 ne in cui la <iue.siioiie di irte- jjj mite 1*' bu.u- 

nieri hanno intanto posto il A " Tr s aniére dal lenito io di 

rincara e 

SI isnon, .v 1. . M Pam*#* Splmlhvl ‘'‘''■‘l.Sf-K.onir'"' Pol:.Sni“pi'."ww 'V,.rum'rP, 

.ontrs..iiii.<- vena a lar liico Qg imillPrOPrSI O “OniO f.S, " ta.lijl^.éa '' l"’' '' 

Surinày^ur'e'U Iglì supphl - /ione del 'rerriturio Lihen, \ 

n';.'„ h <' Mmct, », a,„■ ■» -- 

Si "S'ii »a“';lfiu'rw';.mis: ■' </,■ ciMimmmirv pLVi'ónAH" a.-rS;. 

ciato nel calfé di Courmayei ^e {oniprome.sso l.i\ venire firmatili l ilei Tratta'.o di 

siano una pnei. c semplice CASTKLLAiMMARP:. fi. ~ stituito; abbiamo quindi avii- ducdle ^ 

millanteria. D Altra parte, ^ nostro collaboratore CUoac- to una discesa più lenta. t jionp .nitii-ir.. wtv.ni.a,-., .. liai -'d' P“d mettere tutti i con- 
seconrìo nostre iniorniazioni. tdii|,o f>arIato. impiegato del- — I.e sfera ha urtato con in -ij‘ ,,n-. (oierr'. qol- traenti del Trattato di tace 

insieme alla confe.s.sione il |.j iijavalineeeanica. ha avuto violenza sul tondo, nella di- *.,,,10 ehi voleva l i tén-inne con le soalle al muro, può ico- 

?i'"vÌeu,?ro “i b' '-lviua.o il dot,. scesaV dtntou:a»V,: ?\"dma;:." vT 

di accio un ione alibi c...tn Jatqiies Piccarli al quale ha __ No anzi si è adagiala guerra fredda avevi interesse '* permetleie all Italia e ai 
o'^St ^Vinèem dal*‘fi^-dl’B^'a- alcune domande. dolcemente. Abbiamo dovuto Tfar fallire la .soluzione pre- ‘rìeKtini di salvapardare le 

SOM c S'Voo";; Jio o de, m.iod, s<.„a,c ni,, ,av,.rra vida da, T,„,„„., di nacl^ ^ ' 

deliun. , " ’ !«“"• 1 K' nolo , l >0 »,■ (iasnor,. nel- "Xlendere una r.-v,,,,,,,,- 

Pare, Inoltre, che egli ab- “-L ,, - - Avete aviuo .seri danni? i l'immediato dopo-guerra, pre- w,uij,tarale del Trattato ili pa 

bia affermato nelriiiteri oga- HmosUi*’piccanl’'solo‘’per ^’^Woiloreic modifiche impor- feriva ani» rapida conclusio- signitk-a leglttinuire l ana- 
torio di e.sser.si recato .a tanti in vi.sia della prossima ||c <M Tratta o d. pace per Veb^ii. di Tito. Si ri- 

Courmayeur con 1 intenzione la rottura di un (.a\o del con i,n„ie,sione? 1 llalia la continuazione del- uuni invece al già acqui.uto. 

di e.spatvia.c claiiricslina- «egr.o d, .scarico della z.avor- _ Poceiipazione militare strame- j.j SLXrnmo. -sVdia il o:m 

mente in Francia. Ma questa ra. una parte di questa c - abbiamo fatiti nastro Paese. Ebbene, qo^alle rodomontate m litari 

affermazione .sarebbe par.sa rimasta bloccata. «aU non abbiamo tat vhe De Gaspert non ju 

poco convincente, in qUiinK» U cavo di anunoitizz.-imen- Pn.bLbitnien e t* . P^r tutta ,, comineiam. ma non si sa 

non è affatto agevole aspa- lo era andato inspicgab. 1- ^Laha. mise, a ottenerlo per lini.scono. .Si rieo.di la 

tnare attraverso tl Monte mente perduto durante ^ Tr'este Cosi, gnazic all.-i . 00 - 

bianco, .specie per chi non traversata: per fare presto:‘u eguale poienita. htiea tli De Oiisperi. non e fatta airiniziu della dittii- 

conosce le difficili vie della non lo abbiamo ucnimcno .so-! — D^ve e quando avra .sialo creato un Territorio di inu.ssolini.ma. <hp ha 




MANCIURIA — Una casa di' riposo .per i lavoratori mancesi nella zona di ■ Pori Arthur 



Pare, Inoltre, ehe egli ab 


_ discesa? 


—■ Nc.s.'una impoilante 


CON L’ADESIONE DI 52 NAZIONI 


luogo la pro.ssima immer- Trieste libero e unito e .si lui ,„opj ^jj logia mn 

— sione? invece un territorio occupato jj ^,,.1 governo pelli.. 

— Nella /os^a di Ponza, ma, militanneiilo dallo straniero, per questo : fa^c^.s\i 

quando non glielo po.sso dii e, ’•' ^ nemmeno 1 om- |,;,„no tripudiato. Busxa che 


quando non glielo po.sso diie, {" ^ neinnu no i uni- tripudiato. Busxa che 

' non lo so ancora. Conto di l»‘* di autogoverno e di demo- coloro annusino oxlor di pol- 
_ raggiungere e superare i tre- vere, pq.ssibìlità di conflitti e 

limila metri. J-di avventure perchè si ridesti- 


A{ X SkAMBa raggiungere e superare i tre- un u rnu rm uiv i.-u lu vere, po.ssibìlità di conflitti e 

Si è inougurato all Aula Magna -f;' 
ll6"congresso di microbiologia 

^ -w- va wBv w •■ripari necc.ssan. Il lavoro via avanza ancora le sue pre- piijjij;, j,iia ^jù terribile ca- 

— " — ——■———— --— fckrvTn» tafti-trtiri si 11**1 rmu Zri i trtCA * - . . 


I lavori si ('oiiclii<ici'aiiiio .sabato |iros.siiiio 


ferve attorno allapparecchiote.se. , tastrofe. E oggi vorrebbero r.- 

e SI pen.s.i che non terminerà Que.sto c stato il bel capo- comincinre, 
prima di una quindicina dì lavoro icaliz.zuito dalla politi- ^ co.sn hanno servito I,* ro- 
giorni. Appena pronto verrà di De Gasj^rij Ci ìiimnq cjoj,)optiite militari del nostro 
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.liuviecu. ve -“.r".’ contro i loro protettori. D’al- 

iPoi. che la .'.ituazione attuale parte, se Tito si avvemus_ I 
Is.a estremamente pericolosa Trie.ste. con la comph- 


tadue nazioni. daH’Unione So-lslato distribuito a niella- —--—- -ittu de f*'***''*’ * loro protettori. IJ lu- 

vielka. agli Stati Uniti. dall’Iran Aosta. ^ Mai'tilie C afol Isi.u ktre nan^ ^S^vveiuus- 

alla Daniniaica. dal Madaga.scar .Seiomlo premio; K. .Ì0.3.T7 ah- I Ul 1, sic re^a e lu^iTce del- 

al Giappone. binalo a Mantovani, distribuì- sposa Christian Jacques nt.ib ,'e dell » stess i «^urou i degli anglo-umericaiu. 

I lavori del t:ongrc>>o -sonoMilano. _ ^ A Sù anni duì roiùl.u- 

stati xifficialmeme aperti dall Terzo premio O. 00 . 6 .<i 8 . ab- NIZZA. 6 — L’attrice friin- traccia m li tarò che italiano perche troppo 

Presidente del Congrc.«so, prof. | i,ì„;,ìo Noghcra, distribuito jeese Martine Carni ha an- colpito il nostro Paese =m-in- dipendenza 

Puntoni, che o anche il PresideL Milano .nineiatn nnai t» .ino i ^ ii politica e militare dagli iin- 

dolla no.stra Facoltà di Medici-j <,ui,rto ' premio <;. .15.W3, ^o/ze con ìf regisf. Christi m "tre strMdc"d?fmntTer^^ periali.sti. Né qiie.ste rodom m- 

na il nrf>f_ Pnnimiì ha _i—t COn li iCgl^Ul ^nriSlKin SUP >11 *l(IC ili JlOnil^tcl i l «tr nr%Ér<^HHc»rn imnpfiirp n 


poiw«rpe"r li' woiieMTsaii; ; >■"!">» «■ f’** S'-'"'?'» <■*« s'’^ »'■- 

ecicpia. Dopo d, lui lu, paili,io,n»l"“ »| SCWeifa d ìilMeri fPY' M<-dnl 

il prof. Olimpio de Fon.scca. che! ' «Vliciio a ialini i,ta d, invasione., di lerrimn volerete sì rechi fa-ti- 

ha diretto i lavori deiriiltimoi SYdmo premio N. lA.MR.j „ nostri o altrui, p.izzia o coni- ouDillo iugoslavo 

Congres.so internazionale di mi-’'*t*t’inato a Musitelli, distribuì-i T-ANGERT, fi- — 1-a p>hz;a media? E' pazzia iTensa.e se- i «iorn di eovernaXivì hanno 

crobiologia, tenuto.si a Rio de ito a Fidenza. -delia zona mternazmnale d- riamente di poter ^^vateni.re ‘ YiVo che ^ 

Janeiro. i «ttavo premio C. 84.G97. ab-tTangcri ha scoperto « o;rca è una nuova guerri». K* cumnie- [Ip, ai^Yno 

Unica nota stonata della re-tbinalo a fiiirtti. Km. dalLi città un niodern .ssì- din qiiella ìnsconnta .seiiiplite- iv-,-phii#» r oto i-ì^nfroridi, r-n 
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La giovane e beila at- 
trice Mara Lane, inter¬ 
prete del film " Inno¬ 
centi a Parigi » che ha 
riscosso recentemente 
un caloroso successo su¬ 
gli schermi di Londra GERMANIA 



— Il padiglione cinese alla Fiera- internazionale dì Lipsia 


Unica nota stonata della re-jblnalo ;i ... . vn.i viucua .-.eiiijMict'- avrebiie fatto rientrare l'i c-o- 

rimonia inaugurale, il dbeor.^o' Nono premio K. 65.0'iD, abbi-' mo mipianio per la fabbrica- mente per bas.si .-copi d, P*** jxj ito iuèo’lavo di .innelt“r' 
-'pronunciato dallAIto comn.is-:n;.«o a Lnaldi : zio.ie di monete d oro hlsa. e litici, interna. si anche formalmente ‘ia Zo^ 


pronunciato dallAho commi...-inalo 


Lualdi. 


’ rione di monete ri'oro false, e! litica interna. 




pica d'aiira parie in un laurea¬ 
to in logge — dei problemi 
traviali. 

I lavori del eongro.v-o — di- 


Le eleiionì in iiernianiii 


118 aprile il capo elcricah'jinj della revi.^ione del Tr.aiTu- 
Jsbandie.''ò la famr,.=a <ÌH'ii;:,i.i-<to di pace a totale beneficio! 
j.tione tripariii.i come mmideila Jug»'s!avia. j 


Iniziati in Persia hi?y‘,„S?nS;;, 

gli interrogale^ MojMfcg,?;X'':S.iiT;;,V,r,.i?;'‘h? '^\Séì S" 

TEHERAN, fi ~ La poli-iLih' visitare nel Diu .no de'.-;je elez-am;. 
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TEHER-AN fi ~ la noli- L»U» visitare nel ha. ino de'.-;je elez-am;. nicn-.iu azione, u, i r.*-..'. •o-;jjg jjj, giudicato «nipo.zsibile 

zia iraniana ha arre.-tato ieriil^. Ri'!*-”- >''»ì l'd è accaduuv qu^a" 

78 membri del partito . Tu- ; di v,sterne; .^mbra pero che, ^ pe.-vengono in -e- 7i„nVidie n-o-^gVva > -'m-- ' 

dehe. mentre 186 ufficiali, nelle zone di frontiera dello ,.at„. Ma t>ossono già ba.-tare 7 ”np ,uiit*ìrè ne' t ì T edtuinto hanno scm;.\ne 
TTiesìi a ripo-'.D ria Mo.-^.'^adeq. iSchle.-wig Hol.dem. a Ralse-'., dase iin-de-i ‘.i- ivi-e af- tn-.n-.^nov , • m- v.. n,. r ,'v.i - n * ctunun-:-:!. la 

sono stati immes.^i nuova-: bi.rg, e anche in altri ^ ^ ^ de^ tr..tato d. 

mitene) quadri dell e.>erc.to.;..*;ano stme i-ratmute delle con.-u'-taziorfe elettorale dato d. o.-iinguere? Gii av ve-qvi^fno n..o re 
Quanto a Mo^^adr^ >lr>.co. «• iornìaziom d. i^ìcurez7,a **• t . • . «!«-***-; mì i -v t go\orno :lajano non ni> 

: _1 1 _ • • a *4 ♦ . , - , a ÌClìt' .'"l V appona t'OllC»ll;‘a.mnii 01 lAj fll QU2'5 i I«ln(lì0 0«*m" U-itf.lA cjifwst'o 

gli ufficiali. Ìnf4^rail bande H'ie -^ vnderoif "^'!-^^ m uice :a venta d.jpqgg.o delFURSS. òDllectare! 

La niusti/ia milit-.re è • V j '*"* brutale }>re.v-;ione c«>n- jQ^oiii,*» noi M>?ient nuiu' m» da;j,Qjj,^jyyjj pacifiche, già eccei-; 

dichiarata in linea di prinoi-icircolazione dopo ìa prima tro chi difeivleva Funità e iajPnncipio. I... peam.v i-igo-'.a-L.,,^ dalle quattro grandi P.i-* 
pio competente a giudicareimondiale e elm furo-Jpa.v delia Genpania. 'a ^P^ '- P Utenze. Pixmosxo che compierei 

-Fev primo ministro. Il .■mo'9‘^ oiiginar.o delle v;, cominciate ìntanmi^f'' -'"f’'’‘'"9f*'‘"|un-'ìmile passo che'alvaau.Tr-• 

to ed è probabile clic ben • Insultati, Il capo del .g»uppo governanti prereri.icono! 

pre.'to \enga >te.-o Fatto di! Comunq.ie. è cruaro viie Jsocialista alla dieta del Ba- vera »- o-nnnì -roff, aggrappali a coloro; 

accu.'.a. limi xiotizie sono ri tte don-WurtemberR. Axel Noci- ! 


i ufficiali. i ,Affermi bande V‘‘ r|PO«Sio delFURSS. òollecitare! 

La ciu^iti/ij» niilit'iro o ^ ^ brutale i>rej;,^ione o>n-(Q^****'*'* noi M>>iene!iì:u\» .^^^;^oUlzìoni pacìfiche, 2 Ìà i*ccei-j 

chiamata in linea di prinoi-icircolazione dopo ìa prima tro chi difeivleva Funità e iajPnncipio. I ..1 peam.v i-igo-'.a-L.,,^ tfjHp quattro grandi P.i-* 
o competente a giudicareimondiale e elm furo-Jpa.v delia Germania. 'a ^P^ '- P ìtenze. Piutto..to che compierei 

v P'-iino ministro. Il .■uio'9‘^ oiiginar.o delle v;, cominciate ìntanioi^f‘' ’9^R^'''‘’-''’‘ -’''f’'’‘'"9f*'‘"|un-'ìniilepasioche'alva8U.Tr-' 

terrogau‘v;o è g.à comincia-fXi.'^arn.lila.a na- ...q le prime reazioni ailS^"" "9,M 

ed è probabile clic ben • Insultati, Il capo del .g»uppo governanti prereri.icono! 

e.'to \enga ste-o l’atto di! Comunq.ie. è cruaro ciie Jsocialista alla dieta del Ba- vera »- o-nnnì -roff 1 aggrappali a coloro; 

cu.-a. jlaii notizie sono .‘a>ri tte don-Wunemberg. Axel Noel- ricana Conm à[ ^4oU“onn-?^'’ ‘ 

.Anche tutti 1 membri dtligiamentc a cre.n>e quel olimaUer, ha dichiarato: » GU arpo- di provincir, -i -obrie^TorK» oSS«F 

•ve.TTf» Mo.s.>,arìeq verranno idi pau.~a di una inv.a.sione co -1 menti polifiei della -corial- pochi e tribolati rispàrmi con!'*’*'^"” ® i 
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.«oiioposli a giudizio in.'iemei niunista che c; voleva per far |demoe^fl^jo .sono .sfati onnid- la prome.s.sa di un f.av.do-o te-i .»• «^on’Pagpo Longo ha qmn-; 

luini.'tro ! affluire un maggior numero di Iloti dal rullo coTnpre.ssorc suro d'America, co.ù 3 Oe Ga- ^'^Tvcluso il suo discorso, in- 

A Tehe.s'an è giunta fraY 'vol; a favore di zVdenauer. [dello propapalido .oocernofira. speri, con la promessa di qual- frequentemente da 

tanto oggi la moglie del.oi vengono messe injLe deci.tioni del 6 settembre cosi» di più in fut;iro è stato ^ saluta.o alla 

Seta. Soraya. : circolazione fabe voci aliar-iponooiio in sociaì-^denìoctazia tolto ciò che egli potava ot- 9/19. '1'’^ 

^ mistiche -sul pericolo di un|i„ prore problemi,. Possa sicure7^.a c^g.-Gli frdli>Ti4e"DaSuche 

I bìfllìettì vincenti 2 J^àncsco «o» co- vSdèTe ?'D^"GVS;\T?a il'governo càmbi Sohiicà 

J n • 1* iZll •* nascondere laidere nelVahxsso .. nel t4zzn ?hir«I^ttro delF* rettàmbre 

tfelli lotteria é Herano 
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MIRANO* fi. — Ecco iVlen- aai «overjiu. tHo clericale, Von Brentano an;;!o-amerà ani si sona lenii-T _ 

co del biglietti vinrcafi delU ' A Francoforte un gruppo di ha affermato che * il popolo ti ,1 controllo e l'occup; zione Gtorsto Cotarmi - wiem mnt. wgt 
: LMuria .AglpK»*. abbliutl »l,icalrnanati ha appiccato oggi tedesco ha opprovnlo la TKilf- di Trieste e del suo Trrrito- stabittn»«ito Dpogr. tJ.E.S4.s5r 
F otrridori «artcripoflil *1 Granlu fuoco ai pannelli che era- tica seguite sino ad ora», rio, h.ìnno laiciaio che ;I io-* Vi« I\’ Novembre, H9 


TURCHIA — Sì è svolta sabato sera a Istanbul la seconda prova per l'elezione dì Miss Europa. 
Le rappresentanti dei 13 paesi partecipanti hanno sfilato in varie tenute ( taìlleurs, abito da 
sera, costume nazionale, tenuta sportiva, costume da bagno). La giuria doveva infatti pronunciarsi 
questa volta sulle doti estetiche delle concorrenti. Sembra finora che Miss Italia, Miss Francia, 
Miss Gran Bretagna e Miss Germania abbiano uguali - poàsibilUà dì successo. - Mercoledì ^ avrà 
luogo, sempre nella capitale turca, la finalissima con la clegione della più bella ragazza d'Europa 
















